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Editoriale
di SILVIA
MARINI

LA MORALE DEL
FRUGALE

D a sempre afflitti dalla sin-
drome dell' ultimo della
classe, siamo convinti di

essere sempre i peggiori, gli spen-
daccioni e gli inaffidabili. Siamo
italiani, abbonati al fanalino di
coda, ormai quasi assuefatti al pe-
santissimo fardello di debiti accu-
mulato nei decenni, abituali bersa-
gli delle critiche e dei rimproveri
dei primi della classe.
Ma siamo poi così sicuri che i pri-
mi siano così più seri e parsimo-
niosi? O forse vince chi riesce ad
avvantaggiarsi meglio delle oppor-
tunità senza troppe remore? Piccoli
stati pronti a bacchettare e a im-
partire lezioni, perbenisti di faccia-
ta e paradisi fiscali al tempo stes-
so, teatro dei più grandi casi di ri-
ciclaggio di denaro illecito e co-
munque sostenitori del rigore.
Dopo essere riusciti a sfruttare al
meglio i benefici dell' unione in
export e sovvenzioni puntano il
dito contro chi ha ataviche tare con
cui fare i conti ma dimensioni e
risparmio privato neanche parago-
nabili. Più che una battaglia di for-
miche contro cicale, non assomi-
glierà invece piuttosto ad un attac-
co di zecche?

C aro Sancio,
sei pronto ad ascoltare un
vecchio ormai diventato

nonno? Spero di sì. Sembra che
l’età porti con sé pensieri del pas-
sato e ragionamenti volti alla realtà
che cambia sempre più velocemen-
te fino a diventare quasi incompren-
sibile. Mi guardo intorno e vedo
comportamenti molto lontani da
quelli vissuti durante la mia gioven-
tù.
Persone allucinate dallo smartpho-
ne con il culto dello stimolo - ri-
sposta di Pavlov - che pensano che
sia corretto ed educato interfacciarsi
immediatamente, piuttosto che sce-
gliere il tempo e la modalità comu-
nicativa più idonea; individui che
adottano strategie connotate dalla

furbizia, quasi fosse una virtù, per
ottenere gratuitamente dagli altri,
mentre loro agiscono semplicemen-
te e solo per tornaconto personale
immediato o a lungo termine; ge-
nitori che, diventando ostaggi dei
propri figli, non sanno esprimere
autorevolezza e faticano ad assume-
re un ruolo di guida coerente, a tratti
anche impopolare, che li dovrebbe
contraddistinguere; insegnanti che,
sventolando la bandiera dell’auto-
nomia si nascondono, ma neanche
tanto, dietro ad una didattica che
produce performance svuotate di si-
gnificato; dirigenti che, ostentando
la linea della legalità, perdono com-
pletamente di vista il cuore del pro-
prio lavoro che è quello di lanciare
lo sguardo oltre, dove il pensiero

dei comuni mortali forse non arri-
verà mai; politici che hanno smar-
rito la memoria storica dei grandi
statisti e si limitano a spostare car-
te e a dare risposte routinarie o ad
effetto.
La nostra società riuscirà mai a cre-
scere i nostri bambini e i nostri ra-
gazzi con la preparazione necessa-
ria per affrontare il futuro? Non sarò
certo io, vecchio errante e sconfit-
to dai mulini a vento, abbandonato
nella palude a dare le risposte o a
dare indicazioni per salvare il mon-
do.
Andiamo Sancio. Seguimi al trot-
to. Andiamo verso il punto in cui il
Sole va a dormire. Andiamo a so-
gnare.

(Francesco Brufani)
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Durante la
 delicata
 emergen-
 za Covid-
19 l’Ente

Palio si è dimostrato

molto attivo con alcu-
ne donazioni. – La
scommessa di quel mo-
mento era esserci in
modo concreto per chi si
trovava in prima linea. Il

Palio de San Michele ha
aperto il suo cuore alla
città e alla regione, nel
nome della solidarietà e
di tutti quei principi di
valore che ne hanno dato
origine. Siamo scesi in
campo con donazioni
per gli Ospedali di Assi-
si e Perugia e per le As-
sociazioni di Bastia Um-
bra, tramite il Comune di
Bastia nel conto corren-
te aperto per aiutare il
corpo di volontariato.
Avete anche prodotto
mascherine con i colo-
ri dei rioni. - Quando
abbiamo saputo della
necessità degli operato-
ri dell’Ospedale di Pan-
talla di mascherine, ab-
biamo chiamato in cau-
sa le sarte rionali che

È emotivamente coinvolta, è determinata, è desiderosa
di non lasciare niente di incompiuto se fattivamente
possibile. Ma soprattutto sa che non è semplice far

accettare a tutti - lei per prima ha faticato - che
quest’anno il Palio de San Michele non verrà assegnato.

Il presidente Federica Moretti non si arrende e dal
primo giorno di emergenza Covid-19 ha lavorato

fianco a fianco con il coordinatore Aliosha Menghi e
tutto il consiglio direttivo per costruire un settembre
indimenticabile. Perché una cosa è certa. Bastia brillerà

dei suoi quattro colori: rosso, blu, verde e giallo.

hanno lavorato in sicu-
rezza nella propria casa.
Ci tengo particolarmen-
te a ringraziarle per la
grande collaborazione e
l’ottimo lavoro. Il nostro
grazie va anche a tutti
quelli che hanno colla-
borato e si sono occupa-
ti della distribuzione.
Altre mascherine con i
nostri colori sono state
realizzate per gli studen-
ti delle classi 5° della
Scuola Primaria e della
Scuola Secondaria di
Primo Grado di Bastia
Umbra.
Un anno difficile il
2020, come ha affron-
tato il consiglio diretti-
vo le decisioni? – Ci sia-

mo attivati appena scattata
l’emergenza sanitaria. Una
volta a settimana abbiamo
fatto incontri via web per va-
gliare tutte le possibilità di
fare o non fare l’edizione
2020 del Palio: sicurezza,
problemi legati al distanzia-
mento sociale, aspetti econo-
mici. La nostra è una festa
che si basa sulla partecipa-
zione, sia dei rionali che de-
gli spettatori in tutti i mo-
menti: dalla costruzione del-
le sfilate nei piazzali, alle
gare in piazza alle taverne
gastronomiche. Far capire a
tutti ogni passaggio e deci-
sione non è stato semplice e
ancora non lo è. Ma ti assi-
curo che abbiamo fatto de-
cine di valutazioni.
Il Covid ha fermato anche
l’approvazione del bilan-
cio. – Stiamo riformulando
l’impegno di spesa per le at-
tività a settembre e nel resto
dei mesi. Lo approveremo
nei prossimi giorni.
Nel frattempo avete stabi-
lito di “congelare” le cari-
che. Spiegaci meglio. –
L’idea è nata dagli stessi ca-

FAP Foto
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Moretti, presidente Ente Palio De San Michele

tutto farà spettacolo”
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pitani, che si sono senti-
ti in dovere di rispettare
l’impegno con i propri
rionali nel guidare due
edizioni. Il loro manda-
to, infatti, sarebbe sca-
duto a dicembre. Poi
hanno chiesto a me e al
coordinatore di fare al-
trettanto, le nostre cari-
che sarebbero scadute
questo giugno. E così
abbiamo stabilito di con-
gelare tutto per un anno:
capitani, consigli diretti-
vi dei rioni, presidente,
coordinatore e consiglio
direttivo dell’Ente Palio.
In nome di un impegno
a cui teniamo per la no-
stra città.
State lavorando anche
al nuovo statuto?  –
L’obiettivo è dotare
l’Ente Palio de San Mi-
chele di personalità giu-
ridica. Stiamo seguendo
le procedure per la ri-
chiesta, una volta conse-
gnata passeranno 120
giorni per l’accettazione.
In virtù di questo è stato
redatto il nuovo statuto.

Una modifica sostan-
ziale nello statuto? –
L’ampliamento della du-
rata in carica del presi-
dente dell’Ente e dei rio-
ni, che passa da due a tre
anni. Si è reso necessa-
rio per dare maggiore
continuità all’operato.
Si parla di nuovo della
creazione di quattro
associazioni per i rioni.
– È un tema che reputo
ormai fondamentale. I
tempi sono maturi e lo
dimostrano molti aspet-
ti burocratici che gli
stessi rioni si trovano ad
affrontare. Già ad otto-
bre intendo lavorarci
con il consiglio.
Ed ora veniamo a set-

tembre. Niente Palio, lo
sappiamo già. Ma cosa
deve aspettarsi la città
di Bastia? – Un’edizio-
ne speciale e unica. Il
Palio non verrà assegna-
to, ma festeggeremo il
nostro patrono San Mi-
chele. È stata una deci-
sione sofferta, valutata
in virtù delle attuali con-
dizioni di vita, preven-
zione e sanità. Ma siamo
convinti che ogni pro-
blema può diventare
un’opportunità. Gli stes-
si piazzali, dove i riona-
li lavorano per le sfilate,
non sono attualmente
accessibili. L’Ente Palio
de San Michele ha di-
sposto in questi mesi una
commissione straordina-
ria che sta lavorando
davvero con entusiasmo
per creare eventi sulle
peculiarità del nostro
Palio: spettacolo teatra-
le unico a cura dei quat-
tro rioni, serate enoga-
stronomiche e giochi
sportivi. Il filo condutto-
re è il desiderio di stare
insieme, in questo peri-
odo ancora più forte. I
quattro rioni hanno de-
ciso di mettere da parte
la sfida e l’individualità,
per unire le forze e crea-
re insieme eventi straor-
dinari.
Iniziative non di facile
organizzazione. – È un
grande sforzo quello che
stiamo cercando di co-

struire. Finora le altre
manifestazioni e Palii in
Umbria si sono limitate
ad un’edizione con qual-
che appuntamento solo
in streaming o poco di
più. Reinventarsi con
tutta la burocrazia e le
norme di sicurezza è una
vera impresa. Gli eventi
dal vivo saranno limita-
ti ad un numero contin-
gentato di partecipanti e
spettatori, con trasmis-
sioni in streaming per
garantire la massima vi-
sione. Faremo quello
che sarà possibile attua-
re secondo le norme che
continuano ad essere
fortemente stringenti.
Quanto ci tieni a que-
sta edizione “specia-
le”? – Incredibilmente.
L’Ente Palio è Bastia e
Bastia ha bisogno di vi-
vere settembre nel nome

dei nostri quattro colori.
Non c’è Bastia senza il
rosso Moncioveta, il blu
Portella, il verde San
Rocco e il giallo San-
t’Angelo. A settembre
2020 entrerà in scena il
Cuore. Vere protagoni-
ste saranno le emozioni
che hanno creato il Pa-
lio de San Michele e lo
hanno fatto crescere in
questi 58 anni.
E Federica, come ha
vissuto questi mesi? –
In modo tremendo. Dal
9 marzo non è passato
giorno in cui non ho pen-
sato come affrontare
questa emergenza per il
ruolo di presidente che
mi è stato assegnato. Mi
sento una forte respon-
sabilità e desidero trova-
re le migliori soluzioni.
Il Palio fa la forza, il
Palio c’è… sempre!

Foto di Amedeo Martorelli
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C
he fosse un personaggio fuori dal-
l'ordinario non ci sono dubbi: il
24 febbraio 1463, quando Gio-
vanni Pico, conte di Mirandola e
principe di Concordia, venne al

mondo nel suo castello nel modenese "fu vi-
sta una fiamma in forma di cerchio stare so-
pra il giaciglio della partoriente e tosto sva-
nire" scrive il nipote Gianfrancesco Pico, au-
tore di una sua Vita.
Il segno era evidente: quel bambino era de-
stinato a illuminare il mondo, ma solo per un
breve periodo di tempo. Per l'esattezza 31
anni, in cui gli capitò di tutto.
Fu condannato come eretico, ma anche defi-
nito il più grande pensatore della cristianità
dopo sant'Agostino; fu accusato di omoses-
sualità, ma per amore si improvvisò rapitore
di mogli altrui; finì in carcere, ma grazie al
suo prestigio si guadagnò un posto in una
sacra rappresentazione dipinta da Botticelli.
Ricco, generoso, bello, elegante, coltissimo
ed estremamente intelligente, si racconta che
da ragazzo rispose per le rime a un cardinale
che sosteneva come di solito i bambini pro-
digio da grandi divengano perfetti idioti:
"Chissà com'era dotata da piccolo Vostra
Eminenza!", avrebbe commentato Pico. E non
aveva avuto tutti i torti a risentirsi per quella
battutaccia: si dice infatti che fosse capace di
recitare a memoria tutta la Divina Comme-
dia o qualunque poema avesse ascoltato una
sola volta.
Certo aveva preso dai parenti materni l'amo-

A cura di
MARIO CICOGNA

re per la cultura (suo cugino Matteo Boiardo
scrisse il famoso poema Orlando Innamora-
to). Al contrario dei suoi due bellicosi fratelli
maggiori, del potere non gli importava e alla
guerra preferiva le poesie d'amore.
Rinunciò quindi ai beni di famiglia, riservan-
dosi una rendita sufficiente a un'agiata vita
da intellettuale e spese la sua fortuna in rari
testi antichi o per soggiornare nei maggiori
centri di studio. Un'occupazione, quest'ulti-
ma, cui si dedicò molto presto: fin dai 14 anni
si spostò di università in università, da Bolo-
gna a Ferrara, da Padova a Pavia, fino a Pari-
gi per dedicarsi al diritto canonico, agli studi
umanistici, ai corsi di retorica e di logica
matematica. Nel frattempo si procurò anche
un'infarinatura di greco ed ebraico, lingue
che, insieme all'arabo e al caldaico, gli sa-
rebbero tornate utili per il futuro, quando si
cimentò con la cabala, l'antica "sapienza oc-
culta" degli ebrei.
Arrivò a Firenze, all'epoca attivissimo cen-
tro culturale, a 21 anni: qui entrò a far parte
della cerchia dell'Accademia platonica, una
specie di "circolo" per gli amici letterati di
Lorenzo de' Medici, mecenate e Signore del
capoluogo toscano.
Eppure la sua fama e l'incondizionata ammi-
razione del Magnifico non bastarono a far ac-
cettare le sue idee. Dicevano i latini: "No-
men omen" (il destino è nel nome). E infatti
Pico, che preferiva il titolo di Conte della
Concordia, cercò di riconciliare l'antica filo-
sofia aristotelica, quella platonica e i vari ele-

Giudicato eretico, a ucciderlo fu forse l'arsenico, per evitargli 

menti della cultura orientale in una filosofia uni-
versale, che riunisse idealmente tutte le religio-
ni. Nella convinzione che i grandi filosofi aves-
sero come unico scopo la conoscenza di Dio e
che in questo senso avessero contribuito alla
nascita del cristianesimo.
Che cosa ne pensasse la Chiesa, sempre osses-
sionata da streghe ed eretici, Pico lo scoprì pre-
sto. Nel 1486 decise di organizzare a Roma un
congresso filosofico: la sua idea era di sostene-
re le proprie tesi, uno contro tutti, di fronte a
una sala di potenziali dotti espositori. Non ave-
va calcolato che il primo e più accanito di que-
sti sarebbe stato proprio il papa.
Il pontefice Innocenzo VIII rinviò infatti lo svol-
gimento della disputa e istituì una commissio-
ne per esaminare le 900 Proposizioni dialetti-
che, morali, fisiche, matematiche, teologiche,
magiche, cabalistiche, sia proprie che dei sa-
pienti caldei, arabi, ebrei, greci, egizi e latini
formulate dal giovane filosofo.
In tre mesi i teologi vaticani ne dichiararono ere-
tiche 7 e infondate 6. Così Pico, che avrà avuto
pure una memoria straordinaria, ma sicuramen-
te difettava in diplomazia, buttò giù una furiosa
Apologia, in cui rivendicò la sua libertà di filo-
sofo e tacciò di ignoranza i censori.
Con ciò non fece altro che peggiorare la situa-
zione: Innocenzo VIII condannò in blocco le 900
tesi e ne vietò la lettura, la copiatura e la stampa,
pena la scomunica. Non solo: l'ira papale seguì
Pico anche Oltralpe. Il filosofo venne arrestato
in Francia, dove si era rifugiato , ma fu liberato
meno di un mese dopo e rispedito in Italia per

PICO DELLA MIRA
Un prodigio dell'intelletto

Di Maria Leonarda Leone - Biografie di Focus storia
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Giudicato eretico, a ucciderlo fu forse l'arsenico, per evitargli 

menti della cultura orientale in una filosofia uni-
versale, che riunisse idealmente tutte le religio-
ni. Nella convinzione che i grandi filosofi aves-
sero come unico scopo la conoscenza di Dio e
che in questo senso avessero contribuito alla
nascita del cristianesimo.
Che cosa ne pensasse la Chiesa, sempre osses-
sionata da streghe ed eretici, Pico lo scoprì pre-
sto. Nel 1486 decise di organizzare a Roma un
congresso filosofico: la sua idea era di sostene-
re le proprie tesi, uno contro tutti, di fronte a
una sala di potenziali dotti espositori. Non ave-
va calcolato che il primo e più accanito di que-
sti sarebbe stato proprio il papa.
Il pontefice Innocenzo VIII rinviò infatti lo svol-
gimento della disputa e istituì una commissio-
ne per esaminare le 900 Proposizioni dialetti-
che, morali, fisiche, matematiche, teologiche,
magiche, cabalistiche, sia proprie che dei sa-
pienti caldei, arabi, ebrei, greci, egizi e latini
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PICO DELLA MIRA
Un prodigio dell'intelletto
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la condanna della Chiesa
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intercessione di Lorenzo il Magnifico.
Dall'estate del 1488 si stabilì nei pressi di Fi-
renze, sui colli fiesolani. Affetto dalla scabbia e
profondamente turbato per la condanna di ere-
sia (che gli venne revocata solo cinque anni
dopo, da Papa Alessandro VI Borgia) si conver-
tì a uno stile di vita quasi monacale, desideroso
com'era di ottenere l'assoluzione.
Ma Pico non era sempre stato uno stinco di san-
to: solo un paio di anni prima, il 10 maggio 1486,
ad Arezzo aveva tentato di rapire la bellissima
Margherita, moglie di un lontano parente di Lo-
renzo, Giuliano Mariotto de' Medici. L'amata,
stregata dagli occhi azzurri, dai capelli biondi e
dalle spalle larghe e muscolose di quel ragazzo-
ne alto quasi due metri, scappò con lui verso Sie-
na fingendosi vittima di un rapimento. Ma i due
furono raggiunti dal marito tradito e dai suoi sol-
dati, che con le armi si ripresero la fuggiasca.
A Pico le donne non mancarono mai e forse nep-
pure gli spasimanti del suo stesso sesso. All'in-
terno dell'Accademia fiorentina, infatti, l'uma-
nista Marsilio Ficino (noto omosessuale) pro-
poneva l'amor socratico, cioè l'amore spirituale
fra uomini (perché, a suo dire, nelle donne la
perfezione dell'anima non esiste), decantato dal-
l'antico filosofo greco Platone come mezzo per
avvicinarsi alla bellezza di Dio. Dicono le ma-
lelingue che, in chiave molto terrena, Pico spe-
rimentò questo tipo d'amore con l'umanista Gi-
rolamo Benivieni. Con lui divise anche tomba e
lapide "affinché dopo la morte la separazione
di luoghi non disgiunga le ossa di coloro i cui
animi in vita congiunse Amore".

ANDOLA



Dal 3 luglio al 1° settembre
alla Rocca di Umbertide è
giunta la mostra itineran-

te di Marco Casentini, intitolata
Drive-In, dopo un tour, iniziato nel
2017, che ha avuto tappe presti-
giose  come la Bocconi Art Galle-
ry di Milano, il Museum of Art and
History di Lancaster (California),
la Reggia di Caserta, ed il Cultu-
ral Centre Science and Technolo-
gy Museum di Kuwait City. Ca-
sentini è un importante artista
astrattista che lavora, con la tota-
lità dei colori, indagando spazi
ideali per percorsi sia mentali che
fisici. Ovviamente la sua capacità
compositiva lo porta, in ogni ope-
ra, ad esprimersi con sapienti ab-
binamenti cromatici: si passa dal-
le geometrie con un “ordinato bai-
lamme” di colori a situazioni bi-
cromatiche (esempio bianco e
nero, blu e nero) sino a giungere
ad un quasi monocromatismo nel-
le opere “Arabian summer 1”,
acrilico e foglia oro su tela di cm
170 x 170, o “Sweet”, acrilico +
plexiglas + pigmenti. Le diverse
opere, spaziano da misure molto
piccole, cm 20 x 20, a dimensioni
che arrivano quasi ai 2 metri qua-
drati, hanno come supporti tele,
metallo, tavole in legno o D-Bond,
e spesso sono realizzate con acri-

lici e perspex. Variano nella for-
ma i lavori  “Like a dream” e
“Jewelry” strutturati a semisfera
e sono realizzati anche con l'uti-
lizzo di specchi. Alcune opere con
una texture fitta di colori ricorda-
no le stoffe dello stilista Missoni.
L'impaginazione della mostra è
molto intrigante e accompagna il
visitatore lungo un itinerario qua-
si musicale. Del resto la rocca me-
dievale con i suoi articolati spazi,
su vari piani, risulta essere un am-
biente ideale dove le opere di Ca-
sentini, nella loro colorata contem-
poraneità, dialogano piacevol-
mente con gli antichi muri. L'in-
sieme della mostra si può anche
leggere come un unicum installa-
tivo. Marco Casentini è nato a La
Spezia nel 1961 e ha vissuto, tra

Dopo il lockdown l'arte... tra colore
e scaramanzia

La mostra alla Rocca di Umbertide chiude il 1°  settembre, l'installazione al Baccanale
di Assisi rimane esposta sino al 20 dello stesso mese

di GIORGIO CROCE

la città ligure e Lucerna in Sviz-
zera, sino al 1998  quando si è tra-
sferito a Milano. Ha  viaggiato per
gli Stati Uniti attraversandoli da
ovest ad est, stabilendosi per 6
anni a Los Angeles. Attualmente
insegna all'Accademia di Belle
Arti di Brera a Milano.

Anno bisestile il 2020, col-
pito dalla pandemia di co-
ronavirus con relativo

lockdown. Che fare, artisticamen-
te, se non pensare ad un evento
“scaramantico”? Infatti il Bacca-
nale di Assisi ha riaperto la sta-
gione espositiva con l'installazio-
ne di un'opera, un gigante ferro di
cavallo, inaugurando l'evento, ov-
viamente, di venerdì 17. Ai pre-
senti era poi richiesto un pensie-

MARCO CASENTINI espone le opere  raccolte in  “Drive-In”; CARLA VIPARELLI presenta il suo ferro di cavallo

Opera di Marco Visentini Opera di Carla Viparelli

ro, una poesia, un breve scritto sul-
l'argomento ricambiati con
l'omaggio di piccoli ferri di caval-
lo. Ma la cosa interessante è che
si è in tempo, sino al 20 di settem-
bre,  essere accolti al Baccanale
con questi “Pensieri stupendi”
(questo è il titolo dell'evento) ed i
sei più interessanti verranno pre-
miati  con un voucher valido per
17 pranzi o cene, al Baccanale, da
consumarsi entro 6 mesi. Tutto
questo in occasione della presen-
tazione dell'opera dell'artista par-
tenopea Carla Viparelli,  opera
che in questa occasione viene
esposta singolarmente, ma in ori-
gine faceva parte di un'installa-
zione dal titolo “Pegaso”, formata
da quattro grandi ferri di cavallo.
Carla Viparelli, che ha esposto
anche ad Assisi, è un'artista ta-
lentuosa, originale ed ironica,
(simpaticamente famosi i titoli
delle sue opere), che si esprime
con la pittura, la scultura, l'instal-
lazione e la video-art. Le sue ope-
re sono state messe in mostra,
oltre che nella nostra penisola, in
varie nazioni: Giappone, Stati
Uniti, Svezia, Danimarca, Sviz-
zera, Singapore, Francia, Spagna
e Thailandia. Il grande ferro di
cavallo si potrà ammirare sino al
20 settembre.
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Indiscrezioni di nomi e partiti
già al lavoro dietro le quinte

Lo scorso 10 luglio, il Rotaract Club di Assi-
si, si è riunito per celebrare la conclusione del-
l’anno rotaractiano con il tradizionale evento
del “Passaggio delle Consegne”.
Nella suggestiva location Country House “Il
Roseto”, i soci hanno potuto così salutare il
Presidente uscente Tommaso d’Acunto che ha
consegnato la guida del Club a Matteo Ber-
nardo, nuovo Presidente in carica fino al pros-
simo luglio 202!
Nonostante le difficoltà legate alla pandemia
Covid-19, il Club si ritiene soddisfatto degli
obbiettivi raggiunti, tra questi, innanzitutto, il
successo della “Castagnata” effettuata lo scor-
so novembre con il record di oltre un centina-
io di partecipanti, ma non solo.
I soci del club sono aumentati registrando un
incremento delle casse di circa il 30%. Inol-
tre, proprio in occasione di questa emergenza
sanitaria, è stata organizzata una raccolta fon-
di che ha visto il Rotaract di Assisi e il Rotary
Club di Assisi (con il Past President Fabio
Berellini) collaborare insieme per un concre-
to aiuto alle famiglie del territorio.

Di Samanta Sforna

L’anno prossimo sono cinque anni di legislatura comunale ad Assisi.
È ora di tornare alle urne tra luci ed ombre, dialettica politica e
regolamenti, programmi, cambio di assessori in corsa e futuro

di LORENZO CAPEZZALI

PROSSIME ELEZIONI COMUNALI

Passaggio di consegne
al CLUB per l’anno

2021. Neo presidente
Matteo Bernardo

I soci del Rotaract Assisi. Al centro il presidente in
carica Matteo Bernardo e alla sua sinistra il

presidente uscente Tommaso D’Acunto

Nel 2021 scade il mandato politi-
co amministrativo del sindaco Ste-
fania Proietti a capo di una coali-
zione di centro sinistra (lista civi-
ca sindaco e Pd). Dopo la debacle
del 2016 il centrodestra sta già
muovendo la macchina elettorale
per alzare il sipario sui potenziali
schieramenti di partiti e nomi di
candidati conosciuti e nuove ban-
diere dove si ipotizzerebbe un neo
gruppo con un designato di conio.
(Fasulo in primis?). Altri nomi? No
comment, ma c’è già molta carne
al fuoco nel segno del cambiamen-
to dei quadri politici e carte d’iden-
tità.
I Rumors sul futuro del sindaco
uscente Stefania Proietti che po-
trebbe ricandidarsi a sindaco anco-
ra non sono roboanti. A sinistra po-
trebbe prendere corpo la candida-
tura dell’assessore Capitanucci ed
altri maggiorenti del Pd. Nel Pd c’è
molta dialettica interna dopo il
cambio del governo regionale dal
quale Consiglio potrebbe salpare
ad Assisi, dopo il successo ricevu-
to, il consigliere Stefano Pastorel-
li. È già bagarre come si conviene
ad una città internazionale  visita-
ta da sei milioni di turisti annuali,
centro del francescanesimo e lega-
ta a Roma per protocolli ammini-
strativi e rapporti relazionali. In-
somma al di la dei box di partenza

l’elezione del sindaco
ad Assisi ha sempre at-
tirato molta partecipa-
zione e passione tra i re-
sidenti.
Cercheremo di seguire
con attenzione le prepa-
razioni alla gara ben sa-
pendo che i motori dei
partiti sono importanti,
ma saranno i piloti a
fare la differenza.

ROTARACT
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L’agosto2020 del Digi-
PASS Assisi è all’inse-
gna del’approfondi-

mento di ogni tipo di strumen-
to che potrà essere utile per
affrontare la ripartenza dal
mese di settembre. Si pensi
prima di tutto alla scuola, ma
anche alle attività economi-
che. Scade il 24 agosto il ter-
mine ultimo per richiedere la
partecipazione ai corsi sugli
strumenti digitali utili alla di-
dattica a distanza, con un fo-
cus particolare in merito a
GSuite for Education. L’ini-
ziativa è promossa dall’Asso-
ciazione ToKalon, ente accre-
ditato al MIUR per la forma-
zione docenti, e svolta in col-
laborazione con Ideattiva-
mente, startup che sviluppa
innovazione applicata alla di-
dattica, e DigiPASS Assisi,
che mette a disposizione spa-
zi wi-fi e personal computer
per seguire l’iniziativa.
Per quanto riguarda le impre-
se, il DigiPASS Assisi inau-
gura le collaborazioni con
CESAR - Europe Direct
Umbria e BPCube incubato-
re certificato di startup. En-
trambe le realtà offriranno
alle idee imprenditoriali e ale
imprese del territorio un ser-
vizio di orientamento e assi-
stenza pr l’individuazione
delle opportunità di finanzia-
mento utili allo sviluppo. Per
accedere al DigiPASS Assisi
occorre chiedere un appunta-
mento inviando una mail a
digipass@comune.assisi.pg.it
o telefonando allo 075
8138448. L’utilizzo della
mascherina è obbligatorio.

di ALBERTA GATTUCCI

TEST DEL DNA FETALE (NIPT):
moda o necessità?

I
l NIPT è un nuovo strumento diagnostico che permette di individuare le gravi
danze ad alto rischio di anomalie cromosomiche in maniera accurata e non inva
siva. Proviamo a domandare a una donna che ha appena saputo di essere in
gravidanza cosa desidera per il bambino. È molto probabile che la risposta sia
«che sia sano». Oggi si può accedere alla diagnosi prenatale, che è l’insieme

delle indagini strumentali e di laboratorio mediante le quali è possibile monitorare
l’intero decorso della gravidanza: comprende sia la ricerca di eventuali alterazioni
innocue e di difetti congeniti e sia i controlli sull’evoluzione della gravidanza e sullo
stato di salute del feto. Oggi possiamo affermare di avere in parte svelato il mistero
perché decodifichiamo le informazioni contenute nel materiale genetico e attraverso
l’ecografia spiamo il piccolo in tempo reale. Questa rivoluzione, iniziata cinquant’an-
ni anni fa, continua a progredire offrendo prospettive sempre più raffinate e precise.La
decisione di avere un figlio, come qualsiasi cosa nella vita, non è comunque del tutto
scevra da rischi. Indipendentemente dalla causa, ogni futuro genitore presenta un ri-
schio di base del 3% di avere un bambino con un difetto congenito alla nascita più o
meno grave. Al rischio di base si dovrà poi aggiungere quella quota derivante dalle
caratteristiche personali e familiari dei genitori, oltreché dai fattori ambientali.
Difetti congeniti si riscontrano solo nel 5% delle gravidanze e possono essere più o
meno gravi. Una parte consistente di coppie richiede di effettuare indagini per ridurre
questa quota di rischio.
 Oggi alcuni di questi rischi e alcuni dei difetti congeniti del feto possono essere indi-
viduati e diagnosticati durante la gravidanza (diagnosi prenatale). Quindi la domanda
«sarà sano?» non ha una risposta che possono fornire i clinici, i quali sono in grado di
valutare la situazione solo parzialmente.
Il MULTIPRENATAL TEST™ integra ed aggiunge le potenzialità di un’ecografia
ostetrica molto accurata (come previsto dalle norme ministeriali) alla ricerca del DNA
fetale su sangue materno.  Esistono per tale screening cinque livelli di indagine:
• il primo studia le più comuni anomalie cromosomiche che si chiama MULTIPRE-
NATAL TEST BASE.
• Il secondo livello che si chiama MULTIPRENATAL TEST BASE PLUS e che pre-
vede anche la ricerca delle anomalie sessuali cromosomiche.
• Un terzo livello MULTIPRENATAL TEST CARIOTIPO, che va ad indagare tutti i
cromosomi fetali
• Un quarto livello denominato MULTIPRENATAL TEST CARIOTIPO PLUS che
esamina, insieme a tutti i cromosomi, anche 21 sindromi da microdelezione.
• Un quinto livello denomianto MULTIPRENATAL TEST TOTAL SCREEN che esa-
mina, insieme a tutti i cromosomi, anche 21 sindromi da microdelezione, un esteso
panel di malattie monogeniche (dalla fibrosi cistica al nanismo), la Fibrosi cistica
materna, un nuovissimo screening genetico delle mutazioni che predispongono la madre
a partorire prima del tempo (parto pretermine), la presenza dei più importanti agenti
infettivi nel sangue materno per scoprire infezioni in atto attraverso la ricerca in biolo-
gia fetale del loro genoma, la Diagnosi atrofia muscolare spinale materna, Trombofilia
materna ereditaria e i marker biochimici per la predizione di preeclampsia
Il Centro Merdico AINOA Servizi di salute per la donna mette a disposizione tutti
questi test  che possono essere scelti al momento dell’ecografia in una consulenza con
il ginecologo che eseguirà l’esame ecografico e che chiederà di sottoscrivere un accu-
rato ed esaustivo consenso informato.
QUANDO ESEGUIRLO
Lo si esegue dalla decima settimana di gravidanza in poi, per il test con il solo prelievo
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REBUS
Il sor Basilio si sentì co-
      me uno scolaro che, a
    dispetto dell’impegno
profuso, si vede appioppa-
re un brutto voto nel com-
pito. E dire che ce l’aveva
messa tutta, prima di chiu-
dere il sacchetto dei rifiuti
e portarlo fuori, aveva let-
to non si sa quante volte il
foglio contenente il va-
demecum del buon diffe-
renziatore. Vero che sulla
terra per i fiori le indicazio-
ni del vademecum latitava-
no quanto i boss della ma-
fia ma siccome tra gli or-
ganici figuravano le foglie
secche, le bucce, la cene-
re, la sabbia delle lettiere,
il sor Basilio aveva intra-
visto un’accettabile paren-
tela tra loro e il terriccio. A
sgombrarlo dai dubbi era
arrivato il parere della mo-
glie, a sua volta illuminata
dalla definizione di organi-
co trovata nel vocabolario
della lingua italiana. “Fam-
me legge, Basi’,” aveva
detto la sora Anna infor-
cando gli occhiali, “donca
…uh, quant’è scritto picco-
lo …ecco qua …piccolo
organo a manovella…
macché, testo è l’organino
…orga …organigramma,
neanche testo è …oh, esto-
lo …organico, Madonna te
ringrazio …donca, organi-

dice che uno n’ha da pija’
‘lo schioppo!” sbottò tra un
salmo e un’antifona, “’L
mitra ce vorrìa, mannaggia
a quel porco …”. “’N te
inimica’ ‘l Padreterno,
Basi’, che n’em bisogno!”
provò a calmarlo la sora
Anna, “D’altronde n’ l’ha
mica ‘nventata lu’ la diffe-
renziata”. “Difatte era mejo
quanno se buttava tutto nto
‘n secchio!”. “Ah, fusse per
te staremme ‘nco’ a pulic-
ce ‘l culo col giornale.
‘Nvece de parla’ a vanve-
ra, pija ‘sto sacchetto, va’
da quilli che maneggeno i
rifiute e domanna do’ toc-
ca butta’ ‘sta benedetta ter-
ra de le cocce. Mica avrem
da magnalla, no?”. E così
il sor Basilio fece. Indossò
la mascherina, andò alla
stazione ecologica, rispet-
toso delle distanze interpel-
lò a destra e a sinistra, ven-

co …plurale organici
…aggettivo …che tratta
dei composti che si trova-
no negli ogra …ongra
…organismi animali o ve-
getali …sentuto? Per cui se
è organica la terra do’ caca
‘l gatto, organica sarà ‘nco’
la terra do’ pianto i gerane,
n’ te pare? Magara ‘ntel
sacchetto pija ‘n pezzo de
carta e scrivecelo, terra de
le cocce, pe’ fa’ vede’ che
sem precise e n’ dicemme
fregnacce”. E così il sor
Basilio aveva fatto. Com-
prensibile quindi il suo di-
sappunto quando la matti-
na dopo aveva trovato il
sacchetto nello stesso pun-
to in cui l’aveva lasciato la
sera prima, fuori il fogliet-
to ancora spillato e dentro
i quattro, cinque chili di
terra un tempo culla dei
gerani. “Po’ esse che i ope-
ratore ecologici stanotte
n’en passate” s’azzardò a
spiegare la sora Anna.
“Ope …che?”. “Operatore
ecologici. Da mo che se
chiamon così, n’el sè? Pro-
va a chiamalle netturbine,
mica te risponneno”. Il sor
Basilio piegò la testa come
davanti a un manifesto a
morto. “Passate en passa-
te, i sacchette dei altre
‘nquiline n’ c’enno più
…solo ‘l nostro hon lascia-

to. Come mai secondo te?”.
“Che t’ho da di’, po’ esse
che ‘l vocabolario loro è
diverso dal nostro …maga-
ra lo scienziato che l’ha
scritto la pensa differente
su l’organico, mica enno
tutte uguale le capocce!”.
“E allora?”. “Allora ses-
santa minute. Vorrà di’ che
si nun è organico, si nun è
plastica, si nun è carta, ha
da esse per forza ‘n misto.
Stacca ‘l fojetto, pijene ‘n
altro, scrivece misto e at-
taccolo dal sacchetto, vedrè
che stanotte ‘l ritirono”. E
così il sor Basilio fece. Per
cui smoccolò quando la
mattina successiva ritrovò
il sacchetto intonso fuori
dal portone, corredato ol-
tretutto da un’etichetta ade-
siva dove a stampatello si
ammoniva che la differen-
ziazione non era stata ese-
guita correttamente. “Poi

La terra de le cocce n’ son tenuti a raccojela perché n’è ‘n rifiuto!
ne indirizzato nell’ufficio
giusto, parlò con la perso-
na giusta, ascoltò quella
che secondo la persona
giusta era la soluzione del
problema e tornò a casa che
aveva non uno ma cento
diavoli per capello. “Me sa
tanto che ‘sta terra avrem
proprio da magnalla!” dis-
se sbattendo in terra il sac-
chetto. E notando perples-
sità nella sora Anna, “L’ sè
che m’hon ditto i scienzia-
te de lo smaltimento? Che
la terra de le cocce n’ son
tenuti a raccojela perché
n’è ‘n rifiuto!”. “No? E che
è allora?”. “N’ me l’hon sa-
puto di’”. “Qualcosa
t’avron ditto, però”. “Sì, de
pija’ ‘sta terra e, a umma
umma, buttalla ‘nto ‘n
campo. Secondo loro avrìa
da fa’ come quei sporcac-
cione che vonno ‘n giro a
semina’ la monnezza! Ma
che se credono?” il sor Ba-
silio si picchiettò la fronte
con l’indice, “Che toquì c’è
scritto Giocondo? No, io n’
butto via gnente, io aspet-
to. Qualcuno che me risol-
ve ‘sto rebuse prima o poi
‘l troverò!”
 Saggio proposito. D’al-
tronde, come dice il Man-
zoni, “E’ men male l’agi-
tarsi nel dubbio che il ri-
posar nell’errore”.
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di FRANCO PROIETTI

• Si svolge la Decima Edizione della “Staffetta
Internazionale della Fraternità Sarajevo - Vicen-
za – Assisi”. L’iniziativa è organizzata dalla Po-
lisportiva Juventina di Bertesina (Vicenza).
• L’ISTAT diffonde i dati relativi alla durata me-
dia della vita nelle 103 Province italiane. Secon-
do l’ISTAT i maschi umbri sono piazzati all’ 11°
posto con 76 anni e mezzo, mentre le femmine li
precedono al 9° con 82 anni. Il dato regionale
supera di circa due anni quello nazionale.
• L’U.V.I.S.P. (Unione Volontariato Internazio-
nale per lo Sviluppo e la Pace) organizza la setti-
ma edizione del Premio Letterario “Un solo
Mondo”, premio che si pone l’obiettivo di richia-
mare l’attenzione del mondo culturale italiano
sul valore della solidarietà e della pace nel mon-
do attarverso forme di collaborazione con i Pae-
si in via di sviluppo.
• Dopo tanti mesi di chiusura forzata a causa del
sisma 1997, riapre il Museo del Tesoro e la Col-
lezione F. M. Perkins della Basilica di San Fran-
cesco. Il nuovo allestimento è stato affidato al-
l’architetto Fiorenza Polacchi dello Studio Pao-
lo Rocchi di Roma.
• L’Associazione Culturale Ponte Levatoio, gui-
data dal presidente Max Bernacchia, ottiene un
grande successo a Palazzo di Assisi con l’even-
to musicale
“Cagno Festi-
val”.
• Rispetto agli
anni preceden-
ti, secondo Pa-
dre Enzo For-
tunato, in oc-
casione del
Giubileo, i pel-
legrini sono
aumentati del
50%.

Accadeva a Luglio/Agosto nel 2000

ASSISI BASTIA
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VENT’ANNI FA Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• L’Aeroporto di S. Egidio riceverà un finan-
ziamento ministeriale di circa 5 miliardi per
la definizione di un master - plan e la prose-
cuzione del piano di investimenti.
• Viene siglato tra i Comuni di Torgiano, Pe-
rugia, Assisi, Todi, Marsciano, Spello Betto-
na e Bastia Umbra un protocollo d’intesa per
la promozione del vino nelle suddette zone:
la cosidetta “Strada del Vino”.
• La Confesercenti di Bastia (Presidente An-
tonio Serlupini), promuove una raccolta fir-
me per sollecitare l’abolizione della funzione
fiscale del registratore di cassa.
• La squadra del Centro Sociale di Cipresso si
classifica al terzo posto alle fasi finali nazio-
nali dei Tornei UISP (Eccellenza calcio a 7),
disputati all’Abetone. Il Presidente della So-
cietà è Ivano Piccini mentre il mister è Um-
berto Costantini.
• Vengono aggiudicati i lavori per la realizza-
zione della Scuola Materna di Borgo I Mag-
gio. La struttura avrà una superfice totale di
1.150 metri quadrati ed avrà un costo com-
plessivo di 2 miliardi e 185 milioni.
• Il Bastia disputerà il Campionato Regionale
di Eccellenza con l’obiettivo di lottare per la
promozione e quindi il ritorno in Serie “D”.
L’allenatore sarà Massimo Cocciari mentre il
Direttore Sportivo è Enrico Bacoccoli.
• Il Comune di Bastia avrà una seconda Far-

macia Comunale. Con
il raggiungimento di
18mila abitanti è scat-
tato il meccanismo che
comporta l’apertura di
una nuova farmacia, la
quinta nel suo territorio
(le altre si trovano nel
centro storico di Bastia
Umbra, a Costano, a
Ospedalicchio e la Co-
munale in Via Firenze).

L’ANTICO MOLINO
DI ASSISI

Prima e durante la seconda guerra mondia-
le, a Santa M. degli Angeli, non lontano dal-
la stazione ferroviaria, esisteva un grande

e moderno molino a cilindri, il Molino di Assisi,
al quale, attraverso un binario morto, arrivavano
dei vagoni del treno che venivano utilizzati per il
trasporto della merce. Il molino, costruito negli
anni ’20, era di proprietà dell’ing. Decio Costan-
zi allora conosciutissimo costruttore edile e im-
prenditore, già proprietario della stupenda Villa
Costanzi a Spello, oggi Villa Fidelia, e di una gran-
de azienda agraria con casa padronale e poderi a
Petrignano di Assisi. Al molino lavoravano cento
operai e vi si producevano le migliori farine e i
cascami crusca e cruschello per l’allevamento del
bestiame che rifornivano tutto il nostro territorio.
Io ebbi la fortuna di visitarlo insieme a mio non-
no, Giuseppe Fioretti che custodiva la casa pa-
dronale  e, con la qualifica di fattoretto insieme ai
contadini conduceva i lavori nei vari poderi del-
l’azienda.
Purtroppo negli ultimi giorni dell’occupazione te-
desca, il 7 giugno del ’44, durante un bombarda-
mento delle forze alleate, ormai giunte a Spello,
una bomba cadde nel giardino adiacente alla pa-
lazzina degli uffici del molino, uccidendo il di-
rettore. Nei giorni seguenti, prima della sua di-
struzione il molino fu saccheggiato e svuotato di
tutto, per essere poi dato alle fiamme che furono
visibili da molto lontano; non fu mai chiarito con
certezza se il saccheggio e la distruzione furono
opera dei tedeschi, cosa molto probabile, o di per-
sone del luogo. Il proprietario, risiedendo a Roma,
già liberata dagli alleati, non potè intervenire, ar-
rivò sul posto soltanto dopo la partenza dei tede-
schi e commentando l’accaduto, molto amareg-
giato, disse che non avrebbe più costruito nulla a
S.M. degli Angeli. Negli anni successivi Costan-
zi dette vita al Conservificio di Petrignano rima-
sto attivo fino agli anni ’70. La distruzione del
Molino di Assisi provocò la disoccupazione di
tutti i dipendenti e, come si può immaginare, nel-
l’immediato dopoguerra, con l’Italia da ricostru-
ire, non era facile trovare un’altra occupazione. I
vari piccoli molini del territorio, con la fine del
Molino di Assisi, ebbero via libera per aumentare
la loro produzione e ingrandirsi.

di ELIO DOTTORI
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certezza se il saccheggio e la distruzione furono
opera dei tedeschi, cosa molto probabile, o di per-
sone del luogo. Il proprietario, risiedendo a Roma,
già liberata dagli alleati, non potè intervenire, ar-
rivò sul posto soltanto dopo la partenza dei tede-
schi e commentando l’accaduto, molto amareg-
giato, disse che non avrebbe più costruito nulla a
S.M. degli Angeli. Negli anni successivi Costan-
zi dette vita al Conservificio di Petrignano rima-
sto attivo fino agli anni ’70. La distruzione del
Molino di Assisi provocò la disoccupazione di
tutti i dipendenti e, come si può immaginare, nel-
l’immediato dopoguerra, con l’Italia da ricostru-
ire, non era facile trovare un’altra occupazione. I
vari piccoli molini del territorio, con la fine del
Molino di Assisi, ebbero via libera per aumentare
la loro produzione e ingrandirsi.

di ELIO DOTTORI
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raffrontati con i rispettivi tetti di spesa, in modo
da poter consegnare al proprietario un quadro eco-
nomico di spesa. Differentemente, al verificarsi
di una o più difformità edilizie o urbanistiche sarà
prima necessario, sempre che sia possibile, prov-
vedere alla sanatoria delle stesse. Alla luce di ciò
risulta evidente che per far fronte alla complessità
della materia divengono necessarie una pluralità
di competenze, capaci di saper rispondere in ma-
niera puntuale e certa e condurre il cliente verso le
scelte più convenienti.  Bisogna quindi fare atten-
zione a chi, in maniera semplicistica, propone so-
luzioni istantanee e a costo zero. Thomas Ortica -
Andrea Serlupini DOMOLAB ASSOCIATI

Il decreto legge Rilancio ha appena concluso il
suo iter ed è stato completato il quadro delle
norme base che disciplinano il nuovo Super-

bonus 110% sui lavori in edilizia. Le linee guida
restano quelle evidenziate nella prima stesura del
decreto; una serie di interventi “trainanti” (opere
per l'isolamento termico e sostituzione degli im-
pianti di climatizzazione) consentono di usufruire
di uno sconto fiscale pari al 110% della spesa ef-
fettuata. Se a questi interventi principali si aggiun-
gono altri lavori, cosiddetti “trainati”, anch’essi
possono accedere al 110%. Naturalmente dovran-
no essere rispettati i requisiti minimi previsti dai
decreti in materia e comunque assicurare il mi-
glioramento di almeno due classi energetiche o il
raggiungimento della classe energetica più eleva-
ta, da dimostrare mediante l’attestato di prestazio-
ne energetica (APE). A queste misure si sono ag-
giunte alcune modifiche in sede di conversione in
legge; per esempio, nuovi tetti di spesa, l'estensio-
ne del Superbonus anche alle seconde case, inter-
venti di demolizione e ricostruzione. Novità in
arrivo anche sulla platea dei destinatari della su-
per agevolazione fiscale. Anche se le soglie di spe-
sa, gli adempimenti vari e l’assenza dei provvedi-
menti attuativi rendono ancora il Superbonus un
rompicapo, siamo pronti con il nostro Team per
eseguire le prime attività preparatorie alle succes-
sive fasi esecutive delle pratiche. Qualcosa si può
già fare! In attesa che l’Agenzia delle Entrate e il
Ministero dello Sviluppo Economico diano tutte
le attese coordinate ai contribuenti in materia di
Superbonus, è possibile iniziare a muoversi con i
primi sopralluoghi, con le prime diagnosi sulle ca-

ratteristiche energetiche ed impiantistiche e con i
primi colloqui con i nostri Committenti, durante i
quali, davanti a un buon caffè, li ascolteremo at-
tentamente, cercheremo di capire le loro esigen-
ze, i loro desideri e poi proporremo le migliori
soluzioni tecniche per rendere la loro casa un edi-
ficio efficiente, confortevole e sicuro. Antonio Del
Moro

Con l’avvento del Superbonus, il Sismabo-
nus ha ricevuto un’importante spinta do-
vuta ad un principio basilare: la sicurezza

sismica degli edifici è fondamentale! Per questo,
a differenza del vecchio impianto normativo, qual-
siasi intervento che il privato eseguirà sulle strut-
ture della propria abitazione, anche in punti spe-
cifici e non su tutto il fabbricato, potrà usufruire
della detrazione del credito di imposta al 110%.
Se questo da una parte consente di avere più op-
portunità di intervento, dall’altra il cittadino do-
vrebbe poter mettere da parte le proprie remore
ed eseguire sulla propria casa interventi profondi
per conferirle un alto grado di sicurezza nei con-
fronti dei terremoti, soprattutto se l’edificio pos-
siede oltre quaranta anni di vita, quando le solu-
zioni tecniche e le tecnologie costruttive non era-
no sufficientemente efficienti a contrastare le sol-
lecitazioni sismiche. Un altro incentivo dato dal
governo in tal senso è il tetto di spesa più alto tra
quelli detraibili, pari a 96.000 ¤, nel quale sono
ricomprese anche le cosiddette “opere connesse”,
ossia il rifacimento e il ripristino delle finiture
qualora esse vengano rimosse per eseguire gli in-
terventi volti all’aumento della sicurezza struttu-
rale degli edifici. Giulio Provvidenza – Alberto
Piselli – Matteo Battistini

Con il Superbonus arrivano importanti no-
vità fiscali rispetto al precedente contesto
normativo, dove ai fini del recupero, a parte

casi specifici, l’agevolazione consisteva unica-
mente in una “detrazione” che poteva essere re-
cuperata mediante decurtazione dalle imposte Ir-
pef (privati e ditte) e Ires (società capitali), in quote
annue costanti che variavano, a seconda delle ti-
pologie di intervento da 5 a 10 anni. Ora il titolare
della detrazione (privato o impresa) può utilizzar-
la in proprio, cederla al proprio fornitore di opere
in pagamento dello sconto praticato nella fattura
e infine può trasformarla in credito d’imposta che
potrà essere ceduto. Questa novità è il “cuore” delle
nuove disposizione che unitamente ai crediti/de-
trazioni d’imposta maggiorati al 110% (oltre gli
altri già esistenti), determinerà la creazione di
un’importante incentivo, che tramite un “mode-
sto investimento” (per la parte eventualmente non
coperta finanziariamente), sarà in grado di ade-
guare il patrimonio immobiliare vetusto e de-

prezzato in termini di tec-
nologia e valore, ridurrà
l’impatto ambientale dei
consumi energetici, ri-
durrà il rischio sismico,
rilancerà un settore trai-
nante per tutta l’econo-
mia nazionale, ovvero
l’edilizia e creerà le basi
per un importante appor-
to allo sviluppo del no-
stro paese. Andrea Pul-
cinelli

Il Superbonus è indubbiamente una grande op-
portunità; la casa per gran parte degli italiani è
tra le cose più importante della vita, fonte di

tanti sacrifici e rinunce, allora finalmente ben ven-
ga una legge che aiuta concretamente a rendere le
nostre abitazioni più sicure e confortevoli. Sicure
perché ogni tanto ci sono terremoti, confortevoli
perché nelle abitazioni con alta efficienza energe-
tica si vive meglio e si spende meno. Purtroppo
per capire il peso del settore edilizia sull’econo-
mia della nostra Italia c’è voluta la pandemia del
Covid-19, con i suoi devastanti effetti di cui an-
cora se ne ignora la portata. Allora non possiamo
che prendere atto con piacere che si è tornati a
considerare l’edilizia uno dei più strategici settori
economici trainanti, capace di generare molti po-
sti di lavori. Al coro dei “piagnoni” che vede nel-
la Legge 77, non un’opportunità, ma solo com-
plicazioni, contrapponiamo complessivamente un
giudizio positivo, coscienti che occorrerà molto
impegno e attenzione di tutti gli operatori per rag-
giungere gli obiettivi desiderati. Ciò che va certa-
mente cambiata è la scadenza del 31/12/2021; anzi,
il Superbonus dovrebbe diventare una misura
strutturale, magari migliorandola strada facendo,
certi che gli effetti diretti e indiretti che potrebbe
produrre sarebbero di grande convenienza anche
per lo Stato. In questo contesto, stante la com-
plessità e delicatezza della materia, è stato costi-
tuito un gruppo multidisciplinare di professioni-
sti specializzati nei vari settori interessati dal Su-
perbonus; quindi tecnici e consulenti della mate-
ria fiscale, in grado di fornire ai propri clienti un
quadro personalizzato delle opportunità previste,
delle modalità di cessione del credito maturato e
delle risorse proprie di cui disporre per quelle opere
ed oneri che potrebbero non essere compresi, così
da metterli in condizioni di prendere velocemen-
te e con cognizione di causa, la decisione di fare o
non fare gli interventi. Gianfranco Ortica

Sin dalle prime bozze che hanno iniziato a
circolare, fino ad oggi, il decreto ha con-
cluso il suo iter attraverso la conversione in

legge, il settore dell’edilizia sta vivendo un gran-
de fermento, spinto anche dall’interesse del priva-
to cittadino che ha cominciato a consultare tecni-
ci, commercialisti, imprese, per avere informazio-
ni. Dare risposte certe oggi non è semplice perché
ci sono tante tipologie di bonus fiscali che spesso
si intrecciano tra di loro; inoltre il quadro norma-
tivo non è completo, mancando ancora i provve-
dimenti attuativi dell’Agenzia delle Entrate e del
Ministero per lo sviluppo Economico, a cui poi
seguiranno circolari, risposte ecc. È possibile tut-
tavia orientare il cittadino interessato attraverso
una serie di valutazioni e verifiche che però pre-
scindono da una profonda ed accurata indagine
sull’immobile. (Sopral-
luoghi, ricerca dei prece-
denti autorizzativi, rilie-
vo dell’edificio e verifi-
ca della conformità edi-
lizia ed urbanistica).
Al verificarsi della con-
formità edilizia ed urba-
nistica si procederà con
una stima degli interventi
che si ipotizza di esegui-
re, suddivisi per i vari ca-
nali di recupero fiscale e

Costituito a Bastia Umbra un gruppo multidisciplinare di professionisti
per assistere i committenti in tutte le fasi del Superbonus
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raffrontati con i rispettivi tetti di spesa, in modo
da poter consegnare al proprietario un quadro eco-
nomico di spesa. Differentemente, al verificarsi
di una o più difformità edilizie o urbanistiche sarà
prima necessario, sempre che sia possibile, prov-
vedere alla sanatoria delle stesse. Alla luce di ciò
risulta evidente che per far fronte alla complessità
della materia divengono necessarie una pluralità
di competenze, capaci di saper rispondere in ma-
niera puntuale e certa e condurre il cliente verso le
scelte più convenienti.  Bisogna quindi fare atten-
zione a chi, in maniera semplicistica, propone so-
luzioni istantanee e a costo zero. Thomas Ortica -
Andrea Serlupini DOMOLAB ASSOCIATI

Il decreto legge Rilancio ha appena concluso il
suo iter ed è stato completato il quadro delle
norme base che disciplinano il nuovo Super-

bonus 110% sui lavori in edilizia. Le linee guida
restano quelle evidenziate nella prima stesura del
decreto; una serie di interventi “trainanti” (opere
per l'isolamento termico e sostituzione degli im-
pianti di climatizzazione) consentono di usufruire
di uno sconto fiscale pari al 110% della spesa ef-
fettuata. Se a questi interventi principali si aggiun-
gono altri lavori, cosiddetti “trainati”, anch’essi
possono accedere al 110%. Naturalmente dovran-
no essere rispettati i requisiti minimi previsti dai
decreti in materia e comunque assicurare il mi-
glioramento di almeno due classi energetiche o il
raggiungimento della classe energetica più eleva-
ta, da dimostrare mediante l’attestato di prestazio-
ne energetica (APE). A queste misure si sono ag-
giunte alcune modifiche in sede di conversione in
legge; per esempio, nuovi tetti di spesa, l'estensio-
ne del Superbonus anche alle seconde case, inter-
venti di demolizione e ricostruzione. Novità in
arrivo anche sulla platea dei destinatari della su-
per agevolazione fiscale. Anche se le soglie di spe-
sa, gli adempimenti vari e l’assenza dei provvedi-
menti attuativi rendono ancora il Superbonus un
rompicapo, siamo pronti con il nostro Team per
eseguire le prime attività preparatorie alle succes-
sive fasi esecutive delle pratiche. Qualcosa si può
già fare! In attesa che l’Agenzia delle Entrate e il
Ministero dello Sviluppo Economico diano tutte
le attese coordinate ai contribuenti in materia di
Superbonus, è possibile iniziare a muoversi con i
primi sopralluoghi, con le prime diagnosi sulle ca-

ratteristiche energetiche ed impiantistiche e con i
primi colloqui con i nostri Committenti, durante i
quali, davanti a un buon caffè, li ascolteremo at-
tentamente, cercheremo di capire le loro esigen-
ze, i loro desideri e poi proporremo le migliori
soluzioni tecniche per rendere la loro casa un edi-
ficio efficiente, confortevole e sicuro. Antonio Del
Moro

Con l’avvento del Superbonus, il Sismabo-
nus ha ricevuto un’importante spinta do-
vuta ad un principio basilare: la sicurezza

sismica degli edifici è fondamentale! Per questo,
a differenza del vecchio impianto normativo, qual-
siasi intervento che il privato eseguirà sulle strut-
ture della propria abitazione, anche in punti spe-
cifici e non su tutto il fabbricato, potrà usufruire
della detrazione del credito di imposta al 110%.
Se questo da una parte consente di avere più op-
portunità di intervento, dall’altra il cittadino do-
vrebbe poter mettere da parte le proprie remore
ed eseguire sulla propria casa interventi profondi
per conferirle un alto grado di sicurezza nei con-
fronti dei terremoti, soprattutto se l’edificio pos-
siede oltre quaranta anni di vita, quando le solu-
zioni tecniche e le tecnologie costruttive non era-
no sufficientemente efficienti a contrastare le sol-
lecitazioni sismiche. Un altro incentivo dato dal
governo in tal senso è il tetto di spesa più alto tra
quelli detraibili, pari a 96.000 ¤, nel quale sono
ricomprese anche le cosiddette “opere connesse”,
ossia il rifacimento e il ripristino delle finiture
qualora esse vengano rimosse per eseguire gli in-
terventi volti all’aumento della sicurezza struttu-
rale degli edifici. Giulio Provvidenza – Alberto
Piselli – Matteo Battistini

Con il Superbonus arrivano importanti no-
vità fiscali rispetto al precedente contesto
normativo, dove ai fini del recupero, a parte

casi specifici, l’agevolazione consisteva unica-
mente in una “detrazione” che poteva essere re-
cuperata mediante decurtazione dalle imposte Ir-
pef (privati e ditte) e Ires (società capitali), in quote
annue costanti che variavano, a seconda delle ti-
pologie di intervento da 5 a 10 anni. Ora il titolare
della detrazione (privato o impresa) può utilizzar-
la in proprio, cederla al proprio fornitore di opere
in pagamento dello sconto praticato nella fattura
e infine può trasformarla in credito d’imposta che
potrà essere ceduto. Questa novità è il “cuore” delle
nuove disposizione che unitamente ai crediti/de-
trazioni d’imposta maggiorati al 110% (oltre gli
altri già esistenti), determinerà la creazione di
un’importante incentivo, che tramite un “mode-
sto investimento” (per la parte eventualmente non
coperta finanziariamente), sarà in grado di ade-
guare il patrimonio immobiliare vetusto e de-

prezzato in termini di tec-
nologia e valore, ridurrà
l’impatto ambientale dei
consumi energetici, ri-
durrà il rischio sismico,
rilancerà un settore trai-
nante per tutta l’econo-
mia nazionale, ovvero
l’edilizia e creerà le basi
per un importante appor-
to allo sviluppo del no-
stro paese. Andrea Pul-
cinelli

Il Superbonus è indubbiamente una grande op-
portunità; la casa per gran parte degli italiani è
tra le cose più importante della vita, fonte di

tanti sacrifici e rinunce, allora finalmente ben ven-
ga una legge che aiuta concretamente a rendere le
nostre abitazioni più sicure e confortevoli. Sicure
perché ogni tanto ci sono terremoti, confortevoli
perché nelle abitazioni con alta efficienza energe-
tica si vive meglio e si spende meno. Purtroppo
per capire il peso del settore edilizia sull’econo-
mia della nostra Italia c’è voluta la pandemia del
Covid-19, con i suoi devastanti effetti di cui an-
cora se ne ignora la portata. Allora non possiamo
che prendere atto con piacere che si è tornati a
considerare l’edilizia uno dei più strategici settori
economici trainanti, capace di generare molti po-
sti di lavori. Al coro dei “piagnoni” che vede nel-
la Legge 77, non un’opportunità, ma solo com-
plicazioni, contrapponiamo complessivamente un
giudizio positivo, coscienti che occorrerà molto
impegno e attenzione di tutti gli operatori per rag-
giungere gli obiettivi desiderati. Ciò che va certa-
mente cambiata è la scadenza del 31/12/2021; anzi,
il Superbonus dovrebbe diventare una misura
strutturale, magari migliorandola strada facendo,
certi che gli effetti diretti e indiretti che potrebbe
produrre sarebbero di grande convenienza anche
per lo Stato. In questo contesto, stante la com-
plessità e delicatezza della materia, è stato costi-
tuito un gruppo multidisciplinare di professioni-
sti specializzati nei vari settori interessati dal Su-
perbonus; quindi tecnici e consulenti della mate-
ria fiscale, in grado di fornire ai propri clienti un
quadro personalizzato delle opportunità previste,
delle modalità di cessione del credito maturato e
delle risorse proprie di cui disporre per quelle opere
ed oneri che potrebbero non essere compresi, così
da metterli in condizioni di prendere velocemen-
te e con cognizione di causa, la decisione di fare o
non fare gli interventi. Gianfranco Ortica

Sin dalle prime bozze che hanno iniziato a
circolare, fino ad oggi, il decreto ha con-
cluso il suo iter attraverso la conversione in

legge, il settore dell’edilizia sta vivendo un gran-
de fermento, spinto anche dall’interesse del priva-
to cittadino che ha cominciato a consultare tecni-
ci, commercialisti, imprese, per avere informazio-
ni. Dare risposte certe oggi non è semplice perché
ci sono tante tipologie di bonus fiscali che spesso
si intrecciano tra di loro; inoltre il quadro norma-
tivo non è completo, mancando ancora i provve-
dimenti attuativi dell’Agenzia delle Entrate e del
Ministero per lo sviluppo Economico, a cui poi
seguiranno circolari, risposte ecc. È possibile tut-
tavia orientare il cittadino interessato attraverso
una serie di valutazioni e verifiche che però pre-
scindono da una profonda ed accurata indagine
sull’immobile. (Sopral-
luoghi, ricerca dei prece-
denti autorizzativi, rilie-
vo dell’edificio e verifi-
ca della conformità edi-
lizia ed urbanistica).
Al verificarsi della con-
formità edilizia ed urba-
nistica si procederà con
una stima degli interventi
che si ipotizza di esegui-
re, suddivisi per i vari ca-
nali di recupero fiscale e

Costituito a Bastia Umbra un gruppo multidisciplinare di professionisti
per assistere i committenti in tutte le fasi del Superbonus
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Una decisione, quella della tito-
lare Aline Sigali, che profuma
di ottimismo e coraggio soprat-
tutto in un momento incerto
come questo. Il sogno di Aline

è stato più forte del coronavirus e di tutte le
difficoltà che ne sono seguite. Il progetto di
rinnovare ed ingrandire l’attività dopo undi-
ci anni di soddisfazioni nasce lo scorso novem-
bre, poi all’improvviso l’ostacolo che nessu-
no si sarebbe mai immaginato, ma la deter-
minazione e la voglia di andare avanti hanno
avuto la meglio su una crisi sanitaria mon-
diale che poi è tramutata anche in crisi eco-
nomica. - Vorrei ringraziare Mauro Piccardi, il
titolare dell’immobile, perché ha creduto da su-
bito in questo progetto. Ci siamo trovati in sin-
tonia su tutto e ciò ha reso decisamente più snel-
le le procedure. Sono molto riconoscente per la
professionalità dimostrata anche a Diego Pan-
zolini, l’agente immobiliare che ha curato la trat-
tativa. Concludo i ringraziamenti citando la mia
collega Anna Benedetti Isidori, 8 anni sempre
insieme, fedele come una sposa.
Il brand Bottega Verde è tra le marche più
amate dagli italiani, il segreto di tanto suc-
cesso è racchiuso in un processo di produzio-
ne volto a garantire tante novità, efficaci, si-
cure e sempre più innovative. La filosofia gui-
da è la rinuncia alla chimica superflua e la
continua ricerca di ingredienti naturali, cia-
scuno selezionato nel proprio habitat natu-
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rale. - Bottega Verde sceglie le migliori materie
prime naturali che vengono poi trasformate in
formule innovative - spiega Aline - il cliente ha
quindi la garanzia di acquistare un prodotto di
alto livello e con un ottimo rapporto qualità-prez-
zo. I trattamenti dermocosmetici sono privi di
componenti chimici superflui e non contengono
paraffina, vaselina, cessori di formaldeide e pa-
rabeni. Bottega Verde è molto attenta anche al-
l’ambiente col quale ha un rapporto di rispetto,
amore e concretezza. Sono stati ad esempio eli-
minati i foglietti illustrativi nelle confezioni e
questo si calcola che porti a risparmiare circa

una tonnellata di carta. La relazione di stima e
fiducia con il cliente è un altro aspetto al quale
Bottega Verde tiene molto. Ne è testimonianza
il “soddisfatti o rimborsati” che da anni offria-
mo: entro un mese dall’acquisto se il prodotto
non risponde alle proprie esigenze si può chie-
dere il rimborso.
Il servizio di consegna a domicilio, nato nel
periodo di lockdown, è ancora attivo e molto
gradito dalla clientela. - Nel momento più buio
della quarantena abbiamo pensato a questa for-
mula per stare comunque vicini ai nostri affe-
zionati clienti e devo dire che è stato molto ap-
prezzato così abbiamo deciso di proseguire il ser-
vizio. Ne usufruiscono prevalentemente le per-
sone anziane per le quali è più comodo ordinare
e ricevere la merce a casa senza bisogno di spo-
starsi, specie con questo caldo.
Aline Sigali vi aspetta nella nuova ed acco-
gliente location studiata ad arte per far sen-
tire il cliente più coccolato ed amato.

ORARI DI APERTURA
DA LUNEDÌ A SABATO

9.00 - 13.00  / 16.00 - 20.00

BOTTEGA VERDE

di SONIA BALDASSARRI

Nel segno del rinnovamento

Aria di rinnovo in casa Bottega Verde, dal 18
luglio il negozio, pur rimanendo in Piazza

Mazzini, si è trasferito nei locali che hanno
ospitato il “Bar Retrò”.

Un segnale di speranza
alla comunità bastiola:

mai arrendersi!

LA DETERMINAZIONE
DI ALINE SIGALI
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P artiamo dalla dele-
      ga all’ambiente. Nel
     2019 i risultati del-
      la differenziata han-
    no avuto un rallen-

tamento, il 70,6% contro il
71,3% dell’anno precedente,
poco più dello 0,7% in più.
Come si spiega questo freno? –
Non è sicuramente un bilancio po-
sitivo. Il sistema di raccolta dei
rifiuti solidi urbani a Bastia Um-

“SUL PIANO REGOLATORE GENERALE STIAMO 

bra ha fatto da apripista sul
nostro territorio e in tutta la
regione. In dieci anni abbia-
mo registrato una crescita
importante. Purtroppo il
2019 ha frenato questa asce-

sa ed altri comuni, come Assisi,
ci hanno raggiunto. Dobbiamo
migliorare il conferimento in al-
cune zone.
Dove sono maggiormente i pro-
blemi? - Per migliorare i nostri
livelli è necessario estendere la
differenziata alle imprese della
zona industriale. Dall’1 marzo è
iniziato questo percorso con l’uti-
lizzo anche qui di cassonetti dif-
ferenziati. Purtroppo l’avvento

di SARA STANGONI

dell’emergenza sanitaria Covid-
19 ha frenato i risultati. Da mag-
gio abbiamo comunque già regi-
strato un primo miglioramento:
siamo arrivati quasi al 75% su tut-
to il territorio di Bastia. Contia-
mo di avvicinarci all’80%, sareb-
be un risultato ottimo.
Si è parlato dell’ampliamento
delle Isole Ecologiche automa-
tiche nel centro e a Costano. –
Il lockdown ha frenato anche que-
sto progetto, lo riprenderemo ap-
pena possibile tra fine anno ed
inizio 2021. Gli utenti potranno
conferire i rifiuti in ogni momen-
to, non vincolati quindi al calen-
dario dei mastelli.

Che tasse dobbiamo aspettarci? –
Sono confermate le tariffe 2019; a
breve verranno recapitate per posta
le bollette che prevedono una ridu-
zione modulata in base al tipo di atti-
vità che va dal 10 al 35% per le azien-
de, le attività commerciali e ristora-
tive che hanno subìto lunghe chiusu-
re a causa delle restrizioni per il Co-
vid-19. Abbiamo stanziato una parte
del bilancio per abbattere la Tari. Le
bollette arriveranno già con questa ri-
duzione, senza doverne fare richie-
sta. Abbiamo scelto questa soluzio-
ne per semplificare la burocrazia del-
le pratiche.
In materia di urbanistica, dopo
l’emergenza sono ripresi anche i la-
vori sul Piano Regolatore Genera-
le. Quanto manca all’adozione?- In
questi giorni si è svolto il primo in-
contro con la Commissione comuna-
le di Qualità Architettonica, che do-
vrà emettere il parere di competenza.
Quali sono le linee sostanziali del
nuovo Prg? – Come filosofia princi-
pale non prevederà nuove cubature né
nuove lottizzazioni, ma la ricolloca-
zione dei volumi dei detrattori ambien-
tali, di quelli in zone a rischio idrauli-
co e delle volumetrie incongrue.
Il lavoro sul Prg va avanti da 10
anni, quanti ne serviranno ancora
per completarlo? – Il percorso di un

Intervista a FRANCESCO FRATELLINI, assessore all’urbanistica e ambiente 

Con 211 preferenze ottenute alle ultime con-
sultazioni amministrative dello scorso anno è
risultato il più votato tra tutti i candidati. L’uo-
mo forte della giunta Ansideri è stato, pertan-
to, riconfermato anche dal neo sindaco Paola
Lungarotti che gli ha affidato le stesse deleghe
compresa quella da vicesindaco. Il suo asses-
sorato in continuità con il passato lascia ben
sperare che finalmente il P.R.G. di Bastia Um-
bra venga realizzato dopo decenni di attesa.
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ANDANDO AVANTI”
di Bastia Umbra

Si è laureata brillantemente la
nostra concittadina Giulia
Moretti, con una tesi partico-
lare e specchio del tempo che
nostro malgrado stiamo vi-
vendo, dal titolo Essere geni-
tori al tempo del Covid (rela-
trice la prof. ssa Delvecchio).
Per Giulia si tratta della Lau-
rea specialistica, conseguita
presso il Dipartimento di filosofia, scienze so-
ciali, umane e della formazione, corso di Lau-
rea magistrale in Valutazione del funzionamen-
to individuale in Psicologia clinica e della salu-
te. I nostri migliori auguri e congratulazioni vi-
vissime si uniscono alla grande gioia dei geni-
tori Paola e Getulio, della sorella Giorgia e del-
la carissima nonna Concetta per il traguardo con-
seguito dalla ragazza con determinazione.

“Ringrazio tutti coloro che mi hanno aiutato in
questo percorso. Un grazie a chi, in questi anni,
ha creduto in me, mi ha sostenuto, ha condiviso
con me le sconfitte e le vittorie. Un ringrazia-
mento particolare ai miei genitori per il corag-
gio, la forza e il profondo amore che mi hanno
trasmesso e per i sacrifici fatti in questi anni, ai
miei amatissimi nonni, angeli custodi, che da
lassù hanno illuminato il mio cammino, a Luca
e alle mie più care amiche per il costante soste-
gno e la vicinanza che mi hanno sempre dimo-
strato. (Giulia Moretti)

Prg è lungo e complesso. Non
si è perduto tempo, ma si è cer-
cato di dare risposte necessa-
rie. Lo studio di progettazione
incaricato, Foa Architetti asso-
ciati e Studio Arco+ Enginee-
ring, ha consegnato gran parte
della documentazione per
l’adozione in Consiglio comu-
nale, che avverrà dopo il pare-
re della Commissione. Segui-
rà la presentazione alla cittadi-
nanza, il periodo per le osser-
vazioni e i tempi tecnici con la
Regione. Posso stimare alme-
no un paio di anni.
Questi tempi non allungano
le possibilità di crescita eco-
nomica della città? – Abbia-
mo approvato in questi anni
molti piani urbanistici in gra-
do di partire: il piano ex Pic, il
piano dell’ex Mattatoio, il pia-
no San Michele, il piano attua-
tivo a Borgo I Maggio e, a bre-
ve, l’approvazione definitiva in
Consiglio Comunale del piano
Giontella. Con questi progetti
abbiamo dato risposta a chi
vuole investire nel nostro Co-
mune. La crisi generalizzata,
però, sta trattenendo gli inve-
stitori. L’approvazione del Prg
non deve creare eccessive
aspettative edilizie, sicuramen-
te permetterà uno snellimento
delle burocrazie, ma – come
detto prima – non sono previ-
ste nuove volumetrie.
In ambito edilizio? – Ad ot-

tobre dovrebbe essere ap-
provato il progetto defi-
nitivo dell’argine destro e
sinistro del Tescio, neces-
sario per far iniziare i la-
vori dell’argine, dalla cui
ultimazione si potranno
iniziare i lavori per l’at-
tesa costruzione del sot-
topasso di Via Firenze.
Un progetto annoso, che
ha subìto il lungo protrar-
si a causa delle richieste
dell’Autorità di Bacino.
Inoltre, sono partiti i la-
vori per l’ampliamento
Betatex ad Ospedalicchio
e a breve, nell’area limi-
trofa, partiranno anche
quelli per un “distretto del
mobile” che comprende
4-5 capannoni dedicati ai
complementi d’arredo di
qualità.
Il Governo ha presenta-
to nel Decreto Rilancio
il nuovo ecobonus del
110% sull’edilizia. Sta-
te riscontrando interes-
si? – C’è già un gran fer-
mento, in tanti si stanno
informando presso gli uf-
fici comunali. Sarà un ot-
timo volàno per la ripar-
tenza dell’edilizia: potrà
far lavorare le attività del
nostro territorio dagli
studi tecnici alle impre-
se di costruzione, agli
artigiani e installatori.

BRILLANTE LAUREA DI
GIULIA MORETTI

Si è trattato di un festeggiamento dop-
pio per la Famiglia Moretti, è recente
infatti il compleanno di Getulio che
ha compiuto 60 Primavere e che è sta-
to festeggiato dai familiari in allegria.
Anche noi ci uniamo al coro e can-
tiamo Tanti Auguri Geppo! 100 di
questi giorni, auguri a Giulia e a Ge-
tulio Moretti dagli Amici

GETULIO NE COMPIE 60
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R-Estate a Bastia Luglio/Agosto
Musica Live, alla scoperta del Territorio, la Biblioteca va in città, tante iniziative per i più piccini.
Un’estate da vivere nel rispetto delle  regole anti Covid, nel rispetto del distanziamento sociale,
con l’uso di mascherine. Più forti di prima più uniti che mai, con questo spirito e con questa
volontà l'Amministrazione Comunale,  le Associazioni di Categoria Confcommercio, Confesercenti,
la Federazione Italiana Pubblici Esercizi hanno pensato un programma  insieme alle attività com-
merciali, ai ristoratori, con i nostri artisti guardando ad un domani migliore

#Sagravirtualebastia avviso agli operatori della
gastronomia tipica e ristorazione
Iniziativa promossa tramite i canali social media Facebook R-Estate a Bastia e Instagram
@restate_a_bastia Tradizioni e ricette del nostro territorio, piatti tipici locali. All’iniziativa posso-
no aderire tutte le attività di ristorazione e affini, la Sagra Virtuale si svolgerà nei giorni 13/14/15
Agosto e negli stessi sarà necessario inserire nel proprio menu dei piatti tipici gastronomici locali
e pubblicare fotografie tramite i propri canali social media Facebook e Instagram utilizzando hashtag
#Sagravirtualebastia Si invitano i ristoratori e gli operatori della gastronomia tipica esercenti la
propria attività nel territorio comunale di Bastia Umbra a partecipare all’iniziativa “Sagra virtua-
le”, foto di piatti tipici, ricette della tradizione locale e umbra del periodo di ferragosto, invitando
la clientela a degustare presso il proprio ristorante o acquistando nel punto vendita. L'iniziativa
nasce dalle difficoltà imposte dal post covid relativamente alla realizzazione di sagre e feste tipiche
che ogni anno ripropongono piatti della cucina umbra. Si è pensato così di offrire l'opportunità ai
ristoratori della zona, ai produttori di prodotti tipici, agli esercenti di gastronomia pronta, di pro-
muovere le proprie proposte sulla galleria virtuale, modalità consentita e preliminare alla prenota-
zione nel ristorante o all'acquisto nel punto vendita. Gli esercenti interessati alla partecipazione
alla sagra virtuale sono pregati di contattare gli uffici comunali che coordinano l’iniziativa ai nu-
meri 075.8018203-318 oppure inviare una mail a ufficiostampa@comune.bastia.pg.it

ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO – A PASSEGGIO PER LA MIA CITTÀ
Iniziative volte alla conoscenza, alla scoperta e alla riscoperta del nostro territorio e non solo:
3 AGOSTO PIEDIBUS STORICO A COSTANO ore 21.00 "Fra Mezzo giorno e Ponente èvvi il
Castello di Costano". Citazione  dell'Enciclopedia universale del sacro e del profano di Vincenzo
Coronelli - a cura della Storica dell’ Arte Clarissa Sonno. Appuntamento in Piazza Umberto Fifi;
6 AGOSTO BOTANICA E ARTE Alla scoperta dell’Orto Benedettino (Orto delle Monache - Via
della Rocca) ore 18.00 Incontro con il Prof. Aldo Ranfa ed Itinerario storico con il prof. Carlo Bizzarri;
19 AGOSTO PIEDIBUS STORICO BASTIA UMBRA Accadevano queste cose 700 anni fa… Visita
del centro storico con il racconto dell’assedio dell’Insula Romana del 1320 a cura del Prof. Massimo
Mantovani in collab. Ass. Pro Loco. Appuntamento Chiesa di San Rocco ore 21.00. Info 075 8018203.
26 AGOSTO PIEDIBUS STORICO OSPEDALICCHIO Ore 21.00 Piazza B.Buozzi;
Un fortilizio allo ‘Spedalicchio, il confine de’ territori di Perugia e d’Assisi – Dal libro “Delle storie
di Assisi” di A.Cristofani. Storica dell’ Arte Clarissa Sonno. Appuntamento Piazza B. Buozzi.

L'Amministrazione comunale ringrazia sentitamente la Presidente
Prof.ssa Cav. Rosella Aristei e tutti i membri del Direttivo che hanno
saputo far tesoro della consolidata impostazione organizzativa dell'Uni-
versità Libera e nella continuità hanno aggiunto i Sentieri, elementi
innovativi e creativi. Un particolare ringraziamento anche ai docenti
che non si sono fermati davanti alle difficoltà dell’emergenza per por-
tare a compimento i vari corsi. Il Sindaco, sentita la disponibilità, con-
fermerà con proprio decreto la Prof.ssa Cav. Rosella Aristei Presidente
dell'Università Libera di Bastia U. per l'Anno accademico 2020-2021.

VediAMO Bastia dal 15 luglio al 30 agosto

L’Università Libera di Bastia Umbra verso
il nuovo anno accademico 2020/2021

#vediamobastiaumbra Foto ed emozioni della nostra città. Il Comune di Bastia Umbra invita a
partecipare al contest fotografico #vediamobastiaumbra foto ed emozioni della nostra città fino
al 30 agosto. Per aderire al contest sarà sufficiente pubblicare una fotografia scattata in luoghi
significativi di Bastia Umbra su Instagram, con l’hashtag #vediamobastiaumbra sottoscrivere il
regolamento e inviare la domanda regolarmente compilata, scaricabile dal sito https://
www.comune.bastia.pg.it/Avvisi. Le  fotografie pubblicate con l’hashtag #vediamobastiaumbra
e coerenti con il tema proposto parteciperanno al concorso. Dopo la scadenza  le prime 9 di
diversi autori per numero di “like” saranno pubblicate sul nuovo portale del Comune di Bastia
Umbra. Tra queste 9 una giuria costituita dai promotori decreterà a suo insindacabile giudizio i
primi 3 classificati. Le opere dei primi tre classificati saranno incorniciate ed esposte all’interno
della nuova Casa Comunale con la presentazione dei vincitori durante l’inaugurazione.

Il Settore Sociale del Comune di Bastia Umbra comunica che dal 22
Luglio al 21 Agosto 2020 si riaprono i termini per la presentazione
delle domande di iscrizione ai nidi d’infanzia comunali Piccolo Mon-
do e L’Albero degli Gnomi per l’anno educativo 2020/2021.
La domanda di iscrizione, sul sito web del Comune di Bastia Umbra
all’indirizzo www.comune.bastia.pg.it sotto la voce Avvisi, dovrà es-
sere compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal richiedente unitamente
alla copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore in
corso di validità, dovrà essere spedita a mezzo raccomandata a/r (con
avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: Comune di Bastia  Umbra
– Settore Sociale – P.zza Cavour, 19, entro e non oltre il 21 Agosto
2020 (la data di spedizione è comprovata dal timbro e dalla data del-
l'Ufficio postale accettante) ovvero presentata direttamente all'Uffi-
cio Protocollo del Comune di Bastia Umbra entro e non oltre le ore
12.00 del 21 Agosto 2020. Per qualsiasi chiarimento
marco.giubilei@comune.bastia.pg.it Il Servizio è rivolto a bambine/
bambini di età compresa tra i tre mesi e i tre anni, che risultino resi-
denti anagraficamente nel Comune di Bastia Umbra. L’Amministra-
zione comunale si riserva la possibilità di inserire anche bambine/i
residenti in uno dei Comuni della Zona Sociale n. 3 una volta esaurite
le graduatorie dei residenti nel Comune di Bastia Umbra. Le/i bambi-
ne/i iscritte/i e frequentanti il nido d’infanzia nell’anno educativo pre-
cedente vengono ammessi di diritto al servizio, fermo restando l’ob-
bligo per il genitore o il tutore legale di presentare la domanda di
riconferma nel periodo indicato dal Settore Sociale, utilizzando l’ap-
posito modulo. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 12 della Legge
5 febbraio 1992, n. 104, l’accesso al nido  d’infanzia è garantito alle/
ai bambine/i diversamente abili e/o con disagio psico-fisico.

Avviso. Iscrizione ai Nidi d’Infanzia Comunali “Piccolo
Mondo” e L’Albero degli Gnomi” anno 2020/2021

VENERDI’ SOTTO LE STELLE

FINO AL 15 AGOSTO IL CINEMA ESPERIA ALL’APERTO

Dal 10 luglio al 28 agosto isola pedonale nel  centro storico, tutti i venerdì, cene, aperitivi,
cocktail sotto le stelle, angoli musicali.

DOMENICHE ECOLOGICHE ISOLE PEDONALI
9 AGOSTO DOMENICA ECOLOGICA GREEN
Argini puliti: Passeggiata e pulitura argini Percorso Verde ore 8 -12 in collab. ASD Pesca Costano e
Gesenu; Appuntamento area percorso verde confluenza  fiume Tescio (lato via Firenze).
In P.zza Mazzini - Gazebo Informativo-didattico raccolta differenziata a cura di Gesenu ore 9.30 - 12.30
Galleria d’Arte Diffusa - Installazioni, quadri e tele in esposizione - Maestri all’opera nel centro
storico, isola pedonale. Cene, aperitivi, cocktail sotto le stelle, angoli musicali.

30 AGOSTO DOMENICA ECOLOGICA IN VOLONTARIATO
GIORNATA DELLE ASSOCIAZIONI
Passeggiando in Bicicletta a cura di Velo Club. Mercatino delle Pulci - Vintage, collezionismo
e antiquariato. Via Roma dalla scuola primaria al centro storico - ore 8.00-20.00;
Incontro delle Associazioni Auditorium Sant'Angelo ore 17.00;
Messa delle Associazioni - Chiesa di S. Michele Arcangelo ore 18.00;
Galleria d’Arte Diffusa - Installazioni, quadri e tele in esposizione - Maestri all’opera nel centro
storico,  isola pedonale. Cene, aperitivi, cocktail sotto le stelle, angoli musicali.

IL FARMACISTA CONSIGLIA. Farmaci ed
esposizione solare (A cura delle farmacie comunali)
Alcuni medicinali come i contraccettivi orali, gli antibiotici, i farmaci
antinfiammatori (FANS), possono dare delle reazioni di
fotosensibilizzazione quando le radiazioni UV attraversano gli stati
cornei dell'epidermide ed incontrano la molecola del farmaco. La pelle
reagisce allo stimolo dei raggi solari con una sovrarisposta di carattere
infiammatorio, manifestando reazioni di fototossicità o fotoallergia con
un danno cutaneo che si manifesta con discromie cutanee (macchie
solari), allergia con sviluppo di forme eczematose o di dermatite ac-
compagnate da prurito ed arrossamento, fino ad arrivare ad un danno
cellulare potenzialmente cancerogeno (melanoma). Si raccomanda di
non esporre al sole la pelle trattata con gel, creme o schiume a base di
Ketoprofene o Aciclovir almeno per 14 giorni dall'ultima applicazio-
ne. Se non fosse possibile evitare l'esposizione solare, si raccomanda
l'applicazione di prodotti con protezione totale o schermi solari SPF 50
adeguati al proprio fototipo cutaneo e indumenti protettivi che possa-
no ridurre moltissimo la probabilità di reazioni avverse fotoindotte.



IL NOSTRO 11 SETTEMBRE

fuori: lettura dei giornali stranieri
(El Pais, Le Monde, Die Welt, New
York Times, Washington Post) mo-
nitoraggio costante di immagini
che tramite le agenzie video arri-
vano da tutte le parti del mondo. È
come viaggiare stando ben fermi
qui a Saxa Rubra.
Quando e perché hai scelto di
fare questo mestiere? - Ricordo
perfettamente il giorno che decisi
di fare la giornalista, era il 3 otto-
bre 1990. Ero appena rientrata da
scuola e la televisione era accesa
sul tg2. Vidi questa bella ragazza
con i capelli rossi, Lilli Gruber, che
da Berlino raccontava la caduta del
muro, la fine di un’epoca. E pen-
sai: che lavoro stupendo racconta-
re la storia mentre accade. Ricor-
do anche il giorno che lessi sul Cor-
riere dell’Umbria dell’apertura del-
la Scuola di Giornalismo radiote-
levisivo della Rai a Perugia. Mi
sembrò un segnale. Dopo la laurea
in lingue all’Università di Perugia,
passai la selezione e da lì è comin-
ciata la mia avventura professio-
nale. Iniziai con il primo contratto
in cronaca al tg2, poi agli esteri al
tg3, finché per seguire mio marito

mi sono trasferi-
ta a New York e
ci sono rimasta 7
anni. Anni molto
belli, ma molto
faticosi durante i
quali ho conti-
nuato a lavorare
come free lance
per la cultura del
tg3, poi per tg2
Costume e So-
cietà. Nel 2010
sono tornata a
Roma con mio
figlio Bernardo,
che all’epoca
aveva quattro
anni, per rientra-
re alla redazione

esteri del tg2. Nel 2017 mi sono
trasferita alla redazione esteri del
tg1.
Venire via dagli USA è stata una
necessità di ordine professiona-
le o una scelta di natura familia-
re? - Entrambe. Ma soprattutto
sono venuta  via prima che mio fi-
glio diventasse un bambino ame-
ricano. Tempo pochi  anni e sareb-
be  stato più difficile riportarlo in-
dietro. Invece ho deciso di tornare
a casa, tra Roma, città decisamen-
te più rassicurante di New York e
l’Umbria, dove io sono cresciuta
felice. Ricordo ancora con affetto
e riconoscenza i miei insegnanti
delle splendide scuole pubbliche
elementari e medie, dalla cara ma-
estra Fulvia Zocchetti, ai professori
della sezione C della C. Antoniet-
ti: Nadia Cesaretti, Nella De Mar-
tino, Marcella Lanzi.
Dai servizi, come inviata del tg1,
al matrimonio di Harry e Me-
ghan nel 2018, a quelli odierni
sulla diffusione del virus, sono
passati solo due anni, ma il mon-
do è cambiato vertiginosamente,
una sfida a tutto campo comin-
ciando da quello linguistico. - La

cronaca del matrimonio di Harry e
Meghan è stata davvero diverten-
te. Fu come finire dentro una fa-
vola di Walt Disney. In più la spo-
sa era americana (come mio figlio)
e di colore. Una storia di costume
incredibile. Oggi Harry e Meghan
non interessano più a nessuno. Il
mondo ha altro cui pensare. Ora si
tratta di ricostruire, di rimettersi in
piedi. E’ una sorta di dopoguerra.
La velocità con cui si consuma-
no le notizie ha indebolito il gior-
nale cartaceo e rafforzato quel-
lo on line dove la comunicazione
è breve, asciutta e fondamentale
non è più lo spazio, ma il tempo.
È tramontato per sempre un cer-
to tipo di giornalismo che faceva
dell’approfondimento e del com-
mento i suoi punti di forza? - Or-
mai anche qui in redazione sem-
pre più spesso la mazzetta dei gior-
nali rimane intonsa. Io e i colleghi
abbiamo l’abbonamento on line ai
principali giornali italiani e al New
York Times e quando arriviamo in
redazione abbiamo già visto le no-
tizie principali. Temo che la sorte
dei giornali cartacei sia segnata. Lo
ha ammesso qualche settimana fa
in un’intervista anche il direttore
del New York Times, il più bel quo-
tidiano del mondo. Questo non si-
gnifica che spariranno le grandi te-
state. Abbiamo bisogno di leggere
e approfondire. E mai come oggi,
in epoca di fake news, abbiamo bi-
sogno di giornalisti seri e autore-
voli di cui fidarci. Solo li leggere-
mo dal telefonino. Tutto qua.
Conosci Terrenostre? - Certo che
conosco Terrenostre, lo leggo
sempre quando vengo a trovare i
miei. È interessante, racconta sto-
rie e dà notizie che non trovi da
nessun’altra parte. E ti dirò di più.
Se le grandi testate spariranno
dall’edicola, sopravviveranno
solo i giornali locali come que-
sto. Lo credo davvero.

L
’emergenza Covid 19 è
stato il nostro 11 Settem
bre. Tutto è cambiato in
pochi giorni. Ovviamen-
te il tg non si è fermato,

ma durante la quarantena siamo
stati divisi in due squadre. Lavo-
ravamo sette giorni consecutivi e
poi la settimana dopo a casa. Le
redazioni più impegnate sono sta-
te la cronaca e la società. Noi agli
esteri ci siamo occupati del Coro-
navirus nel resto del mondo ovvia-
mente, ma quando l’Italia è diven-
tata l’epicentro del contagio i no-
stri pezzi interessavano un po’
meno. Era strano venire al lavoro
durante la fase uno. In una Roma
deserta venivamo fermati spesso ai
posti di blocco, sempre con l’au-
tocertificazione a portata di mano.
In redazione ancora oggi masche-
rina obbligatoria anche quando si
deve registrare l’audio del pezzo.
Un incubo, specie per chi come me
ha gli occhiali che si appannano.
Però in momenti come questo  hai
la sensazione di fare davvero ser-
vizio pubblico. La gente vuole sa-
pere. E tu sei qui a fare del tuo me-
glio per raccontare cosa succede

di GIUSEPPINA FIORUCCI

Monia Venturini, che a Bastia ha vissuto la giovinezza, ci racconta la sua esperienza umana
e professionale al tempo della pandemia

Intervista a MONIA VENTURINI, giornalista televisiva alla redazione del TG1

Siamo stati giorni e giorni in-
collati davanti alla TV   tor-
nata centrale nella gestione
di una comunicazione a trat-
ti drammatica, la pandemia,
infatti, ha stravolto la orga-
nizzazione della quotidiani-
tà in ogni ambito. E proprio
ad una  giornalista professio-
nista chiediamo di  ripercor-
rere quei momenti a livello
umano e lavorativo. Monia Venturini al TG1
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R-Estate a Bastia Luglio/Agosto
Musica Live, alla scoperta del Territorio, la Biblioteca va in città, tante iniziative per i più piccini.
Un’estate da vivere nel rispetto delle  regole anti Covid, nel rispetto del distanziamento sociale,
con l’uso di mascherine. Più forti di prima più uniti che mai, con questo spirito e con questa
volontà l'Amministrazione Comunale,  le Associazioni di Categoria Confcommercio, Confesercenti,
la Federazione Italiana Pubblici Esercizi hanno pensato un programma  insieme alle attività com-
merciali, ai ristoratori, con i nostri artisti guardando ad un domani migliore

#Sagravirtualebastia avviso agli operatori della
gastronomia tipica e ristorazione
Iniziativa promossa tramite i canali social media Facebook R-Estate a Bastia e Instagram
@restate_a_bastia Tradizioni e ricette del nostro territorio, piatti tipici locali. All’iniziativa posso-
no aderire tutte le attività di ristorazione e affini, la Sagra Virtuale si svolgerà nei giorni 13/14/15
Agosto e negli stessi sarà necessario inserire nel proprio menu dei piatti tipici gastronomici locali
e pubblicare fotografie tramite i propri canali social media Facebook e Instagram utilizzando hashtag
#Sagravirtualebastia Si invitano i ristoratori e gli operatori della gastronomia tipica esercenti la
propria attività nel territorio comunale di Bastia Umbra a partecipare all’iniziativa “Sagra virtua-
le”, foto di piatti tipici, ricette della tradizione locale e umbra del periodo di ferragosto, invitando
la clientela a degustare presso il proprio ristorante o acquistando nel punto vendita. L'iniziativa
nasce dalle difficoltà imposte dal post covid relativamente alla realizzazione di sagre e feste tipiche
che ogni anno ripropongono piatti della cucina umbra. Si è pensato così di offrire l'opportunità ai
ristoratori della zona, ai produttori di prodotti tipici, agli esercenti di gastronomia pronta, di pro-
muovere le proprie proposte sulla galleria virtuale, modalità consentita e preliminare alla prenota-
zione nel ristorante o all'acquisto nel punto vendita. Gli esercenti interessati alla partecipazione
alla sagra virtuale sono pregati di contattare gli uffici comunali che coordinano l’iniziativa ai nu-
meri 075.8018203-318 oppure inviare una mail a ufficiostampa@comune.bastia.pg.it

ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO – A PASSEGGIO PER LA MIA CITTÀ
Iniziative volte alla conoscenza, alla scoperta e alla riscoperta del nostro territorio e non solo:
3 AGOSTO PIEDIBUS STORICO A COSTANO ore 21.00 "Fra Mezzo giorno e Ponente èvvi il
Castello di Costano". Citazione  dell'Enciclopedia universale del sacro e del profano di Vincenzo
Coronelli - a cura della Storica dell’ Arte Clarissa Sonno. Appuntamento in Piazza Umberto Fifi;
6 AGOSTO BOTANICA E ARTE Alla scoperta dell’Orto Benedettino (Orto delle Monache - Via
della Rocca) ore 18.00 Incontro con il Prof. Aldo Ranfa ed Itinerario storico con il prof. Carlo Bizzarri;
19 AGOSTO PIEDIBUS STORICO BASTIA UMBRA Accadevano queste cose 700 anni fa… Visita
del centro storico con il racconto dell’assedio dell’Insula Romana del 1320 a cura del Prof. Massimo
Mantovani in collab. Ass. Pro Loco. Appuntamento Chiesa di San Rocco ore 21.00. Info 075 8018203.
26 AGOSTO PIEDIBUS STORICO OSPEDALICCHIO Ore 21.00 Piazza B.Buozzi;
Un fortilizio allo ‘Spedalicchio, il confine de’ territori di Perugia e d’Assisi – Dal libro “Delle storie
di Assisi” di A.Cristofani. Storica dell’ Arte Clarissa Sonno. Appuntamento Piazza B. Buozzi.

L'Amministrazione comunale ringrazia sentitamente la Presidente
Prof.ssa Cav. Rosella Aristei e tutti i membri del Direttivo che hanno
saputo far tesoro della consolidata impostazione organizzativa dell'Uni-
versità Libera e nella continuità hanno aggiunto i Sentieri, elementi
innovativi e creativi. Un particolare ringraziamento anche ai docenti
che non si sono fermati davanti alle difficoltà dell’emergenza per por-
tare a compimento i vari corsi. Il Sindaco, sentita la disponibilità, con-
fermerà con proprio decreto la Prof.ssa Cav. Rosella Aristei Presidente
dell'Università Libera di Bastia U. per l'Anno accademico 2020-2021.

VediAMO Bastia dal 15 luglio al 30 agosto

L’Università Libera di Bastia Umbra verso
il nuovo anno accademico 2020/2021

#vediamobastiaumbra Foto ed emozioni della nostra città. Il Comune di Bastia Umbra invita a
partecipare al contest fotografico #vediamobastiaumbra foto ed emozioni della nostra città fino
al 30 agosto. Per aderire al contest sarà sufficiente pubblicare una fotografia scattata in luoghi
significativi di Bastia Umbra su Instagram, con l’hashtag #vediamobastiaumbra sottoscrivere il
regolamento e inviare la domanda regolarmente compilata, scaricabile dal sito https://
www.comune.bastia.pg.it/Avvisi. Le  fotografie pubblicate con l’hashtag #vediamobastiaumbra
e coerenti con il tema proposto parteciperanno al concorso. Dopo la scadenza  le prime 9 di
diversi autori per numero di “like” saranno pubblicate sul nuovo portale del Comune di Bastia
Umbra. Tra queste 9 una giuria costituita dai promotori decreterà a suo insindacabile giudizio i
primi 3 classificati. Le opere dei primi tre classificati saranno incorniciate ed esposte all’interno
della nuova Casa Comunale con la presentazione dei vincitori durante l’inaugurazione.

Il Settore Sociale del Comune di Bastia Umbra comunica che dal 22
Luglio al 21 Agosto 2020 si riaprono i termini per la presentazione
delle domande di iscrizione ai nidi d’infanzia comunali Piccolo Mon-
do e L’Albero degli Gnomi per l’anno educativo 2020/2021.
La domanda di iscrizione, sul sito web del Comune di Bastia Umbra
all’indirizzo www.comune.bastia.pg.it sotto la voce Avvisi, dovrà es-
sere compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal richiedente unitamente
alla copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore in
corso di validità, dovrà essere spedita a mezzo raccomandata a/r (con
avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: Comune di Bastia  Umbra
– Settore Sociale – P.zza Cavour, 19, entro e non oltre il 21 Agosto
2020 (la data di spedizione è comprovata dal timbro e dalla data del-
l'Ufficio postale accettante) ovvero presentata direttamente all'Uffi-
cio Protocollo del Comune di Bastia Umbra entro e non oltre le ore
12.00 del 21 Agosto 2020. Per qualsiasi chiarimento
marco.giubilei@comune.bastia.pg.it Il Servizio è rivolto a bambine/
bambini di età compresa tra i tre mesi e i tre anni, che risultino resi-
denti anagraficamente nel Comune di Bastia Umbra. L’Amministra-
zione comunale si riserva la possibilità di inserire anche bambine/i
residenti in uno dei Comuni della Zona Sociale n. 3 una volta esaurite
le graduatorie dei residenti nel Comune di Bastia Umbra. Le/i bambi-
ne/i iscritte/i e frequentanti il nido d’infanzia nell’anno educativo pre-
cedente vengono ammessi di diritto al servizio, fermo restando l’ob-
bligo per il genitore o il tutore legale di presentare la domanda di
riconferma nel periodo indicato dal Settore Sociale, utilizzando l’ap-
posito modulo. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 12 della Legge
5 febbraio 1992, n. 104, l’accesso al nido  d’infanzia è garantito alle/
ai bambine/i diversamente abili e/o con disagio psico-fisico.

Avviso. Iscrizione ai Nidi d’Infanzia Comunali “Piccolo
Mondo” e L’Albero degli Gnomi” anno 2020/2021

VENERDI’ SOTTO LE STELLE

FINO AL 15 AGOSTO IL CINEMA ESPERIA ALL’APERTO

Dal 10 luglio al 28 agosto isola pedonale nel  centro storico, tutti i venerdì, cene, aperitivi,
cocktail sotto le stelle, angoli musicali.

DOMENICHE ECOLOGICHE ISOLE PEDONALI
9 AGOSTO DOMENICA ECOLOGICA GREEN
Argini puliti: Passeggiata e pulitura argini Percorso Verde ore 8 -12 in collab. ASD Pesca Costano e
Gesenu; Appuntamento area percorso verde confluenza  fiume Tescio (lato via Firenze).
In P.zza Mazzini - Gazebo Informativo-didattico raccolta differenziata a cura di Gesenu ore 9.30 - 12.30
Galleria d’Arte Diffusa - Installazioni, quadri e tele in esposizione - Maestri all’opera nel centro
storico, isola pedonale. Cene, aperitivi, cocktail sotto le stelle, angoli musicali.

30 AGOSTO DOMENICA ECOLOGICA IN VOLONTARIATO
GIORNATA DELLE ASSOCIAZIONI
Passeggiando in Bicicletta a cura di Velo Club. Mercatino delle Pulci - Vintage, collezionismo
e antiquariato. Via Roma dalla scuola primaria al centro storico - ore 8.00-20.00;
Incontro delle Associazioni Auditorium Sant'Angelo ore 17.00;
Messa delle Associazioni - Chiesa di S. Michele Arcangelo ore 18.00;
Galleria d’Arte Diffusa - Installazioni, quadri e tele in esposizione - Maestri all’opera nel centro
storico,  isola pedonale. Cene, aperitivi, cocktail sotto le stelle, angoli musicali.

IL FARMACISTA CONSIGLIA. Farmaci ed
esposizione solare (A cura delle farmacie comunali)
Alcuni medicinali come i contraccettivi orali, gli antibiotici, i farmaci
antinfiammatori (FANS), possono dare delle reazioni di
fotosensibilizzazione quando le radiazioni UV attraversano gli stati
cornei dell'epidermide ed incontrano la molecola del farmaco. La pelle
reagisce allo stimolo dei raggi solari con una sovrarisposta di carattere
infiammatorio, manifestando reazioni di fototossicità o fotoallergia con
un danno cutaneo che si manifesta con discromie cutanee (macchie
solari), allergia con sviluppo di forme eczematose o di dermatite ac-
compagnate da prurito ed arrossamento, fino ad arrivare ad un danno
cellulare potenzialmente cancerogeno (melanoma). Si raccomanda di
non esporre al sole la pelle trattata con gel, creme o schiume a base di
Ketoprofene o Aciclovir almeno per 14 giorni dall'ultima applicazio-
ne. Se non fosse possibile evitare l'esposizione solare, si raccomanda
l'applicazione di prodotti con protezione totale o schermi solari SPF 50
adeguati al proprio fototipo cutaneo e indumenti protettivi che possa-
no ridurre moltissimo la probabilità di reazioni avverse fotoindotte.



La situazione
di criticità del-
la piazza e del
centro urbano
di Bastia è

nota ed evidente. Quali
sono state le principali
cause che hanno p r o -
dotto una tale evoluzio-
ne? - Intanto la premessa
doverosa è che, data la
complessità degli argo-
menti trattati, per risponde-
re in maniera esaustiva a
queste domande e  svisce-
rarne nel modo migliore
possibile le tematiche pro-
poste forse sarebbe neces-
sario un intero numero del
suo giornale. Per venire al
dunque nel caso di Bastia,
ma un po' di tutti i centri
urbani, più che di evoluzio-
ne dovremmo parlare di in-
voluzione. Lo spopola-
mento dei residenti, la cre-
scita del degrado e la scar-
sa attenzione verso questa
zona della città hanno cau-
sato una forte perdita di ap-
peal, un processo accentua-
to dalla crescita esponen-

ziale dell'edilizia periferica
ovviamente più perfor-
mante dal punto di vista
strutturale e anche meglio
servita da parcheggi e via-
bilità, il tutto accompagna-
to dal proliferare dei centri
commerciali artificiali che
hanno finito per spostare il
baricentro dei consumi lon-
tano dai centri cittadini. A
ciò aggiungiamo internet e
le possibilità che esso of-
fre in tema di acquisti, ser-
vizi e tanto altro che ormai
è possibile ottenere on-line
ed ecco che il mix letale è
servito.  Bastia non è stata
esente da questi fenomeni,
ha fatto valere la sua spic-
cata vocazione commer-
ciale e la sua dinamicità per
risentirne forse un po’
meno di altri luoghi ma il
processo è avviato come
per tutti e più o meno le
problematiche da affronta-
re sono e saranno le mede-
sime.
A Bastia Umbra da anni
si parla di una piazza
sempre uguale e dove è

sempre in auge il leit mo-
tiv piazza chiusa o piaz-
za aperta? - Il futuro della
piazza è un tasto molto de-
licato. Con il rifacimento
della pavimentazione di
fine anni 80 era intenzione
degli amministratori di al-
lora di renderla pedonale e
ciò fu fatto per la parte an-
tistante la chiesa non sen-
za difficoltà legate alla con-
trarietà di residenti e com-
mercianti. Difficile dire se
fu solo quella la causa ma
quasi tutte le attività che
operavano tra via Garibal-
di e quell'area di piazza
Mazzini chiusero o si tra-
sferirono altrove lasciando
molti locali sfitti e una dif-
fusa sensazione di abban-
dono. Dieci anni fa più o
meno fu deciso di riaprire
al traffico quella parte rea-
lizzandovi anche parcheg-
gi con la speranza che
l'azione servisse a ridare
vita ad un'area in forte cri-
si di identità. Probabilmen-
te la decisione non fu ac-
compagnata da un'adegua-
ta strategia che oltre alla ri-
presa della viabilità  favo-
risse anche il recupero edi-
lizio dei vicoli e delle uni-
tà abitative che li si trova-
no riportando residenza
magari soprattutto giovane
e con essa l'insediamento di
nuovi servizi; il risultato è
quello che vediamo oggi.
Intanto negli ultimi venti
anni molti tra amministra-
tori e tecnici vari hanno
cercato di  immaginare il
futuro della piazza nel suo
complesso o quanto meno
di ipotizzare una sua valo-
rizzazione ma tutto è rima-
sto sulla carta, a mio avvi-
so perché le proposte non
tenevano in considerazio-
ne tutti i fattori in gioco o
perché forse si rischiava di
dover affrontare qualche
argomento scottante dal
punto di vista del consen-
so, fatto sta che è una delle
poche piazze che non ha
neppure una panchina o un

PROGETTARE IL CENTRO URBANO 

di FRANCESCO BRUFANI

Intervista a SAURO LUPATTELLI, 

Il processo di agglomerazione urbana (la 
necessaria della missione “civilizzatrice”, 
esperienze e il miglioramento della vita. La 

“I progetti realizzati 
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Frequentemente l’Am-
ministratore di condo
minio deve accedere

all’interno delle unità private
siano esse abitazioni che uf-
fici o negozi, per far fronte
alle richieste di intervento
formulate dai condòmini, ma
anche per eseguire sopralluo-
ghi e verifiche nell’interesse
della custodia del bene comu-
ne, della manutenzione del
bene comune, come pure del
decoro e dell’estetica dell’im-
mobile.
Nel primo caso richiamato i
condòmini coinvolti offrono
chiaramente la massima di-
sponibilità e collaborazione,
mentre nel secondo caso non
rari sono i casi in cui vengo-
no posti dei veti a tali acces-
si; si ricorda che l’Art. 14 del-
la Costituzione sancisce che
“Il domicilio è inviolabile.”
In tale situazione l’Ammini-
stratore deve riferirsi all’Art.
843 C.C. che cita “Il proprie-
tario deve permettere l’acces-
so e il passaggio sempre che
ne venga riconosciuta la ne-
cessità, al fine di costruire o
riparare un muro o altra ope-
ra propria del vicino oppure
comune.” in quanto le singo-
le unità e le parti comuni del-
l’edificio devono essere quin-
di considerati quali fondi con-
finanti e quindi chiaramente
il condòmino è tenuto a ga-
rantire l’accesso alla sua pro-
prietà privata per le necessità
richiamate.
Nel caso in cui il condòmino
vi si opponga l’Amministra-
tore non potrà fare altro che
rivolgersi al Tribunale per
chiedere l’emissione di un
adeguato provvedimento sul-
la fondatezza della necessità
per poter effettuare l’accesso
alla proprietà individuale.
Quindi per evitare spiacevoli
conflittualità è consigliabile
che l’Amministratore oltre a
formalizzare la richiesta di
accesso al condòmino, chia-
risca a quest’ultimo di perso-
na, fin dove possibile, i moti-
vi di necessità mediando tra
quello che è l’interesse comu-
ne e il diritto privato.

L’ACCESSO del-
l’Amministratore

alle unità private

arredo urbano dignitoso di nes-
sun tipo che la possa distingue-
re da un qualsiasi altro pezzo
di strada anonima e ciò non fa-
vorisce di certo la socializza-
zione. La mancanza di un pro-
getto credibile e realizzabile
nel futuro non invoglia nem-
meno gli imprenditori del com-
mercio che gradiscono sempre
avere un occhio oltre l'ostaco-
lo per decidere di fare investi-
menti. Piazza chiusa o piazza
aperta dipende da molti fatto-
ri, in primis da ciò che può es-
sere collegato a tale scelta e so-
prattutto alle funzioni che in
essa si intendono realizzare.
Pensando ad un nuovo pro-
getto di centro urbano che
cosa dovrebbe fare la politi-
ca? - Forse ho appena antici-
pato una parte della risposta.
La politica alla fine dovrà co-
munque fare le sue scelte ma
dovrebbe prima di tutto con-
frontarsi con tutte le realtà in-
teressate a partire dai residenti
e ipotizzare a cosa deve essere
funzionale quello spazio, qua-
le sarà il suo futuro non come
luogo in generale ma come
simbolo di una comunità, per
poi incaricare qualcuno che si
occupi di proporre una soluzio-
ne ad un problema che è stato
adeguatamente affrontato in
tutte le sue sfaccettature e non
farsi imporre una soluzione
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tistante la chiesa non sen-
za difficoltà legate alla con-
trarietà di residenti e com-
mercianti. Difficile dire se
fu solo quella la causa ma
quasi tutte le attività che
operavano tra via Garibal-
di e quell'area di piazza
Mazzini chiusero o si tra-
sferirono altrove lasciando
molti locali sfitti e una dif-
fusa sensazione di abban-
dono. Dieci anni fa più o
meno fu deciso di riaprire
al traffico quella parte rea-
lizzandovi anche parcheg-
gi con la speranza che
l'azione servisse a ridare
vita ad un'area in forte cri-
si di identità. Probabilmen-
te la decisione non fu ac-
compagnata da un'adegua-
ta strategia che oltre alla ri-
presa della viabilità  favo-
risse anche il recupero edi-
lizio dei vicoli e delle uni-
tà abitative che li si trova-
no riportando residenza
magari soprattutto giovane
e con essa l'insediamento di
nuovi servizi; il risultato è
quello che vediamo oggi.
Intanto negli ultimi venti
anni molti tra amministra-
tori e tecnici vari hanno
cercato di  immaginare il
futuro della piazza nel suo
complesso o quanto meno
di ipotizzare una sua valo-
rizzazione ma tutto è rima-
sto sulla carta, a mio avvi-
so perché le proposte non
tenevano in considerazio-
ne tutti i fattori in gioco o
perché forse si rischiava di
dover affrontare qualche
argomento scottante dal
punto di vista del consen-
so, fatto sta che è una delle
poche piazze che non ha
neppure una panchina o un

PROGETTARE IL CENTRO URBANO 

di FRANCESCO BRUFANI

Intervista a SAURO LUPATTELLI, 

Il processo di agglomerazione urbana (la 
necessaria della missione “civilizzatrice”, 
esperienze e il miglioramento della vita. La 

“I progetti realizzati 
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Frequentemente l’Am-
ministratore di condo
minio deve accedere

all’interno delle unità private
siano esse abitazioni che uf-
fici o negozi, per far fronte
alle richieste di intervento
formulate dai condòmini, ma
anche per eseguire sopralluo-
ghi e verifiche nell’interesse
della custodia del bene comu-
ne, della manutenzione del
bene comune, come pure del
decoro e dell’estetica dell’im-
mobile.
Nel primo caso richiamato i
condòmini coinvolti offrono
chiaramente la massima di-
sponibilità e collaborazione,
mentre nel secondo caso non
rari sono i casi in cui vengo-
no posti dei veti a tali acces-
si; si ricorda che l’Art. 14 del-
la Costituzione sancisce che
“Il domicilio è inviolabile.”
In tale situazione l’Ammini-
stratore deve riferirsi all’Art.
843 C.C. che cita “Il proprie-
tario deve permettere l’acces-
so e il passaggio sempre che
ne venga riconosciuta la ne-
cessità, al fine di costruire o
riparare un muro o altra ope-
ra propria del vicino oppure
comune.” in quanto le singo-
le unità e le parti comuni del-
l’edificio devono essere quin-
di considerati quali fondi con-
finanti e quindi chiaramente
il condòmino è tenuto a ga-
rantire l’accesso alla sua pro-
prietà privata per le necessità
richiamate.
Nel caso in cui il condòmino
vi si opponga l’Amministra-
tore non potrà fare altro che
rivolgersi al Tribunale per
chiedere l’emissione di un
adeguato provvedimento sul-
la fondatezza della necessità
per poter effettuare l’accesso
alla proprietà individuale.
Quindi per evitare spiacevoli
conflittualità è consigliabile
che l’Amministratore oltre a
formalizzare la richiesta di
accesso al condòmino, chia-
risca a quest’ultimo di perso-
na, fin dove possibile, i moti-
vi di necessità mediando tra
quello che è l’interesse comu-
ne e il diritto privato.

L’ACCESSO del-
l’Amministratore

alle unità private

arredo urbano dignitoso di nes-
sun tipo che la possa distingue-
re da un qualsiasi altro pezzo
di strada anonima e ciò non fa-
vorisce di certo la socializza-
zione. La mancanza di un pro-
getto credibile e realizzabile
nel futuro non invoglia nem-
meno gli imprenditori del com-
mercio che gradiscono sempre
avere un occhio oltre l'ostaco-
lo per decidere di fare investi-
menti. Piazza chiusa o piazza
aperta dipende da molti fatto-
ri, in primis da ciò che può es-
sere collegato a tale scelta e so-
prattutto alle funzioni che in
essa si intendono realizzare.
Pensando ad un nuovo pro-
getto di centro urbano che
cosa dovrebbe fare la politi-
ca? - Forse ho appena antici-
pato una parte della risposta.
La politica alla fine dovrà co-
munque fare le sue scelte ma
dovrebbe prima di tutto con-
frontarsi con tutte le realtà in-
teressate a partire dai residenti
e ipotizzare a cosa deve essere
funzionale quello spazio, qua-
le sarà il suo futuro non come
luogo in generale ma come
simbolo di una comunità, per
poi incaricare qualcuno che si
occupi di proporre una soluzio-
ne ad un problema che è stato
adeguatamente affrontato in
tutte le sue sfaccettature e non
farsi imporre una soluzione

DEL FUTURO
presidente Confcommercio Bastia Umbra

nascita delle città industriali e dei centri urbani) veniva letto in passato come condizione
per strappare le persone dalla vita rustica, rendere possibile lasocializzazione delle
storia moderna vede invece sempre più una fuga dal centro urbano. Perché?

insieme aumentano il sapore della sfida”
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scodellata da chi magari non ci
ha mai messo piede prima e
non conosce ciò che il centro
rappresenta per Bastia. Non
tutte le cittadine sono uguali e
quindi ognuna ha bisogno di un
intervento personalizzato che
sia in grado di valorizzarne
l'aspetto estetico ma anche
quello funzionale e strategico
in funzione dell'obiettivo da
raggiungere, sia esso com-
merciale piuttosto che sociale
o culturale. Certo è che se ne-
gli anni insieme alle attenzioni
dedicate allo sviluppo perife-
rico (magari anche speculativo)
si fossero tenute in debita con-
siderazione anche le esigenze
dei centri urbani, adesso gli in-
vestimenti richiesti sarebbero
nettamente inferiori al neces-
sario, un po’ come si fa con la
nostra casa, una piccola manu-
tenzione periodica della strut-
tura nel suo complesso, allon-
tana di certo la necessità di in-
terventi radicali e quindi più
costosi.
Lei più volte ha detto che è
necessaria una progettazione
condivisa, cercando di supe-
rare le tante programmazio-
ni settoriali e parziali quali
sono i piani del traffico, il pia-
no dei trasporti, la pianifica-
zione urbanistico-edilizia e
ambientale. Che tipo di per-
corso vede per mettere d'ac-

cordo tutti? - A me sem-
bra che nemmeno il labo-
ratorio di idee creato per la
revisione del Piano Rego-
latore Generale sia stato in
grado di offrire una condi-
visione del percorso. Sono
trascorsi quasi dieci anni da
quando l'amministrazione
vi ha rimesso mano e date
le premesse al tempo chia-
rite “tanto l'80% delle scel-
te future per Bastia sono
già state fatte” (parola de-
gli amministratori di allo-
ra) rende subito l'idea di
quanto si possa condivide-
re o progettare. Qualsiasi
argomento affrontato solo
per il suo 20 % è evidente
che lasci pochissimo spa-
zio a idee che possano dare
forma e soluzione a 360
gradi. E' più probabile che
si continuerà a procedere
per fasi settoriali e assolu-
tamente autoreferenziali
piuttosto che realizzare un
progetto globale del terri-
torio che dia la sicurezza
sul suo futuro assetto a cit-
tadini e imprese. Quando
mi riferisco a fasi settoriali
e assolutamente autorefe-
renziali  penso a quanto fat-
to con il polo ex-conservi-
cio (è a ridosso della piaz-
za ma è come se fosse un
quartiere a parte), o quasi

fatto con l'area ex Franchi
che sembra quasi volersi
estraneare dal centro urba-
no e l'area ex mattatoio che,
collegata con l'area ex Pic
attraverso via IV Novem-
bre, isolerà ancora più la
piazza. Sarebbero serviti al
tempo il coraggio e la for-
za politica di disegnare nel-
l'insieme la Bastia del fu-
turo e dare precise linee
guida ai progetti dello svi-
luppo edilizio e non il con-
trario.
Il centro storico o centro
urbano non è sempre un
museo e non è neppure il
luogo in cui far continua-
re a vivere attività econo-
miche ormai estinte o che
non si sono rinnovate.
Molti cittadini dicono che
l'offerta commerciale in
Piazza Mazzini non è al-
l'altezza. Che cosa si può
fare? - Il centro urbano è
da sempre la prima scelta
degli imprenditori del
commercio, almeno di
quelli che non guardano
solo alle possibilità offer-
te dai centri commerciali,
va da se che qualora esi-
stano le condizioni la
“piazza” gode dei suoi pri-
vilegi ma, come detto pri-
ma, occorre fornire una
esatta chiave di lettura del
futuro a chi comunque per
avviare un'attività dovrà
investire fior di quattrini e
questo almeno nella nostra
piazza non è dato saperlo
al momento. Ciò premes-
so se come dice lei i con-
sumatori lamentano una
scarsa offerta commercia-
le bisogna analizzare an-
che altri fattori come ad
esempio il costo degli af-
fitti mediamente più eleva-
to e la scarsa, anzi, inesi-
stente possibilità di occu-
pare superfici più elevate
come richiesto da molti
marchi che potrebbero fare
la differenza sul piano del-
l'offerta commerciale. Per
quanto riguarda le attività
estinte o che non si sono

rinnovate sarà il mercato
e quindi i consumatori
stessi a fare la selezione
decretandone prima o poi
la definitiva cessazione.
Credo che nessuno possa
permettersi di andare da un
imprenditore e dire “chiu-
di che ormai sei superato”
possiamo invece, ed è
quello che la Confcom-
mercio fa da sempre, for-
nire adeguati strumenti di
verifica e analisi e stimo-
lare attraverso la formazio-
ne professionale l'innova-
zione e con essa la com-
petitività in un mercato
che si fa ogni giorno più
difficile.
Come pensa di rivitaliz-
zare il centro urbano di
Bastia ed il suo business?
- Se avessi la bacchetta
magica sarebbe tutto mol-
to più facile. Scherzi a par-
te dico che nessuno può
farcela da solo ma insieme
è certamente più facile. Oc-
corre superare l'individua-
lismo e concorrere insieme
alla creazione di una rina-
scita del commercio di
prossimità, quello dei pic-
coli negozi e delle botteghe

artigiane strettamente lega-
te al territorio che, come
abbiamo potuto vedere nel
periodo di chiusura causa
Covid, hanno ancora il loro
valore. In parallelo è neces-
sario consolidare la fiducia
dei consumatori esterni, ri-
cordiamoci che il bacino di
utenza di Bastia è vera-
mente ampio, non a caso
siamo ancora considerati
un punto di riferimento per
lo shopping. Credo che una
città più bella e funziona-
le, che sia in grado di ac-
cogliere le persone nel mi-
gliore dei modi e di offrire
un servizio di qualità  sot-
to il profilo commerciale (e
per qualità non intendo ne-
cessariamente solo prezzi
elevati), possa essere sicu-
ramente attrattiva non solo
verso il centro urbano ma
su tutto l'asse commercia-
le anche periferico. Quan-
do saremo abbastanza bra-
vi da creare una vera rete
di imprese che possa pro-
porre, condividere e realiz-
zare progetti insieme avre-
mo veramente in mano  lo
strumento giusto per af-
frontare qualsiasi sfida.



Imprese in cerca di futuro?
CONFCOMMERCIO c’è!

L
a domanda che ci pone ogni imprenditore
che entra in contatto con Confcommercio
Umbria è sempre la stessa: perché dovrei
associarmi?  Una risposta unica non c’è,
perché le risposte sono tante quanti sono

gli imprenditori che ci fanno questa domanda. Ognu-
no infatti ha bisogno di cose specifiche, particolari, di
un supporto in linea con le sue necessità e priorità.
Oggi più che mai. Confcommercio Umbria, anche at-
traverso le sedi territoriali e le associazioni di catego-
ria, parte dalla sua storia ed esperienza di oltre 80 anni
per dare sempre più oggi un servizio “su misura”, par-
tendo da un rafforzamento della fase di “ascolto” del-
le imprese e delle loro esigenze. Aiutandole a tirare
fuori anche i bisogni inespressi, a intraprendere per-
corsi a volte “faticosi”, ma necessari. Perché una cosa
è certa:  indietro non si torna. L’emergenza Covid 19
ha solo accelerato un processo in atto da tempo. Quindi
Covid o non Covid per molte imprese del commer-
cio, turismo, servizi, logistica e professioni si pone
comunque l’esigenza di  fare un’autovalutazione e di
pensare ad un riposizionamento, in primo luogo par-
tendo dalla necessità di introdurre al proprio interno,
se ancora non fosse avvenuto, sostanziali elementi di
innovazione. Che non è solo digitale.
Ecco, questa è una della ragioni per cui associarsi a
Confcommercio, che fornisce percorsi e strumenti
concreti per avviare un riposizionamento e una inno-
vazione tarati su ogni specifica realtà aziendale, in
particolare  attraverso lo SPIN-Sportello Innovazio-
ne, uno degli oltre 50 che sono operativi in tutta Ita-
lia. L’esperienza pesantissima della pandemia e del
lockdown ha indotto molti a intraprendere nuove vie
per vendere e per mantenere la relazione con i clien-
ti:  bene, ora dalla fase emergenziale bisogna passare
alla pianificazione e alla verifica del rapporto costi-
benefici. Il supporto che Confcommercio può dare
alle imprese in questo passaggio è fondamentale. Ecco
un’altra ragione per sceglierci. Ma ce n’è una, più
importante di tutte le altre, che proprio l’emergenza
Covid ha evidenziato: “Confcommercio c’è”. C’è e
c’è stata rispondendo a migliaia di telefonate e mail a
tutte le ore, tutti i giorni; fornendo risposte chiare e
competenti - supplendo anche alle incertezze delle
istituzioni - in mezzo ad una ridda di voci; suppor-
tando le imprese con materiali di ogni tipo.  In questo
momento di disorientamento ci sono tante ”Sirene”
che cercando di incantare le imprese con promesse di
facili soluzioni. Magari possono attrarre, come han-
no attratto Ulisse. Chiedetevi però se queste Sirene,
quando ne avrete bisogno, ci saranno, e vi potranno
offrire tutto il supporto che vi dà Confcommercio.
Con realismo, con affidabilità. Ci aspettano tempi dif-
ficili, e la strada è in salita. Abbiamo tanto da fare.
Confcommercio affronta questa sfida con senso di
responsabilità, forte della sua esperienza e determi-
nazione a dare futuro alle imprese.

di MARCO BRUFANI
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Pianificare il
tuo portafoglio
per progetti e

obiettivi alcuni
esempi concreti:

Private Banker

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

C oniugi lavoratori di
pendenti con figli mi-
nori e mutuo ancora

da pagare:
come tutelarsi
se uno dei due
dovesse perde-
re il lavoro?
Imprenditore
con garanzie e
affidamenti
utilizzati nel-
l ’ a t t i v i t à :
come salvaguardare i risparmi
personali per il futuro della fa-
miglia?
Risparmi e tutele insufficien-
ti in vecchiaia con rischio di
grama vita: come evitare di ri-
manere senza risorse in tarda età
quando saremo più vulnerabili?
Genitori con figli non autosuf-
ficienti o bisognosi di assisten-
za: come tutelarli per il futuro.
Chi e come si occuperà di loro?
Giovane coppia convivente:
quali normative regolano que-
sto nuovo tipo di famiglia e cosa
comporta in termini patrimonia-
li? Quali regole per la reversi-
bilità pensionistica?
Famiglie benestanti con patri-
monio immobiliare da tra-
smettere: come risparmiare sul-
le tasse di successione? Come
evitare di pagarle più volte?
Ho già pensato a tutto attra-
verso donazione, patto di fa-
miglia, trust ecc: hai verifica-
to se le recenti modifiche alle
normative o le ultime sentenze
rendano ancora efficaci le scel-
te fatte in passato? Hai verifica-
to le possibili conseguenze sul-
la tua situazione personale? Per-
ché l’errore più frequente che ri-
scontro è quello di ritenere che,
una volta fatta una scelta, que-
sta sia inattaccabile ed immodi-
ficabile nel tempo, mentre le fre-
quenti modifiche alle leggi, at-
tuate dalle nuove sentenze dei
tribunali, modificano frequente-
mente il quadro normativo che
in passato le rendeva efficaci.
C’è sostegno ad individuare e
raggiungere i vostri obiettivi nel-
la vita e fare in modo che il vo-
stro portafoglio la rispecchi per-
fettamente. Assistenza e manu-
tenzione costante degli strumenti
usati, verifica della loro effica-
cia e protezione nel tempo: un
servizio che solo chi conosce voi
e la vostra famiglia essendo co-
stantemente al vostro fianco è in
grado di garantire. I prodotti usa-
ti e i rendimenti ottenuti saran-
no la normale conseguenza.

di ANGELO CARENA

IL COMMERCIANTE
E I MEDIA

Vi ricordate quelle immagini del
bagnante da solo sulla spiaggia
deserta a prendere il sole e l'eli-
cottero della polizia che volteggia-
va sopra di lui con l'arrivo tempe-
stivo di pattuglie di Polizia Loca-
le per sanzionare il povero mal-
capitato?
Poi si è saputo che tutto ciò era un
montaggio per noi poveri disgra-
ziati costretti a stare in casa.
Vi ricordate quel ragazzo che sul-
la spiaggia faceva una corsa soli-
taria in un deserto assoluto e si è
trovato all'improvviso inseguito
da 2 vigili urbani?
In tutti i notiziari della sera sono
comparse queste due situazioni
con relativi commenti giornalisti-
ci che condannavano questi com-
portamenti come il male assoluto
provocato da untori irresponsabi-
li. Non voglio entrare nel merito
assurdo di questi due casi, ma vor-
rei soffermarmi sul fatto che dopo
la visione di questi (ed altri) servi-
zi preconfezionati, nel pubblico si
è venuta a formare un’opinione
distorta della realtà, e questo è
quindi un tipico esempio di mani-
polazione della notizia per rag-
giungere uno scopo diverso da
quello reale. Ora noi commercian-
ti, travolti da questa situazione che
ci ha provocato danni incalcola-
bili, siamo sicuri che tutto quello
che ci hanno propinato i Media sia
stato un bene?
Un'altra curiosità: il Covid19 è ar-
rivato in Italia quasi contempora-
neamente agli altri Stati europei e
quasi contemporaneamente si sta
esaurendo. Ora è scoppiato anche
negli USA e nel Sud America
(sempre quasi contemporanea-
mente), ma questi untori che van-
no in giro per il mondo, hanno per
caso delle date precise per visita-
re dei luoghi precisi? E comun-
que per fare in modo che l'econo-
mia riparta senza alcun indugio, i
Media ogni giorno propinano co-
municati dove ci avvertono che la
presenza del virus c'è sempre e
dobbiamo quindi aspettarci per il
prossimo autunno una seconda
ondata. Ma come fa un povero
cristo di commerciante a pro-
grammare gli acquisti per la
prossima stagione?

CONSIGLIO DIRETTIVO  CONFCOMMERCIO BASTIA UMBRA

“KASUTERA”
(PAN DI SPAGNA

GIAPPONESE)

Il Kasutera, tipico di Na-
gasaki, è una torta soffi-
ce simile al nostro pan
di spagna arrivata in
Giappone grazie a dei
mercanti portoghesi (per
questo detta anche tor-
ta Castilla). Per i giap-
ponesi è consuetudine
accompagnarla a una
tazza di thè matcha, le
cui molteplici proprietà
sono ormai ben note.
Solitamente viene cotta
in un tipico stampo di
legno senza il fondo, ma
va bene anche il classico
stampo quadrato o ret-
tangolare. Sciogliete
90gr di burro insieme a
85ml di latte e 2 cucchia-
ini di miele; versate il
tutto in una ciotola con
90gr di farina setaccia-
ta, 1pz di sale, un cuc-
chiaino di estratto di
vaniglia e 5 tuorli, me-
scolando con una frusta.
Per ultimo aggiungete 5
albumi montati a neve
con 90gr di zucchero.
Cuocete in forno caldo a
150° per 50 minuti.

di ELENA RADICCHIA
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nazione a dare futuro alle imprese.

di MARCO BRUFANI
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Pianificare il
tuo portafoglio
per progetti e

obiettivi alcuni
esempi concreti:

Private Banker

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

C oniugi lavoratori di
pendenti con figli mi-
nori e mutuo ancora

da pagare:
come tutelarsi
se uno dei due
dovesse perde-
re il lavoro?
Imprenditore
con garanzie e
affidamenti
utilizzati nel-
l ’ a t t i v i t à :
come salvaguardare i risparmi
personali per il futuro della fa-
miglia?
Risparmi e tutele insufficien-
ti in vecchiaia con rischio di
grama vita: come evitare di ri-
manere senza risorse in tarda età
quando saremo più vulnerabili?
Genitori con figli non autosuf-
ficienti o bisognosi di assisten-
za: come tutelarli per il futuro.
Chi e come si occuperà di loro?
Giovane coppia convivente:
quali normative regolano que-
sto nuovo tipo di famiglia e cosa
comporta in termini patrimonia-
li? Quali regole per la reversi-
bilità pensionistica?
Famiglie benestanti con patri-
monio immobiliare da tra-
smettere: come risparmiare sul-
le tasse di successione? Come
evitare di pagarle più volte?
Ho già pensato a tutto attra-
verso donazione, patto di fa-
miglia, trust ecc: hai verifica-
to se le recenti modifiche alle
normative o le ultime sentenze
rendano ancora efficaci le scel-
te fatte in passato? Hai verifica-
to le possibili conseguenze sul-
la tua situazione personale? Per-
ché l’errore più frequente che ri-
scontro è quello di ritenere che,
una volta fatta una scelta, que-
sta sia inattaccabile ed immodi-
ficabile nel tempo, mentre le fre-
quenti modifiche alle leggi, at-
tuate dalle nuove sentenze dei
tribunali, modificano frequente-
mente il quadro normativo che
in passato le rendeva efficaci.
C’è sostegno ad individuare e
raggiungere i vostri obiettivi nel-
la vita e fare in modo che il vo-
stro portafoglio la rispecchi per-
fettamente. Assistenza e manu-
tenzione costante degli strumenti
usati, verifica della loro effica-
cia e protezione nel tempo: un
servizio che solo chi conosce voi
e la vostra famiglia essendo co-
stantemente al vostro fianco è in
grado di garantire. I prodotti usa-
ti e i rendimenti ottenuti saran-
no la normale conseguenza.

di ANGELO CARENA

IL COMMERCIANTE
E I MEDIA

Vi ricordate quelle immagini del
bagnante da solo sulla spiaggia
deserta a prendere il sole e l'eli-
cottero della polizia che volteggia-
va sopra di lui con l'arrivo tempe-
stivo di pattuglie di Polizia Loca-
le per sanzionare il povero mal-
capitato?
Poi si è saputo che tutto ciò era un
montaggio per noi poveri disgra-
ziati costretti a stare in casa.
Vi ricordate quel ragazzo che sul-
la spiaggia faceva una corsa soli-
taria in un deserto assoluto e si è
trovato all'improvviso inseguito
da 2 vigili urbani?
In tutti i notiziari della sera sono
comparse queste due situazioni
con relativi commenti giornalisti-
ci che condannavano questi com-
portamenti come il male assoluto
provocato da untori irresponsabi-
li. Non voglio entrare nel merito
assurdo di questi due casi, ma vor-
rei soffermarmi sul fatto che dopo
la visione di questi (ed altri) servi-
zi preconfezionati, nel pubblico si
è venuta a formare un’opinione
distorta della realtà, e questo è
quindi un tipico esempio di mani-
polazione della notizia per rag-
giungere uno scopo diverso da
quello reale. Ora noi commercian-
ti, travolti da questa situazione che
ci ha provocato danni incalcola-
bili, siamo sicuri che tutto quello
che ci hanno propinato i Media sia
stato un bene?
Un'altra curiosità: il Covid19 è ar-
rivato in Italia quasi contempora-
neamente agli altri Stati europei e
quasi contemporaneamente si sta
esaurendo. Ora è scoppiato anche
negli USA e nel Sud America
(sempre quasi contemporanea-
mente), ma questi untori che van-
no in giro per il mondo, hanno per
caso delle date precise per visita-
re dei luoghi precisi? E comun-
que per fare in modo che l'econo-
mia riparta senza alcun indugio, i
Media ogni giorno propinano co-
municati dove ci avvertono che la
presenza del virus c'è sempre e
dobbiamo quindi aspettarci per il
prossimo autunno una seconda
ondata. Ma come fa un povero
cristo di commerciante a pro-
grammare gli acquisti per la
prossima stagione?

CONSIGLIO DIRETTIVO  CONFCOMMERCIO BASTIA UMBRA

“KASUTERA”
(PAN DI SPAGNA

GIAPPONESE)

Il Kasutera, tipico di Na-
gasaki, è una torta soffi-
ce simile al nostro pan
di spagna arrivata in
Giappone grazie a dei
mercanti portoghesi (per
questo detta anche tor-
ta Castilla). Per i giap-
ponesi è consuetudine
accompagnarla a una
tazza di thè matcha, le
cui molteplici proprietà
sono ormai ben note.
Solitamente viene cotta
in un tipico stampo di
legno senza il fondo, ma
va bene anche il classico
stampo quadrato o ret-
tangolare. Sciogliete
90gr di burro insieme a
85ml di latte e 2 cucchia-
ini di miele; versate il
tutto in una ciotola con
90gr di farina setaccia-
ta, 1pz di sale, un cuc-
chiaino di estratto di
vaniglia e 5 tuorli, me-
scolando con una frusta.
Per ultimo aggiungete 5
albumi montati a neve
con 90gr di zucchero.
Cuocete in forno caldo a
150° per 50 minuti.

di ELENA RADICCHIA
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di PAOLA MELA

PREPARARE IL
FUTURO (IN FRETTA)

di GIORGIO BUINI

Se l’Italia non si
rinnova si diventa
tutti vecchi...

D
opo il Coronavirus, (ammesso che sia finito)
il futuro delle Aziende è veramente incerto.
Le Imprese annaspano: la crisi di liquidità, di
commesse, gli aiuti statali promessi in grande
quantità ed erogati in minima parte, stanno

mettendo a dura prova la capacità di resistenza dei Piccoli
Imprenditori. Un governo che pensa solamente agli am-
mortizzatori sociali vede molto corto. Se i lavoratori con
la cassa integrazione e le altre classi meno abbienti con i
redditi di cittadinanza riescono a sopravvivere, gli Arti-
giani, i Commercianti, i Piccoli Imprenditori stanno ar-
rabbiandosi e la voglia di protesta che hanno da silenzio-
sa può diventare un fenomeno preoccupante.
I soldi promessi alle Aziende non arrivano, il lavoro scar-
seggia, le prospettive sono negative e lo Stato, perché di
soldi ne ha più bisogno di tutti per tutte le spese che ha
sostenuto durante la pandemia, chiede il  rispetto di tutte
le tasse da pagare, con il rischio che molte impresette non
potranno fare fronte agli impegni. Mentre al Gruppo Fiat
(FCA) in pochi giorni hanno deliberato, per gli stabili-
menti italiani dove lavorano 56.000 dipendenti, un finan-
ziamento garantito dallo Stato per 6,5 miliardi di euro. Ad
un Piccolo Artigiano o Commerciante 25.000 euro, se ha
i parametri finanziari giusti. Lascio a voi il giudizio del-
l’equità, considerando anche il fatto, non secondario, che
questa società paga le tasse all’estero.
Un altro fattore importante  è  che, con il coronavirus, ed
il conseguente calo dei lavoratori attivi il numero delle
pensioni ha superato il numero dei lavoratori. Al momen-
to non ce ne rendiamo conto ma dobbiamo considerare
che in futuro non sarà facile garantire la sostenibilità della
spesa previdenziale. Con  il problema della mancanza delle
nascite e un’età media della popolazione sempre più ele-
vata, nei prossimi anni rischiamo di avere una società meno
innovativa e dinamica con un livello ed una qualità dei
consumi interni in costante diminuzione. Per cui oltre ai
problemi del COVID sull’occupazione c’è il progressivo
invecchiamento della popolazione e questo sarà un grave
problema con cui dover fare i conti.
La questione dell’invecchiamento della popolazione, pur-
troppo, non è un problema solo italiano, riguarda la mag-
gior parte dei paesi avanzati economicamente e di questo
problema se ne è parlato nel G20 di Osaka, definendolo
un “rischio globale”. Perché l’80% degli over 65 vive
nelle economie maggiormente sviluppate mentre invece
nei paesi emergenti la gente in età lavorativa(30-55 anni)
non riesce ad essere assorbita dal mercato del lavoro. Il
fenomeno dell’invecchiamento della popolazione è rile-
vante con sicure conseguenze sociali ed economiche e
con gravi problemi di sostenibilità del sistema pensioni-
stico. Dovremo investire per favorire le nascite, è una
scelta che può non piacere, ma secondo un banale calco-
lo statistico abbiamo bisogno di più bambini e più perso-
ne per sostenere i nostri anziani a riposo o bisognosi di
cure. Una soluzione potrebbe essere una gestione corret-
ta delle politiche migratorie. Ma questo è un problema
troppo  difficile, almeno per me.

L
a Banca d’Italia prevede che dopo il crollo nel
2020 (-9,5%) l’economia riprenderà e tornerà, a
fine 2022, ad un livello del reddito vicino a quel-
lo precedente la pandemia. Nei prossimi anni le
imprese che ce la faranno saranno quelle che

avranno risposto alla pandemia con flessibilità. Senza pen-
sarci su  bisogna immediatamente cambiare registro e rico-
minciare a occuparci del futuro. Non possiamo aspettare che
le parole del “nostro” Governo si trasformino in soluzioni
per le imprese. Non accadrà! Occorre spiegare le vele e rin-
correre ciò che abbiamo perso prima che il Covid ci colpis-
se: la produttività. Come? Proviamo ad applicare delle rego-
le di base e tanta creatività imprenditoriale!
Tre azioni concrete per fare impresa ai tempi del corona-
virus, pensando al futuro.
• Avere una forte attenzione alla riduzione di costi, ove è
possibile, attraverso azioni immediate;
• sperimentare e trasformare i costi in investimenti, spostan-
do l’orizzonte al medio periodo, ragionando per scenari e, se
necessario, ridisegnando la propria strategia;
• condividere le best practice. Per miglior pratica o migliore
prassi si intendono le esperienze, le procedure o le azioni più
significative, o comunque quelle che hanno permesso di ot-
tenere i migliori risultati, relativamente a svariati contesti e
obiettivi preposti.
Quanto su detto “potrebbero” essere i concetti necessari per
convertire questa emergenza in un laboratorio atto a   tra-
sformare le imprese, lavorando strategicamente sul lungo
periodo. Ora più che mai è importante che l’imprenditore
mantenga un panorama di medio periodo, pur cercando di
definire  le cose da fare a breve.
Confronti con i clienti: previsionali da rifare, nuove materie
da approfondire,  strategie mai usate da studiare ragionando
per scenari ed un pò di gestione del rischio. Tutto molto ope-
rativo perché le cose da fare sono tante e sono da fare subito.
E’ vero, a parole scorre più facilmente il da farsi,  in realtà è
cosa pesante e impegnativa ma le alternative hanno preso
una strada che non conosciamo.
Possiamo convertire questa situazione, che temo non durerà
poco ed i cui effetti non saranno banali,  in un importante
laboratorio tornando a pensare come startup per ridisegnare
l’identità delle nostre imprese. Per farlo è importante condi-
videre le buone prassi che devono andare oltre allo smart
working ed all’uso di Skype. Oggi dobbiamo ripristinare la
fiducia attraverso decisioni ferme e condivise, in politica
come in azienda.
Rimboccarsi le maniche aiuta a mantenere il morale alto no-
nostante tutto.
Questa emergenza ci mette a dura prova ma ci farà crescere.
Il primo e più efficace antidoto contro il coronavirus è la
ragionevolezza, unico antidoto attualmente disponibile e uti-
lizzabile. In una società individualizzata non c’è spazio per
rimettersi  al fatalismo come salvezza. Siamo soli, ci perce-
piamo come tali, e dunque siamo iper-attivati sul fronte del-
l’autoconservazione e dello spirito di sopravvivenza.
Come disse Benjamin Franklin “Tieni in pugno il tuo lavo-
ro, o sarà lui a tenere in pugno te”

(y)

I PROFESSIONISTI
per il Superbonus

110%

Il Superbonus promette opportuni-
tà di lavoro per i professionisti del-
l’edilizia. Ci sono i tecnici che si

confronteranno con le tecnologie di ri-
qualificazione energetica degli edifici;
tecnici che opereranno per il migliora-
mento delle prestazioni degli impian-
ti, fino a figure anche esterne al mon-
do dell’edilizia, come commercialisti
e consulenti fiscali, che oltre a predi-
sporre il visto di conformità per la ces-
sione del credito, potranno svolgere un
ruolo di primo piano nell’impostare i
piani economici degli interventi, com-
presa la contrattualistica e nel fornire
supporto nella interpretazione della
complessa normativa legata alle detra-
zioni fiscali. Esaminare i professioni-
sti coinvolti nel Superbonus 110% si-
gnifica fare ordine nel processo che
dovrebbe riguardare ogni operazione.
Dalle analisi preliminari di tipo tecni-
co e amministrativo, fino a tutto lo svi-
luppo del procedimento. Le prime fi-
gure a entrare in campo sono innanzi-
tutto i professionisti incaricati di svol-
gere un’analisi sullo stato dell’arte del-
l’edificio. Un compito che, di solito,
coinvolge figure professionali come
periti industriali e ingegneri impianti-
sti. Contestualmente sono chiamati ad
operare anche gli esperti di verifiche
di conformità urbanistiche e di prati-
che edilizie, perché occorre non dimen-
ticare che i titoli abilitativi vanno ri-
chiesti praticamente sempre. Parliamo
di geometri, architetti e ingegneri edili
e civili. Questi ultimi avranno il com-
pito di operare per il miglioramento si-
smico dei fabbricati. Diventa naturale
pensare che una buona soluzione per
affrontare il percorso del Superbonus
è quella di affidarsi a un team multidi-
sciplinare coordinato di professionisti,
dove all’interno si trovano tutte le fi-
gure necessarie per arrivare in fondo
all’obiettivo, cioè rendere la nostra casa
efficiente, confortevole, sicura e di
maggior valore.
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DIAMO SPAZIO AI GIOVANI

va nascere dopo la legislatura Bo-
gliari nel 2004, ma una fortissima
diatriba interna portò il partito a
spaccarsi. Che cosa è successo esat-
tamente? - Intanto le divisioni al-
l’interno di un partito ci sono sem-
pre e sempre ci saranno. In quel mo-
mento c’era chi sosteneva visioni di
rinnovamento all’interno del partito,
mentre altri la pensavano diversa-
mente. Ritengo che le spaccature o
le divisioni che si generano in politi-
ca devono essere viste in maniera po-
litica e non personale. Se ciò viene
vissuto in maniera personale poi è
molto difficile ricucire specialmen-
te quando poi si decide di uscire dal
Partito Democratico facendo strane
alleanze. Dico questo perché rima-
nere nell’ambito del centrosinistra,
ed in particolare nel Partito Demo-
cratico è sempre stato un punto fer-
mo per me.
Le amministrative del 2009 sono
state quelle che hanno portato il
centrodestra al governo di Bastia.
Come hai vissuto quell' esperien-
za? Non ti senti in qualche modo
responsabile? - Si siamo tutti re-
sponsabili. A prescindere dal fatto
che si sia maggioranza o minoranza,
in quella parte politica, perché co-
munque le scelte che vengono fatte
determinano poi i risultati. Personal-
mente la responsabilità la posso de-
terminare nell’azione politica pre-
scelta del candidato perché poi quan-
do abbiamo scelto il candidato sin-
daco, io ero capolista, mi sono mes-
so a disposizione del partito, della co-
alizione e di chi era il candidato sin-
daco. Ricevetti anche un discreto ri-
sultato elettorale e quindi la mia po-
sizione è stata quella di dare un con-

tributo mettendoci l’impegno e la
faccia.
Le amministrative del 2014 e 2019
potevano essere per il centrosini-
stra la riscossa. Non ti hanno visto
però tra i candidati a sindaco. Per-
ché no? - Nel 2014 venivo dall’espe-
rienza di opposizione in consiglio co-
munale, avevo concluso i termini del
mandato rispetto a quello che pre-
vede il regolamento del nostro parti-
to e quindi ritenevo giusto non con-
tinuare a proporre la mia candidatu-
ra. A capo della Segreteria del parti-
to c’erano in quel periodo Vannio
Brozzi e Lunghi Giancarlo che era il
vicesegretario. È stata fatta una scelta
per certi versi innovativa, di compe-
tenza, con persone che si sono mes-
se a disposizione della politica. Pec-
cato che ciò non ci ha portati alla vit-
toria. Nel 2019 abbiamo preso la
nostra strada convinti di fare bene,
le destre a Bastia erano molto forti,
siamo riusciti comunque ad andare
al ballotaggio nonostante un quadro
regionale e nazionale non ottimale.
Hai detto che ti sei dimesso per la-
sciare spazio ad altri. Encomiabi-
le. È solo per questo o perché in
qualche modo ti sei sentito esclu-
so? - Intanto cito una frase che chi la
leggerà, saprà che è sua: “Dalla po-
litica non ci si dimette, mai”. Ce l’ha
ricordata su un gruppo Whatsapp un
nostro ex sindaco, che è Vannio
Brozzi. In politica e nella società ci-
vile si possono avere diversi ruoli:
io ho fatto il presidente dell’Ente Pa-
lio, il Segretario del partito, l’Asses-
sore... Ho avuto le mie esperienze.
Nel 2019 ho lavorato per formare
una coalizione condivisa nel centro-
sinistra così come per il candidato

35 anni di storia politica sul-
le spalle non sono pochi.
Hai fatto l’assessore del
Comune di Bastia per ben
due volte e nel 1995 hai an-

che ricoperto la carica di vicesin-
daco. Che tempi erano quelli per
l’economia e per la politica di Ba-
stia? - Sì, è vero, sono circa 35anni.
C’è chi politica la fa per passione
quindi si inizia spesso dalle manife-
stazioni studentesche. Poi è un sus-
seguirsi di eventi, di occasioni, di de-
lusioni e  soddisfazioni, ma si proce-
de per la propria strada. Per me è sta-
to un continuo evolversi non solo in
ambito politico, ma anche ammini-
strativo. Anche se la politica è il con-
testo dove più di altri si può esprime-
re la propria opinione e fare diventa-
re realtà le idee. Ricordo che a Bastia
gli assessorati all’urbanistica, ai la-
vori pubblici, al bilancio erano tra i
più importanti dell’Umbria e, per di-
mensioni e proporzioni della città.
Era una vera e propria sfida perché
amministrare in quei momenti, con
delle persone molto esperte che ve-
nivano da una storia politica impor-
tante, basata sugli ideali ma anche
sulla concretezza, sono stati momenti
formativi molto alti per me. Allora i
cittadini pretendevano molto dalle
amministrazioni e dalla politica. Oggi
tutto questo si è affievolito con un
rapporto meno diretto tra cittadino e
istituzioni. Chiaramente quando uno
è giovane, vorrebbe scalare le mon-
tagne poi, dopo nel tempo, ci si ren-
de conto che con il passo giusto si
scalano le montagne e si riescono ad
ottenere anche risultati inaspettati.
Cronologicamente la tua candida-
tura alla poltrona da sindaco pote-

di FRANCESCO BRUFANI

“Il mio futuro dentro il partito? Dove servo, servirò”

Intervista a ERIGO PECCI ex Consigliere Comunale del Partito Democratico

sindaco. Ho cercato di svolgere al me-
glio il mio ruolo di Segretario del PD
coinvolgendo molti giovani che si sono
avvicinati alla politica. Una volta termi-
nate le elezioni ho affermato che avrei
dato a loro spazio. L’ho fatto concreta-
mente dimettendomi quasi subito da Se-
gretario del PD e da qualche settimana
anche da Consigliere comunale.
Se ce ne fosse bisogno, saresti dispo-
sto a fare un passo indietro e ritorna-
re ad occuparti di politica? - Una por-
ta si lascia aperta, non si sa mai, uno dei
prossimi obiettivi del PD è organizzare i
prossimi congressi del Partito. Occorre
innanzitutto eleggere il nuovo segreta-
rio e continuare a formare giovani ragaz-
zi che si stanno avvicinando alla politi-
ca. Dove servo, servirò.

• Guarda l’intervista integrale on line
su www.terrenostre.info

Erigo Pecci ha risposto a tante altre
domande, tutte impreviste per lui, che

hanno portato a momenti di reale
suspance. Un’intervista vera con cui
ha ripercorso le tappe più importanti

della sua carriera politica.
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DIAMO SPAZIO AI GIOVANI

va nascere dopo la legislatura Bo-
gliari nel 2004, ma una fortissima
diatriba interna portò il partito a
spaccarsi. Che cosa è successo esat-
tamente? - Intanto le divisioni al-
l’interno di un partito ci sono sem-
pre e sempre ci saranno. In quel mo-
mento c’era chi sosteneva visioni di
rinnovamento all’interno del partito,
mentre altri la pensavano diversa-
mente. Ritengo che le spaccature o
le divisioni che si generano in politi-
ca devono essere viste in maniera po-
litica e non personale. Se ciò viene
vissuto in maniera personale poi è
molto difficile ricucire specialmen-
te quando poi si decide di uscire dal
Partito Democratico facendo strane
alleanze. Dico questo perché rima-
nere nell’ambito del centrosinistra,
ed in particolare nel Partito Demo-
cratico è sempre stato un punto fer-
mo per me.
Le amministrative del 2009 sono
state quelle che hanno portato il
centrodestra al governo di Bastia.
Come hai vissuto quell' esperien-
za? Non ti senti in qualche modo
responsabile? - Si siamo tutti re-
sponsabili. A prescindere dal fatto
che si sia maggioranza o minoranza,
in quella parte politica, perché co-
munque le scelte che vengono fatte
determinano poi i risultati. Personal-
mente la responsabilità la posso de-
terminare nell’azione politica pre-
scelta del candidato perché poi quan-
do abbiamo scelto il candidato sin-
daco, io ero capolista, mi sono mes-
so a disposizione del partito, della co-
alizione e di chi era il candidato sin-
daco. Ricevetti anche un discreto ri-
sultato elettorale e quindi la mia po-
sizione è stata quella di dare un con-

tributo mettendoci l’impegno e la
faccia.
Le amministrative del 2014 e 2019
potevano essere per il centrosini-
stra la riscossa. Non ti hanno visto
però tra i candidati a sindaco. Per-
ché no? - Nel 2014 venivo dall’espe-
rienza di opposizione in consiglio co-
munale, avevo concluso i termini del
mandato rispetto a quello che pre-
vede il regolamento del nostro parti-
to e quindi ritenevo giusto non con-
tinuare a proporre la mia candidatu-
ra. A capo della Segreteria del parti-
to c’erano in quel periodo Vannio
Brozzi e Lunghi Giancarlo che era il
vicesegretario. È stata fatta una scelta
per certi versi innovativa, di compe-
tenza, con persone che si sono mes-
se a disposizione della politica. Pec-
cato che ciò non ci ha portati alla vit-
toria. Nel 2019 abbiamo preso la
nostra strada convinti di fare bene,
le destre a Bastia erano molto forti,
siamo riusciti comunque ad andare
al ballotaggio nonostante un quadro
regionale e nazionale non ottimale.
Hai detto che ti sei dimesso per la-
sciare spazio ad altri. Encomiabi-
le. È solo per questo o perché in
qualche modo ti sei sentito esclu-
so? - Intanto cito una frase che chi la
leggerà, saprà che è sua: “Dalla po-
litica non ci si dimette, mai”. Ce l’ha
ricordata su un gruppo Whatsapp un
nostro ex sindaco, che è Vannio
Brozzi. In politica e nella società ci-
vile si possono avere diversi ruoli:
io ho fatto il presidente dell’Ente Pa-
lio, il Segretario del partito, l’Asses-
sore... Ho avuto le mie esperienze.
Nel 2019 ho lavorato per formare
una coalizione condivisa nel centro-
sinistra così come per il candidato

35 anni di storia politica sul-
le spalle non sono pochi.
Hai fatto l’assessore del
Comune di Bastia per ben
due volte e nel 1995 hai an-

che ricoperto la carica di vicesin-
daco. Che tempi erano quelli per
l’economia e per la politica di Ba-
stia? - Sì, è vero, sono circa 35anni.
C’è chi politica la fa per passione
quindi si inizia spesso dalle manife-
stazioni studentesche. Poi è un sus-
seguirsi di eventi, di occasioni, di de-
lusioni e  soddisfazioni, ma si proce-
de per la propria strada. Per me è sta-
to un continuo evolversi non solo in
ambito politico, ma anche ammini-
strativo. Anche se la politica è il con-
testo dove più di altri si può esprime-
re la propria opinione e fare diventa-
re realtà le idee. Ricordo che a Bastia
gli assessorati all’urbanistica, ai la-
vori pubblici, al bilancio erano tra i
più importanti dell’Umbria e, per di-
mensioni e proporzioni della città.
Era una vera e propria sfida perché
amministrare in quei momenti, con
delle persone molto esperte che ve-
nivano da una storia politica impor-
tante, basata sugli ideali ma anche
sulla concretezza, sono stati momenti
formativi molto alti per me. Allora i
cittadini pretendevano molto dalle
amministrazioni e dalla politica. Oggi
tutto questo si è affievolito con un
rapporto meno diretto tra cittadino e
istituzioni. Chiaramente quando uno
è giovane, vorrebbe scalare le mon-
tagne poi, dopo nel tempo, ci si ren-
de conto che con il passo giusto si
scalano le montagne e si riescono ad
ottenere anche risultati inaspettati.
Cronologicamente la tua candida-
tura alla poltrona da sindaco pote-

di FRANCESCO BRUFANI

“Il mio futuro dentro il partito? Dove servo, servirò”

Intervista a ERIGO PECCI ex Consigliere Comunale del Partito Democratico

sindaco. Ho cercato di svolgere al me-
glio il mio ruolo di Segretario del PD
coinvolgendo molti giovani che si sono
avvicinati alla politica. Una volta termi-
nate le elezioni ho affermato che avrei
dato a loro spazio. L’ho fatto concreta-
mente dimettendomi quasi subito da Se-
gretario del PD e da qualche settimana
anche da Consigliere comunale.
Se ce ne fosse bisogno, saresti dispo-
sto a fare un passo indietro e ritorna-
re ad occuparti di politica? - Una por-
ta si lascia aperta, non si sa mai, uno dei
prossimi obiettivi del PD è organizzare i
prossimi congressi del Partito. Occorre
innanzitutto eleggere il nuovo segreta-
rio e continuare a formare giovani ragaz-
zi che si stanno avvicinando alla politi-
ca. Dove servo, servirò.

• Guarda l’intervista integrale on line
su www.terrenostre.info

Erigo Pecci ha risposto a tante altre
domande, tutte impreviste per lui, che

hanno portato a momenti di reale
suspance. Un’intervista vera con cui
ha ripercorso le tappe più importanti

della sua carriera politica.
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G
li abitanti delle
città sono espo-
sti a livelli ecces-
sivi di inquina-
mento atmosfe-

rico con conseguenze negati-
ve sulla salute e sull’intera
economia. Osservando il no-
stro territorio regionale negli
ultimi trent'anni la domanda
di mobilità urbana è profon-
damente cambiata. I nostri
centri umbri hanno pagato tut-
ti le conseguenze dell'aumen-
to del traffico e la loro storia
si lascia facilmente spogliare
delle sue vestigia che va dagli
assalti delle auto alle ingiurie
del tempo. C’è da dire che
molti amministratori umbri
sono stati sensibili al proble-
ma, nessuno, però, è giunto
alla sua non facile soluzione.
Il punto sarebbe separare la
mobilità stradale dagli effetti
nocivi sulle preesistenti com-
ponenti urbane, in altre paro-
le, separare le conseguenze
del traffico adottando un'at-
tenzione appassionata ai luo-
ghi dove viviamo.
La promozione di modelli di
mobilità alternativi e innova-
tivi, anche se impopolari, pos-
sono ridurre di molto gli ef-
fetti dannnosi dell’inquina-
mento.  Piste ciclabili, veicoli
meno inquinanti, limitazioni
del traffico, educazione am-
bientale, più piante, possono
essere una valida risposta alle
esigenze degli abitanti di una
città.

L'abbandono di ogni pru-
denza costruttiva con lottiz-
zazioni scellerate, scarsità di
verde e penuria di arredi ur-
bani rivelano la modestia
degli orizzonti culturali del-
le politiche locali. Ad esse-
re ottimisti si nota comun-
que che qualcosa sta cam-
biando, seppure lentamente,
nelle coscienze di chi ci go-
verna. Le amministrazioni
sembrano piu caute ad adot-
tare quelle scelte per anni
condizionate da interessi
particolari, che non teneva-
no conto delle esigenze del
traffico, degli spostamenti
pedonali in sicurezza, della
salute, della qualità della
vita, ma volte unicamente a
soddisfare le pressioni di chi
aveva in mano il mercato
immobiliare ed  edificativo.
Anche l'adozione delle ZTL
non ha risolto granchè.
Il pedaggio veicolare, sacro-
santo, per un extra accesso
e con le dovute ed eque
esenzioni per alcune catego-
rie di utenti, permetterebbe,

l'instaurazione
di un circolo
virtuoso, i cui
proventi an-
drebbero rein-
vestiti, special-
mente nel no-
stro Comune,
in infrastrutture
ciclo-pedonali
e nel potenzia-
mento di per-

corsi culturali innovativi. La

Il processo è interrotto se si
verificano particolari eventi
previsti dalla legge.
Questi sono:
• la morte o la perdita della
capacità prima della costi-
tuzione della parte o del di-
fensore o del rappresentan-
te o cessazione della rap-
presentanza;
• la morte o la perdita della
capacità della parte costitu-
ita o del contumace dopo la
costituzione;
• la morte o l’impedimento
del procuratore dopo la co-
stituzione.
Quando si verifica uno di
questi casi il processo si in-
terrompe automaticamente
e tutti gli atti compiuti dopo
l’interruzione sono nulli.
Una volta interrotto però il
processo può essere prose-
guito o riassunto entro tre
mesi con ricorso con il qua-
le si chiede al Giudice la fis-
sazione di una nuova udien-
za. Questo provvedimento
poi dovrà essere notificato
ai soggetti hanno la legitti-
mazione a stare in giudizio
affinché questo giunga alla
fine. Se entro tre mesi il
processo non viene prose-
guito o riassunto si estingue
e la conseguenza è la per-
dita di efficacia di tutti gli
atti compiuti nel processo,
anche prima dell’interru-
zione, salvo le eventuali
sentenze emesse.

Avv Giulia Stangoni

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale

Andrea Ponti & Chiara
Pettirossi

L'INTERRUZIONE
DEL PROCESSO

STUDIO LEGALE
Via Olaf Palme, 38 - Bastia U.

Tel. 075.8010388

di ANTONIO CRISCUOLO

Alla scoperta di angoli
sconosciuti di Bastia

Attraversando le viuzze della parte
più antica di Bastia e osservandone
le tracce del passato edilizio, trovan-
domi in piazza Matteotti a ridosso
dell'edificio dell’ex municipio, per la
prima volta lo sguardo mi si è posato
su un angolo dimenticato  e inosser-
vato forse per il traffico continuo che
percorre durante tutta la giornata Via dell'Isola romana.
 Si tratta di una edicola posta nei pressi del cosiddetto "arco
di Domenico Campalastri", il mugnaio che aveva il suo
piccolo molino pochi passi al di fuori delle mura sin dalla
metà  dell'800 e contiene un dipinto putroppo malandato e
offuscato che però lascia intravedere l'immagine di una
Madonna. È protetto da una grata messa a protezione a
significare un passato interesse per la sua incolumità.
Segnalo la cosa ai cittadini e a chi di dovere perché si in-
tervenga come tanti anni orsono fu fatto per l'edicola voti-
va di Via del Teatro, chiamata la "Madonna della seggio-
la" che si può vedere anche oggi in tutta la sua graziosità.

di ANTONIO MENCARELLI

decongestione dello stesso
traffico urbano e sub-urba-
no, deve passare per azioni
forti, altrimenti dovremo
cambiare nome a qualche
via ...Via Firenze potrebbe
ribattezzarsi Via Monossido
di Carbonio e Via Roma in
Via Biossido di Azoto. E che
dire di Via Del Popolo a Ba-
stiola? Saremo in grado di
programmare un futuro a
misura d’uomo più salutare?

L’inquinamento del traffico ci coinvolge tutti
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L’OCCHIO, L’IMMAGINE, L’IDEA
La VISIONE è molto più di un senso

I l cervello è un piccolo sta-
gno di acqua salmastra che
agisce come un conduttore

e funziona per opera di impulsi
elettrici. L’intera elaborazione
delle informazioni consiste nel
dialogo fra i neuroni. Abbiamo
nelle nostra testa più “byte” di
quanti ne abbia qualsiasi compu-
ter finora concepito. Un quadro
generale di come funziona  un
cervello lo si attribuisce non al
singolo neurone ma a gruppi di
neuroni ed alle sue parti. Esso in-
fatti è composto da tre parti fon-
damentali:  il rombencefalo, il
mesencefalo e il prosencefalo.
Il rombencefalo comprende il
cervelletto e la parte inferiore del
tronco encefalo;
il mesencefalo comprende le
aree di ritrasmissione sensoriale;
il prosencefalo comprende gli
emisferi cerebrali, la corteccia
esterna e le strutture del talamo
ed ipotalamo.
L’attività del tronco encefalico
comprende la respirazione, il bat-
tito cardiaco, il sonno e la veglia.
E quando parliamo di coscienza
ne contiene l’interruttore dell’at-
tivazione e della disattivazione
che mantiene attiva anche quan-
do dormiamo.
Se aprissimo la calotta cranica
sarebbe la divisione in due emi-
sferi del cervello e si noterebbe
un’immagine speculare dove la
parte destra muove e regola i mo-
vimenti del nostro corpo di sini-
stra mentre quella di sinistra re-
gola la parte destra. Pertanto an-
che il mondo visivo è diviso in
due ed incrociato e questo è uno
dei tanti misteri del cervello. Non
conosciamo che una piccola par-
te del nostro cervello e qualcuno
afferma che sia impossibile an-
che per il cervello conoscere se
stesso. In ogni caso ciò significa
che dobbiamo essere aperti a tut-
te le esperienze senza inutili e pe-
ricolosi preconcetti. Anticamen-
te in Cina i medici venivano
spesso assunti per prevenire le
malattie e veniva loro corrispo-
sto uno stipendio mensile per
mantenere il loro paziente in
buona salute stroncandone sul
nascere ogni malanno. Se il

di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

cliente si ammala-
va lo stipendio ve-
niva sospeso fino
alla guarigione ed
il medico doveva
pagare di tasca
propria tutte le me-
dicine e i tratta-
menti necessari. In
questa ottica pos-
siamo collocare
nell’ambito della
correzione e del re-
cupero della vista
quelle tecniche che
si rifanno ad alcu-
ne filosofie orien-
tali le quali vantano una remis-
sione dei sintomi di vari defi-
cit visivi grazie all’uso di par-
ticolari esercizi mentali. Su
queste considerazioni nel 1920
William Bates formula le sue
famose leggi da cui scaturì in
seguito il metodo Bates in tre
momenti del processo visivo:
il momento sensitivo, il mo-
mento selettivo e il momento
percettivo.
Essi permettono il graduale re-
cupero dell’acuità visiva me-
diante il rilassamento e l’edu-
cazione degli occhi. Questa tec-
nica favorisce l’eliminazione
della tensione mentale e quella
dei muscoli oculari per cui mi-
gliora l’ossigenazione, la nutri-
zione ed il coordinamento de-
gli occhi, migliora la detersio-
ne, la mobilità e l’attenzione ol-
tre alla fissazione centrale. Mi-
gliora inoltre il coordinamento
fra mente e corpo agendo sulla
memoria e sull’immaginazio-
ne perché contrasta con le co-
noscenze della scienza ortodos-
sa che siamo abituati ad accet-

tare. L’obiettivo
del metodo Bates
è il raggiungimen-
to consapevole
dell’equilibrio psi-
cofisico che ci
consente di vede-
re meglio. Così
esercizi fisici sem-
plici come il pal-
ming e il sunning
sono eseguibili in
qualsiasi momen-
to del giorno e ser-
vono a rilassare la
muscolatura in-
trinseca ed estrin-

seca degli occhi.
Vedi figura in alto.
Questi esercizi hanno grande
importanza anche sull’alimen-
tazione, infatti la nostra socie-
tà opulenta scarica sulle visce-
re tensioni ed insoddisfazioni
determinando sindromi di bu-
limia ed anoressia che per
compensare vuoti interiori
sopperisce con esagerata as-
sunzione di cibo o privazione.
La storia ci insegna che la vi-
sione è molto più di un senso:
è un’intelligenza infatti questa
passeggiata mentale nell’uni-
verso occhio ci ha permesso di
costatare che tale organo è sta-
to al centro della ricerca fin da-
gli albori della Civiltà.  La sto-
ria insegna che in materia vi-
vente è molto difficile fissare
delle regole universali pertan-
to si deve essere aperti alle al-
trui conoscenze con l’obietti-
vo di rispettare e comprendere
sempre meglio quel microco-
smo dotato di grandi poteri di
autoregolazione e autoguari-
gione che è l’uomo. (Fine)

Martedì 7 luglio 2020, nella prima sessio-
ne di laurea in presenza dopo l’emergenza
Coronavirus, Valentina Carloni ha con-
seguito la Laurea Triennale in Lettere
Moderne presso l’Università degli Studi di
Perugia, discutendo una tesi dal titolo:
“Perso nel gorgo, vile fra gli eroi”. Rico-
struzione dell’esperienza bellica di Clemente Rebora at-
traverso le ‘Poesie sparse e Prose liriche’ con la votazio-
ne di 110/110 e lode. Relatore prof. Sandro Gentili;
correlatrice prof.ssa Chiara Piola Caselli. Alla neo dotto-
ressa giungano le congratulazioni di tutta la famiglia, in
particolare dei genitori Marco Simone e Maria Cherubina,
della sorella Beatrice e del fidanzato Andrea, per lo stra-
ordinario traguardo raggiunto. Che possa essere il primo
di tanti altri nella vita!

BRILLANTE LAUREA DI
VALENTINA CARLONI

BRILLANTE LAUREA DI
ALBERTO DIONIGI

L’8 giugno 2020 presso la propria abitazione,
stante l’emergenza Covid 19, in modalità stre-
aming,  Alberto Dionigi ha conseguito bril-
lantemente la Laurea magistrale in ingegneria
informatica e robotica con la votazione di 110/
110 e lode, discutendo la tesi: “Sviluppo e spe-
rimentazione su robot autonomi di tecniche per il tracking
visuale attivo utilizzando algoritmi di deep reinforcement le-
arnig” Relatore  Dott. Gabriele Costante  e Correlatore Prof.
Paolo Valigi. Giungano ad Alberto le congratulazioni dei ge-
nitori Roberto e Lorella, del fratello Luca, dei nonni, degli zii
con Alessandra, Giulia e  Alessandro e della fidanzata Marti-
na, con l’augurio per un futuro ricco di successi.

SALUTO A ELVIRA DOZZINI
"Un pensiero per Elvir.a
Il 26 maggio è volata in cielo una donna
con la D maiuscola, dolce, sensibile e for-
te allo stesso tempo.
Una Donna che è stata nella vita una mo-
glie e compagna attenta, mamma premu-
rosa, nonna affettuosa, lavoratrice instan-
cabile e appassionata...
Sei stata e sarai sempre un esempio per tutti quelli che
hanno avuto la fortuna di conoscerti e di condividere
anche solo una chiacchierata con te!
Ti vogliamo Bene e rimarrai sempre nei nostri cuori!
Tuo marito Marcello, i tuoi figli Brunella e Stefano e i
tuoi nipoti Lucrezia e Ludovico".
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L’OCCHIO, L’IMMAGINE, L’IDEA
La VISIONE è molto più di un senso

I l cervello è un piccolo sta-
gno di acqua salmastra che
agisce come un conduttore

e funziona per opera di impulsi
elettrici. L’intera elaborazione
delle informazioni consiste nel
dialogo fra i neuroni. Abbiamo
nelle nostra testa più “byte” di
quanti ne abbia qualsiasi compu-
ter finora concepito. Un quadro
generale di come funziona  un
cervello lo si attribuisce non al
singolo neurone ma a gruppi di
neuroni ed alle sue parti. Esso in-
fatti è composto da tre parti fon-
damentali:  il rombencefalo, il
mesencefalo e il prosencefalo.
Il rombencefalo comprende il
cervelletto e la parte inferiore del
tronco encefalo;
il mesencefalo comprende le
aree di ritrasmissione sensoriale;
il prosencefalo comprende gli
emisferi cerebrali, la corteccia
esterna e le strutture del talamo
ed ipotalamo.
L’attività del tronco encefalico
comprende la respirazione, il bat-
tito cardiaco, il sonno e la veglia.
E quando parliamo di coscienza
ne contiene l’interruttore dell’at-
tivazione e della disattivazione
che mantiene attiva anche quan-
do dormiamo.
Se aprissimo la calotta cranica
sarebbe la divisione in due emi-
sferi del cervello e si noterebbe
un’immagine speculare dove la
parte destra muove e regola i mo-
vimenti del nostro corpo di sini-
stra mentre quella di sinistra re-
gola la parte destra. Pertanto an-
che il mondo visivo è diviso in
due ed incrociato e questo è uno
dei tanti misteri del cervello. Non
conosciamo che una piccola par-
te del nostro cervello e qualcuno
afferma che sia impossibile an-
che per il cervello conoscere se
stesso. In ogni caso ciò significa
che dobbiamo essere aperti a tut-
te le esperienze senza inutili e pe-
ricolosi preconcetti. Anticamen-
te in Cina i medici venivano
spesso assunti per prevenire le
malattie e veniva loro corrispo-
sto uno stipendio mensile per
mantenere il loro paziente in
buona salute stroncandone sul
nascere ogni malanno. Se il

di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

cliente si ammala-
va lo stipendio ve-
niva sospeso fino
alla guarigione ed
il medico doveva
pagare di tasca
propria tutte le me-
dicine e i tratta-
menti necessari. In
questa ottica pos-
siamo collocare
nell’ambito della
correzione e del re-
cupero della vista
quelle tecniche che
si rifanno ad alcu-
ne filosofie orien-
tali le quali vantano una remis-
sione dei sintomi di vari defi-
cit visivi grazie all’uso di par-
ticolari esercizi mentali. Su
queste considerazioni nel 1920
William Bates formula le sue
famose leggi da cui scaturì in
seguito il metodo Bates in tre
momenti del processo visivo:
il momento sensitivo, il mo-
mento selettivo e il momento
percettivo.
Essi permettono il graduale re-
cupero dell’acuità visiva me-
diante il rilassamento e l’edu-
cazione degli occhi. Questa tec-
nica favorisce l’eliminazione
della tensione mentale e quella
dei muscoli oculari per cui mi-
gliora l’ossigenazione, la nutri-
zione ed il coordinamento de-
gli occhi, migliora la detersio-
ne, la mobilità e l’attenzione ol-
tre alla fissazione centrale. Mi-
gliora inoltre il coordinamento
fra mente e corpo agendo sulla
memoria e sull’immaginazio-
ne perché contrasta con le co-
noscenze della scienza ortodos-
sa che siamo abituati ad accet-

tare. L’obiettivo
del metodo Bates
è il raggiungimen-
to consapevole
dell’equilibrio psi-
cofisico che ci
consente di vede-
re meglio. Così
esercizi fisici sem-
plici come il pal-
ming e il sunning
sono eseguibili in
qualsiasi momen-
to del giorno e ser-
vono a rilassare la
muscolatura in-
trinseca ed estrin-

seca degli occhi.
Vedi figura in alto.
Questi esercizi hanno grande
importanza anche sull’alimen-
tazione, infatti la nostra socie-
tà opulenta scarica sulle visce-
re tensioni ed insoddisfazioni
determinando sindromi di bu-
limia ed anoressia che per
compensare vuoti interiori
sopperisce con esagerata as-
sunzione di cibo o privazione.
La storia ci insegna che la vi-
sione è molto più di un senso:
è un’intelligenza infatti questa
passeggiata mentale nell’uni-
verso occhio ci ha permesso di
costatare che tale organo è sta-
to al centro della ricerca fin da-
gli albori della Civiltà.  La sto-
ria insegna che in materia vi-
vente è molto difficile fissare
delle regole universali pertan-
to si deve essere aperti alle al-
trui conoscenze con l’obietti-
vo di rispettare e comprendere
sempre meglio quel microco-
smo dotato di grandi poteri di
autoregolazione e autoguari-
gione che è l’uomo. (Fine)

Martedì 7 luglio 2020, nella prima sessio-
ne di laurea in presenza dopo l’emergenza
Coronavirus, Valentina Carloni ha con-
seguito la Laurea Triennale in Lettere
Moderne presso l’Università degli Studi di
Perugia, discutendo una tesi dal titolo:
“Perso nel gorgo, vile fra gli eroi”. Rico-
struzione dell’esperienza bellica di Clemente Rebora at-
traverso le ‘Poesie sparse e Prose liriche’ con la votazio-
ne di 110/110 e lode. Relatore prof. Sandro Gentili;
correlatrice prof.ssa Chiara Piola Caselli. Alla neo dotto-
ressa giungano le congratulazioni di tutta la famiglia, in
particolare dei genitori Marco Simone e Maria Cherubina,
della sorella Beatrice e del fidanzato Andrea, per lo stra-
ordinario traguardo raggiunto. Che possa essere il primo
di tanti altri nella vita!

BRILLANTE LAUREA DI
VALENTINA CARLONI

BRILLANTE LAUREA DI
ALBERTO DIONIGI

L’8 giugno 2020 presso la propria abitazione,
stante l’emergenza Covid 19, in modalità stre-
aming,  Alberto Dionigi ha conseguito bril-
lantemente la Laurea magistrale in ingegneria
informatica e robotica con la votazione di 110/
110 e lode, discutendo la tesi: “Sviluppo e spe-
rimentazione su robot autonomi di tecniche per il tracking
visuale attivo utilizzando algoritmi di deep reinforcement le-
arnig” Relatore  Dott. Gabriele Costante  e Correlatore Prof.
Paolo Valigi. Giungano ad Alberto le congratulazioni dei ge-
nitori Roberto e Lorella, del fratello Luca, dei nonni, degli zii
con Alessandra, Giulia e  Alessandro e della fidanzata Marti-
na, con l’augurio per un futuro ricco di successi.

SALUTO A ELVIRA DOZZINI
"Un pensiero per Elvir.a
Il 26 maggio è volata in cielo una donna
con la D maiuscola, dolce, sensibile e for-
te allo stesso tempo.
Una Donna che è stata nella vita una mo-
glie e compagna attenta, mamma premu-
rosa, nonna affettuosa, lavoratrice instan-
cabile e appassionata...
Sei stata e sarai sempre un esempio per tutti quelli che
hanno avuto la fortuna di conoscerti e di condividere
anche solo una chiacchierata con te!
Ti vogliamo Bene e rimarrai sempre nei nostri cuori!
Tuo marito Marcello, i tuoi figli Brunella e Stefano e i
tuoi nipoti Lucrezia e Ludovico". P

er quanto riguarda
i Gemellaggi - ci
racconta Mario
Rossi - ricordo
che quando era sin-

daco Vannio Brozzi andammo
a Sant Sadurní d'Anoia dove
c’è la produzione del Cava,
uno spumante molto famoso.
L’80% della produzione viene
dalla zona vicino a Barcellona
dove c’è anche una ditta ita-
liana che ha una cantina; le
cantine sono situate fino a tre
piani sotto terra, una cosa bel-
lissima, con milioni di bottiglie
stivate lì pronte per andare in
tutto il mondo. Lo vendevamo
anche nel nostro negozio di
generi alimentari. Ricordo che
una volta abbiamo fatto un bel-
l’incontro con una radio loca-
le e una visita ad una fabbrica
di cioccolato.
Poi è arrivato il gemellaggio
con la città tedesca di Höch-
berg, tanto che quest’anno si
sono festeggiati i trent’anni di
conoscenza. Anche noi come
Confcommercio ci siamo ge-
mellati con la loro associazio-
ne commercianti vent’anni fa.
Ho anche ricevuto una meda-
glia dal sindaco Peter Stichler
per aver partecipato venti vol-
te alla manifestazione del co-
mune di Höchberg. Fatto que-
sto gemellaggio tra le due as-
sociazioni sono iniziati i rap-
porti con il presidente della
loro associazione Bernd Kar-
rasch che era il farmacista del
paese e con il tempo è nata

un’amicizia. Lui per quindici
anni è venuto a Bastia per
Agriumbria a fine marzo ed al-
tre manifestazioni; lo ospitavo
a casa mia e quando andavo io
in Germania lui mi ospitava a
casa sua. La loro associazione
partecipa ad Agriumbria con
un proprio stand portando bir-
ra, pane nero e altre cose tipi-
che che vendono. Arrivano con
un autobus pieno di fusti da 50
e da 30lt di birra. Poi si inta-
volano amicizie con gli altri
standisti che portano salumi e
altri prodotti e loro gli offrono
la birra e tutto è molto simpa-
tico. Questa amicizia prosegue
tuttora e quando Bernd non è
stato più presidente ha fatto
sempre parte della delegazio-
ne che veniva a Bastia. Oggi il
responsabile di questa delega-
zione è Michael Müller che ha
un negozio di ottica ad Höch-
berg, anche con lui è nata
un’amicizia.
Loro dicevano che bere un bic-
chiere di birra prima di andare
a letto conciliava il sonno e noi
rispondevamo prova a bere un
bicchiere di vino rosso e ve-

MARIO ROSSI, quando il commercio
era d’altri tempi

L’impegnativa ma meravigliosa esperienza dei gemellaggi
di CARLO ROSIGNOLI (Continua dal numero di giugno 2020 - Ultima parte)

La conclu-
sione del
ciclo vita-

le dell’esistenza
umana, pur
scientemente lo-
gica e naturale, giunge sem-
pre inaspettata. Quella di
Mario Rossi, per lo scriven-
te che l’ha seguita a tappe,
con la cadenza dell’uscita
della rivista Terrenostre, è
stata vissuta in modo diret-
to, impensato, sconvolgen-
te. Quel mercoledì pome-
riggio del 1° luglio 2020,
infatti, com’ero solito dal-
l’inizio della narrazione a
puntate della sua interessan-
te storia di intraprendente
commerciante bastiolo e
presidente Confcommercio,
che era giunta alla quarta
uscita, mi ero recato a far-
gli visita per consegnargli
alcune copie dell’ultimo nu-
mero di Terrenostre. Mi
trattenni più del previsto per
ascoltare il racconto di cer-
ti altri episodi riguardanti la
sua attività commerciale ed
i parenti in particolare i fra-
telli e rispettive famiglie cui
sembrava tenesse molto.
Per di più volle avvisarmi e
mettermi al corrente del suo
programma di feste che me-
ticolosamente avrebbe or-
ganizzato nell’anno in cor-
so. Esprimeva una vitalità
che raggiungeva un livello
inesauribile e imprevedibi-
le. Mi si perdoni questo ap-
punto personale, ma non ci
sono parole per descrivere
lo smacco, lo stato di incre-
dulità e di interdizione alla
notizia diffusa di prima
mattina venerdì 3 luglio che
ha pure colpito tutta Bastia
e dintorni; tantoché riesco
a scrivere questa paginetta
solo dopo una settimana.
Esprimeva serenità e sicu-
rezza, mentre illustrava la
prima riunione festaiola con
parenti e amici vicini e lon-
tani, moltissimi nella rete
social, qualcuno anche al-
l’estero fraternizzato con i
gemellaggi per celebrare il
55° anno di matrimonio con
la sempre presente moglie
Teresa. La festa sarebbe do-
vuta avvenire questo 6 ago-
sto. Non solo; aveva pro-
grammato anche la festa
degli 80 anni per il 9 no-
vembre 2020 a dimostrazio-
ne della forza e voglia di
vivere ammirevoli che lo
hanno sempre contraddi-
stinto. “Funere mersit acer-
bo”: - Immerso in amaro -.
Con Giosué Carducci.

Di Carlo Rosignoli
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PRO MARIO

drai che dormi bene sicura-
mente. Con la lingua è sempre
andata bene perché Bernd par-
la molto bene l’italiano e per
me è stato tutto più facile e
semplice esprimermi anche nei
convenevoli. Anche noi siamo
andati a trovarli per diversi
anni alla loro “Festa della Stra-
da” a Höchberg che organiz-
zano la seconda domenica di
luglio. Partivamo il giovedì
notte, arrivavamo il venerdì, il
sabato e la domenica parteci-
pavamo ai festeggiamenti, per
poi ripartire il lunedì. Alla fe-
sta portavamo la pasta Spiga-
doro, l’olio Farchioni, il vino
della ditta Broccatelli & Galli,
i tozzetti di Mela col vin santo
e la vernaccia, tutti prodotti lo-
cali per farli assaggiare e ven-
derli allo stand davanti alla far-
macia del nostro amico. Que-
ste cose molto belle rinsalda-
no l’amicizia tra le persone. La
storia dei gemellaggi con la
Germania prosegue da molti
anni e lascia un bel segno di
amicizia, di rispetto, di ospita-
lità. Oggi che sono relegato a
letto mi vengono sempre a tro-

vare, ci sentiamo per telefono,
ci mandiamo i messaggi e que-
sto anche con tante altre per-
sone che via via sono venute a
trovarci come delegazione dei
commercianti. (Fine)

Queste narrazioni rappresenta-
no solo una parte esemplifica-
tiva della presenza fattiva nel
territorio del nostro personag-
gio Mario Rossi e sono bastan-
ti a riconoscergli: - il pubblico
apprezzamento, - un sentito sa-
luto il ringraziamento di Ter-
renostre per la collaborazione
nel comporre tessera su tesse-
ra il bel mosaico della vitalità
della nostra cittadina.

Da sx il presidente di Confcommercio Bastia Sauro
Lupattelli, Riziero e Mario Rossi durante la mani-
festazione a Perugia che ha sancito il passag-
gio generazionale delle proprie attività

Per un gioco beffardo
del destino alla conclu-
sione di quest’ultima
parte del racconto dob-
biamo comunicare la
dolorosa notizia della
sua  scomparsa che im-
provvisamente  ci ha
colpito insieme a tut-
ta la comunità.

Mario e Riziero con al centro tre amici bastioli
in una delle prime edizioni di Agriumbria
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Questo luogo un
tempo era molto
caro ai france-
scani, tanto che
i pellegrini  ver-

so la Porziuncola, cono-
scendolo di fama, lo rag-
giungevano per bere quel-
l’acqua miracolosamente
sgorgata secoli prima.
Questo si intensificava in
particolare durante le feste
del Perdono, l’1 e il 2 ago-
sto di ogni anno. Antonio
Cristofani, storico assisano
dell’800, motiva l’improv-
visa sorgente da una gran-
de sete di un  compagno di
cammino di Frate France-
sco. Ma la tradizione, che
si differenzia un poco, rac-
conta che il Santo stava
scendendo verso valle con
alcuni suoi compagni,
quando, giunto sul luogo
dell’attuale Chiesetta, vide
diversi uomini stesi a terra
che, stremati dalla grande
calura, avevano interrotto
la mietitura del grano per
la gran sete. Lui, meravi-
gliato e mosso a compas-
sione, percosse il greto con
il suo bastone da viandan-
te e subito scaturì acqua
freschissima con la quale i
poveri mietitori si disseta-

Costano e San 
Quasi a mezza strada tra Costano e Santa 

Francescuccio, fino a circa trent’anni  fa in 
storico Prof. Emilio Vetturini.Qui sgorgava 

di RINO CASULA

rono. Da questo prodigio-
so evento derivò, in segui-
to, il nome della piccola
Chiesa:  San Francesco dei
Mietitori.  A conferma del-
l’evento, nell’Archivio
Notarile di Assisi è conser-
vato un documento risalen-
te all’anno 1472, quindi nel
tardo Medioevo, il quale
cita un vocabolo posto nel-
la balìa di Costano, chia-
mato Fonte di San Fran-
cesco, che quindi  all’epo-
ca sgorgava come al mo-
mento del miracoloso
evento.
A questa fonte, secoli
dopo, facevano sosta i  co-
stanesi  quando, per l’Ot-
tavario di Pasqua, si reca-
vano in processione alla
Porziuncola, dove conflu-
ivano anche le Confrater-
nite di Bastia, Tordandrea,
Castelnuovo e di altre par-
rocchie vicine. Ora faccia-
mo un bel salto nel tempo
per parlare della popola-
zione di Costano che, nel
1817, da Assisi veniva an-
nesso al Comune di Bastia,
che contava in totale 2127
abitanti, così suddivisi:
Capoluogo 1667, Costano
400, Bastiola 60. C’è da
dire che Bastiola non è mai

stata definita dall’ISTAT
una frazione  e che Ospe-
dalicchio ancora faceva
parte del Comune di Peru-
gia (ancora ricade su Peru-
gia come Diocesi). Due
anni dopo questo cambio
ci fu un censimento che
divideva il territorio di quel
paese in tre zone: Paese,
Padule, Campagna con soli
410 abitanti; però questo
rilevamento fu molto det-
tagliato in quanto riporta-
va tutti i nomi dei capi-fa-

miglia e il numero di ogni nu-
cleo. Da qui si capiva che in
Paese, nel castello e immediati
dintorni abitavano 32 famiglie,
di cui una ventina avevano casa
propria. Le più numerose era-
no le famiglie di Francesco
Lunghi con dieci persone e di
Simone Ceccucci con otto. La
seconda zona, il Padule, era
quella che costeggia la provin-
ciale  e poi va verso Tordan-
drea: il nome derivava dalla
zona paludosa che esisteva du-
rante il Medio Evo. Il censi-
mento segnava  sedici famiglie
contadine con 117 persone. Più
numerosa di tutte era la fami-
glia di Domenico Pettinelli con
sedici persone che coltivavano
il podere Sbaraglini, proprietari
terrieri assisani, con tradizioni
anche di uomini di legge. Cu-
riosa la situazione del  Pettinel-
li, il quale stava a mezzadria in
quel podere, ma era anche pro-
prietario di un terreno, con
casa, affidato a un mezzadro ed
era pure affittuario di un altro

FISIOTERAPIA
di Luca Tomassini

DISCOPATIA:
Facciamo chiarezza

Il Rachide è la nostra base,
il nostro pivot, così come
la casa ha le fondamen-

ta e l’albero le radici.
Atteggiamenti e squilibri
posturali, come la perdita
delle normali curve fisiolo-
giche nel piano frontale o
scoliosi, rotazioni e disme-
trie nel piano sagittale, sono
fattori che possono influire
in maniera importante nel-
l’erniazione discale rachi-
dea.
Lavoro, sport, abitudini, psi-
che, sono anch’essi compo-
nenti altamente influenti.
Esistono varie tipologie di
fuoriuscita discale interver-
trebale.
Intraforaminale (All’inter-
no del forame di coniuga-
zione); Extraforaminale
(All’uscita del forame di co-
niugazione);
Mediana (Rivolta medial-
mente in compressione del
sacco durale);
Paramediana (Situata tra la
dura madre e la fuoriuscita
radicolare).

Togliendo i casi gravissimi
che necessitano di un inter-
vento, quasi sempre ci tro-
viamo a combattere in situa-
zione border-line dove il
tempo (Disidratazione nu-
cleo fuoriuscito) e la terapia
fisica-posturale (Soggettiva
in base al terapista) giocano
un ruolo fondamentale nel
recupero.
L’importante è trovare un
piano riabilitativo chiaro,
magari in collaborazione e
sotto visione di più profes-
sionisti. La discopatia non
implica la fine della vita, sia
sociale che sportiva, basta
comprendere l’importanza
della terapia.

 Via San Matteo, 1
Tordandrea di Assisi
Info: 3285666201
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Francescuccio
Maria degli Angeli sorge la Chiesetta di San
stato di semi-abbandono: così scrive il nostro
tanti anni fa la Fonte di San Francesco

La relazione
tra malattia

parodontale e
COVID-19:

Abbiamo diverse vol-
te parlato della ma-
lattia Parodontale,

un’infezione cronica che
colpisce le strutture di sup-
porto attorno al dente come
gengiva e osso. Numerosi
studi hanno dimostrato che
chi soffre di parodontite ha
valori di granulociti neutro-
fili circolanti e mediatori
dell’informazione (come
IL-6) elevati rispetto alle
persone sane. La presenza
di germi patogeni respon-
sabili della malattia paro-
dontale si accompagna
sempre alla presenza di
questi globuli bianchi.
La letteratura recente ha
sottolineato che anche la
presenza di COVID-19 si
abbina ad elevati valori di
leucociti e mediatori del-
l’infiammazione ( come IL-
6) responsabili di una di-
struzione tissutale. Inoltre,
i pazienti con forme gravi
potrebbero andare incontro
ad infezioni batteriche, sca-
tenando iper-reazione siste-
ma immunitario e ucciden-
do il paziente. Il fatto che
la malattia Parodontale pos-
sa essere un fattore di ri-
schio coinvolto nella mani-
festazione clinica del CO-
VID-19 in alcuni soggetti,
per adesso è solo una ipo-
tesi che è stata comprovata
anche dall’osservazione dei
pazienti odontoiatrici am-
malati di Covid-19 in for-
ma grave; una ipotesi che
deve trovare più conferme
in studi scientifici futuri.

ODONTOIATRIA
Dr. Pesaran Mohammad

e Dr.ssa Alipanah Rashin

StudioDentisticoAssisi
S. Maria degli Angeli

Via S.Bernardino da Siena, 41
   075.8044571
www.studiodentisticoassisi.it

podere, tenuto a mezzadria.
Non si può certo dire che non
curava i propri affari e la sua
numerosa famiglia. La terza
suddivisione, Campagna,  si
estendeva  oltre il fiume Chia-
scio con 18 famiglie e161 per-
sone, quasi tutti mezzadri di
proprietari perugini. I soli col-
tivatori diretti erano Petrini Pie-
tro e Ronci Teresa. La famiglia
più numerosa era quella di Giu-
seppe Tosti con ben 22 perso-
ne; poi  veniva Pietro Meschi-
ni con 15, Ubaldo  Migni  e Do-
menico Barbanera
con 12 ciascuno;
infine Luigi Lu-
maca con 11. Tut-
te braccia lavora-
tive in campagna.
Nel 1833 un altro
censimento, ma
solo con lieve au-
mento della popo-
lazione, 412.
Costano dal 1818,
in virtù del peso
demografico, ot-

tenne due seggi nel Consi-
glio Comunale di Bastia,
occupati da Domenico Pet-
tinelli e Pietro Meschini,
quando era Sindaco Fran-
cesco Ansideri, a cui poco
dopo subentrò Luigi Ange-
lini, il farmacista di Bastia.
Con l’annessione a Bastia
e queste nomine al Consi-
glio Comunale, Costano
cominciò ad avere qualche
vantaggio: primo la Barca
Pubblica per attraversare il
Chiascio, cosa che d’inver-
no era pressoché impossi-
bile, mentre durante la bel-
la stagione gli abitanti di
Campagna passavano al
“guado”. Tempo prima
qualche furbacchione ave-
va realizzato una imbarca-
zione abusiva a pagamen-
to, tanto che quando se ne
accorse il Sindaco Anside-
ri, divenne una furia e fece
sospendere il servizio, so-
stituendolo con un traspor-
to comunale, dato in rego-
lare appalto ad un privato,
con pagamento del viag-
gio. Nel 1848 il trasporta-
tore fu Davide Caccinelli
che percepiva dal Comu-
ne uno scudo e cinque
baiocchi l’anno.
Altra notizia particolare ri-

guarda la scuola, che man-
cava del tutto. Il Parroco
Don Angelo Giovannini si
mise d’accordo con il Co-
mune per istituire una
scuola aperta a tutti i ragaz-
zi, presso i locali della par-
rocchia, come all’epoca
usava in tante parti dello
“stivale”: cioè l’educazio-
ne veniva promossa dalla
Chiesa, per le gravi caren-
ze dei tanti governi locali
sparsi per la nostra peniso-
la, ancora non divenuta
“Italia”. L’Amministrazio-
ne avrebbe elargito il mo-
desto compenso di dodici
scudi annui suddivisi in
rate bimestrali, che dove-
vano anche coprire le spe-
se generali per far vivere
quella scuola. Ma, trascor-
so il primo bimestre, non
arrivò nessun compenso,
nel secondo,  ancora...
niente, per cui Don Gio-
vannini, dopo una lettera al
Sindaco, sospese le lezio-
ni provocando uno scalpo-
re in tutti i costanesi.
Ed ecco che il Comune si
decise a far arrivare quan-
to pattuito e i bambini del
paese poterono tornare ad
imparare a “leggere, a scri-
vere e a far di conto”.

So che non credi, ma tu
non sai quanto io lo tro-
vi strano.
Sei colto e intelligente,
buono e onesto, ma un
paio di cose tu non le
sai:
1) La prima: non è mai
esistito qualcuno capa-
ce di trovare risposte a
tutti i perchè!
2) L’altra: qualunque
sia stato il dramma del-
la tua vita, se un istan-
te, solo un istante, pri-
ma che cali il sipario, ti
rivolgi a Gesù la rispo-
sta che avrai sarà:
“Dimmi, io ti aspetta-
vo!”

Questo discorso non te
l’ho mai fatto e sai per-
ché? Sono stato blocca-
to dal timore di vedere,
sul tuo viso, un sorriso
offensivo, per la mia
fede semplice e since-
ra, che tu non compren-
di. La preghiera di un
santo curato francese,
caduto nel dubbio, era:
“Signore dammi la
fede degli ignoranti”.
Ma il santo curato, for-
se, ignorava che menti
elevate come Platone,
Galilei, Kant, Newton,
Pascal ed Einstein. Per
citarne soltanto alcuni,
sono arrivati alla fede
per via razionale, soste-
nuti, cioè, dalla loro
preparazione scientifi-
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sfacenti ad alcuni per-
chè.

di Vittorio
Cimino
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A settembre in classe con sicurezza

Intervista all’assessore Silvana Pantaleoni con delega
alla cultura, istruzione, turismo e servizi sociali

Assessore,  cosa
significa es-
sere ammi-
nistratore in
un momen-

to delicato come quello
che stiamo vivendo? -
Comporta avere tante re-
sponsabilità sulle spalle, è
fondamentale saper bilan-
ciare le esigenze dei citta-
dini con quelli che sono i
protocolli anti Covid da
seguire. Porto l’esempio
dell’organizzazione dei
centri estivi, da una parte
c’era la voglia dei bambi-
ni di ritrovarsi dopo tanto
tempo e dall’altra aveva-
mo le linee guida del de-
creto da rispettare in ma-
niera rigorosa, ecco, è ne-
cessario trovare il giusto
equilibrio.
Quali strategie avete
messo in campo durante
la fase più acuta della
pandemia per quanto ri-
guarda l’istruzione?
Quali sono invece gli
strumenti per ripartire a

settembre in sicurezza?
La scuola è stata chiusa il
5 marzo e non nascondo
che lì per lì c’è stato un
attimo di smarrimento.
Dopo un confronto col di-
rigente scolastico abbiamo
pensato a come raggiun-
gere tutti i bambini con i
dispositivi informatici;
quelli che ne erano sprov-
visti sono stati dotati del-
l’occorrente per dare con-
tinuità all’anno scolastico.
Per quanto riguarda l’im-
mediato futuro la scuola è
stata oggetto di sopralluo-

di SONIA BALDASSARRI

“Stiamo
riconvertendo

la mensa che verrà
adibita a classe e
per non perdere il

tempo pieno
quest’anno

ci organizzeremo
col lunch box.”

go poiché l’intento è ripar-
tire in sicurezza e rima-
nendo il più possibile nel-
l’edificio scolastico. Ab-
biamo fatto una simulazio-
ne virtuale e tutte le clas-
si, tranne due, hanno lo
spazio per sistemare i
bambini col distanziamen-
to imposto dalle regole. In
queste due aule si stanno
facendo lavori di edilizia
leggera. Stiamo riconver-
tendo la mensa che verrà
adibita a classe e per non
perdere il tempo pieno
quest’anno ci organizzere-

mo col lunch box.
Dopo il Covid cosa cam-
bierà per la scuola?
- Il mio auspicio è che i
bambini possano ritorna-
re in classe perché la scuo-
la è sì una trasmissione di
saperi ma è anche unione,
relazione e confronto. A
noi insegnanti molto spes-
so basta uno sguardo per
capire l’umore di un alun-
no; il rapporto umano che
si crea in classe nessuna
didattica a distanza lo po-
trà mai garantire. Spero
quindi che il Covid non ci
tolga, o quantomeno stra-
volga il meno possibile, la
relazione insegnante-alun-
no e tra i bambini stessi.
Come amministrazione
quali sono le maggiori
difficoltà che dovete af-
frontare ora?
- In questo momento ab-
biamo un accumulo di bu-
rocrazia da smaltire, a cau-
sa dell’emergenza molte
pratiche sono rimaste

Silvana PantaleoniAbbiamo raccolto
la testimonianza
di chi durante il
momento più duro
dell’emergenza
Coronavirus
ha operato
in prima linea
per fronteggiare
le difficoltà.
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di SONIA BALDASSARRI

Ne abbiamo parla-
to con il coach
Luca Giorgolo. -

I bambini dopo mesi di
quarantena avevano biso-
gno di tornare a giocare
insieme e trascorrere del-
le ore spensierate, lonta-

ni, per quanto possibile,
dalle difficoltà dell’emer-
genza che stiamo viven-
do. In forma individuale
e quindi privata gli alle-
namenti sono ripresi a
fine maggio poi dopo il
via libera agli sport di
contatto è partito anche il
Multisport Camp. È
un’iniziativa che vede
coinvolte diverse società
sportive: Cigno Dance,
Pgs Don Bosco Volley,
SportBoxe Cannara,
Piandarca Horses, Circo-
lo Tennis Cannara e Pat-
tinaggio Spello. Devo dire
che non ci aspettavamo
una risposta così ampia da
parte delle famiglie, ab-
biamo circa sessanta bam-
bini a settimana, pratica-
mente il massimo che pos-
siamo ospitare.
L’organizzazione è sta-
ta curata nei minimi
particolari. - Gli ingres-
si sono scaglionati, ogni
dieci minuti entra un
gruppo, all’arrivo viene
presa la temperatura a tut-
ti i bambini ed ovviamen-
te nel corso della mattina-

ta igienizzano le mani di
continuo. Dopo aver uti-
lizzato gli attrezzi si prov-
vede all’immediata sani-
ficazione, stesso discorso
per i servizi igienici, di-
sinfettati ad ogni singolo
uso. Per il programma
delle attività da svolgere
seguiamo una schema
motorio flessibile in
modo che i bambini pos-
sano cimentarsi, a turno,
in tutte le attività. Il cam-
pus terminerà il 31 luglio
ma con ogni probabilità,
visto l’enorme successo,
dopo ferragosto prosegui-
remo per altre due setti-
mane.
Giorgolo a nome di tut-
ta la società Sericap
Basket ringrazia l’am-
ministrazione comuna-
le per il campetto ester-
no. - Per noi ha un’enor-
me importanza, l’im-
pianto esterno ci permet-
te di continuare le attivi-
tà del settore giovanile
anche in estate, ringra-
ziamo infinitamente
l’amministrazione.
In queste settimane la

società sta lavorando per
gettare le basi della pros-
sima stagione. - La clas-
sifica 2019/2020 è stata
congelata, al momento
dello stop eravamo primi
a pari merito con l’Assisi.
Adesso stiamo impiegan-
do tutte le energie per pro-
grammare il futuro. È sta-
to rinnovato il consiglio
direttivo, queste sono le
cariche individuate: Bia-
gio Properzi (Presidente),
Leonardo Ginepri (Vice-
presidente), Federico
Bibi, Enrico Bugiantella,
Gianpaolo Fagotti, Leo-
nardo Giuliani, Vlasis
Nikakis, Mauro Perugini,
Matteo Properzi, Luciano
Sereni e Roberto Taddei
(Consiglieri).
Il prossimo anno partire-
mo con l’obiettivo prima-
rio di fare bella figura in
un campionato difficile
come quello di Serie D,
sappiamo che ci saranno
svariate squadre attrezza-
te per vincere il campio-
nato, noi con molta umil-
tà daremo il massimo
come sempre.

Lo sport pilastro anticovid
Luca Giorgolo, coach della Sericap Basket:  Il campus terminerà il 31

luglio ma con ogni probabilità, visto l’enorme successo, dopo ferragosto
proseguiremo per altre due settimane

Multisport Camp 2020

Lo scorso 6 luglio
è iniziato il Multi-
sport Camp 2020
organizzato dalla
Sericap Cannara
Basket. Il centro
estivo, patrocinato
dal Comune di
Cannara e dal CSI
di Foligno è rivolto
a tutti i bambini da
5 a 12 anni e si basa
su attività sportive
di varia natura. Lo
sport è quindi il pi-
lastro dell’iniziati-
va messa in piedi
per far riassapora-
re ai più piccoli una
parvenza di norma-
lità dopo l’emer-
genza Covid 19, di-
vertimento e socia-
lizzazione sono, in-
fatti, gli obiettivi del
campus.

congelate e adesso dob-
biamo riprendere in mano
il tutto.
Per la delega al turismo,
quali sono le iniziative
per far ripartire il pae-
se?
- Nel mese di agosto sono
in programma diverse ma-
nifestazioni; il 10 ci sarà
Sorsi di Stelle 2020 pro-
mosso dall’associazione
Strada dei vini del Canti-
co che vedrà coinvolti i ri-
storatori con dei punti per
varie degustazioni. L’am-
ministrazione sta lavoran-
do alacremente alla valo-
rizzazione dello straordi-
nario patrimonio cultura-
le e religioso di Cannara.
Mi riferisco a Piandarca,
ad Urvinum Hortense, alle
nostre bellissime Chiese,
al Museo. … Stiamo par-
tecipando anche ad un
bando per la valorizzazio-
ne delle colline attraverso
attività turistico-sportive.
Per la delega ai servizi
sociali, come vi state
muovendo affinché nes-
sun cittadino sia lasciato
solo?
- Il Comune oltre ai
30.000 euro arrivati dal
Governo ne ha messi altri
30.000 del proprio bilan-
cio per provare ad essere
vicini a tutti attraverso i
buoni spesa e i pacchi ali-
mentari. Giorgio Agnello
ed io siamo scesi in cam-
po in prima linea distri-
buendo di persona i gene-
ri alimentari. Colgo l’oc-
casione per ringraziare tut-
ti i volontari che hanno
offerto spontaneamente il
proprio aiuto. Sono molto
soddisfatta pure del suc-
cesso riscosso dai centri
estivi, l’organizzazione ha
richiesto molto lavoro ma
alla fine la soddisfazione
dei bambini ci ha ripagato
degli sforzi fatti per far sì
che tutto rispettasse rigo-
rosamente le norme anti
Covid.

Luca Giorgolo
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“FRANCESCO A PIANDARCA”
UN SANTUARIO ALL’APERTO

La partecipazione del Comune a un grande progetto

I
l 26 giugno scorso ad Assisi, nella
Sala Stampa del Sacro Convento, è
stato ufficialmente presentato il pro-
getto “Francesco a Piandarca”, nato
in seno alla comunità di Cannara

(Perugia) ad opera della  Parrocchia, del
Comune, della Fraternità OFS, della Dio-
cesi e con la paternità morale del Custode
del Sacro Convento di Assisi, p. Mauro
Gambetti.
Da alcuni anni si stava lavorando per dar
vita ad un progetto ambizioso, che doves-
se prevedere la realizzazione di un san-
tuario all’aperto nel luogo della Predica
agli uccelli. L’idea, proposta dal parroco
e fortemente sostenuta dalle istituzioni
coinvolte,  era stata illustrata il 29 maggio
2017 durante una Conferenza stampa al
Sacro Convento di Assisi, alla presenza del
Custode, p. Mauro Gambetti, del diretto-
re della Sala stampa, p. Enzo Fortunato, e
successivamente anche al Consiglio Na-
zionale OFS in visita a Cannara  con la
ministra Paola Braggion.
Si intendeva bandire un concorso di idee
a livello internazionale per una statua in
bronzo raffigurante il Santo che predica
agli uccelli e per un altare in pietra scolpi-
ta da collocare vicino al grande TAU so-
praelevato da terra e formato da vegeta-
zione erbacea spontanea. Realizzato nel
2017, misura 40 m. di lunghezza, 39 di
larghezza ed è orientato verso la Basilica
di S. Francesco in Assisi. Di recente è sta-
to dotato di una suggestiva illuminazione

artistica, così come il Masso e l’Edicola
che ricordano il celebre episodio.

Ben 25 furono
i bozzetti per-
venuti da al-
trettanti artisti,
non solo italia-
ni, ma anche
stranieri (da
Russia, Letto-
nia, Croazia)
che in seguito
una speciale
Commissione,
composta tra
gli altri da rap-
presentanti di
A c c a d e m i a
Belle Arti di
Perugia, Dio-
cesi di Assisi,
Sacro Convento di Assisi, Ofs Umbria... ,
ha esaminato, scegliendo come vincitore
i due bozzetti dell’artista Antonio De Pa-
oli di Pavia.

Alla presentazione dei risultati del concor-
so sono intervenuti: S. E. Domenico Sor-
rentino, Vescovo di Assisi; Fabrizio Ga-
reggia, Sindaco di Cannara; Ottaviano Tur-
rioni, studioso di Piandarca, ministro Fra-
ternità Ofs Cannara; Don Francesco Fon-
go, parroco di Cannara; P. Antonello Fa-
nelli, delegato del Custode del Sacro Con-

vento; Antonio De Paoli, artista
vincitore; Paola Fuciletti, Consi-
glio Regionale Ofs Umbria; P.
Felice Autieri, Consiglio Nazio-
nale OFS; Attilio Galimberti,
Consiglio Internazionale OFS
area Europa 2; Florian Castiglio-
ne, Soprintendenza Archeologica
Belle Arti e Paesaggio dell’Um-
bria. Moderatrice: Francesca Ro-
mana Elisei, Radio Televisione
Italiana.
Durante l’incontro, da Piazza S.
Pietro in Roma, p. Enzo Fortuna-
to si è collegato con la Sala stam-
pa per un saluto ai presenti e per

ISTI
TUZIO
NALE

Pagina Istituzionale

riaffermare il valore di un progetto che arric-
chisce la sensibilità spirituale francescana.
Significativa e di buon auspicio la lettera di
delega che il ministro generale Tibor Kauser
ha indirizzato al consigliere internazionale
OFS Attilio Galimberti perché intervenisse
alla presentazione del Progetto in Assisi.
Questo il testo:

Roma, 25 giugno 2020

Che il Signore vi dia la sua pace!
Ho sentito con grande gioia l’iniziativa di re-
alizzare un santuario all’aperto sul luogo

di OTTAVIANO TURRIONI

HISTORY

Piandarca, il Masso che sostituisce la pietra antica trafugata

Da sx: Francesca Romana Elisei, p. Antonello  Fanelli, 

Attilio
Galimberti
CIOFS
Consigliere
della Presidenza
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dove San Francesco predicava agli uccelli,
presso l’amata Piandarca. Il Progetto è vici-
no al mio cuore, e lo posso dire ai cuori di
tutti i Francescani Secolari. Quindi, gli eventi
che riguardano questo Progetto sono impor-
tanti per noi e la possibilità di esserci pre-
sente è un privilegio per noi.
Quindi, a partecipare a questa conferenza
stampa e di parlare nel mio nome delego te,
Attilio Galimberti, Consigliere della Presi-
denza CIOFS, responsabile per l’area dove
anche la Fraternità Nazionale dell’OFS Ita-
lia appartiene.
Che San Francesco e tutti i nostri santi pa-
troni celesti intercedano per questa iniziati-
va e anche per noi per adempiere ai nostri
doveri in questo progetto.
Tibor Kauser
CIOFS Ministro Generale

Tutti i relatori hanno sottolineato la bellezza
e il profondo significa-
to del Progetto. “Fran-
cesco a Piandarca ha
inaugurato il dialogo
tra cielo e terra…
L’iniziativa del recu-
pero merita lode e so-
stegno. Un sogno che
dobbiamo tutti impe-
gnarci a realizzare per
dare al luogo france-
scano la dignità che gli
spetta” (Vescovo
Mons. D. Sorrentino):
“Un santuario aperto a
tutti, dove la creazio-
ne canta le lodi del Si-
gnore…”  (Don F.
Fongo); “Salvare
Piandarca e valoriz-
zarla nel tempo è stato
e sarà un modo per
riaffermare i principi
su cui fondare l’uma-

nità del futuro” (P. Fuciletti); “L’idea del san-
tuario all’aperto per celebrare messe, ma an-
che per vivere esperienze religiose, spirituali
e meditative è un obiettivo che dobbiamo col-
tivare con passione e gratitudine” (A. Galim-
berti); “Il Sacro Tugurio di Cannara, ove Fran-
cesco sostava,  e il sito della Predica sono sim-
boli della tradizione laica francescana… Il
progetto di Piandarca rappresenta un nuovo
inizio, un tassello importante per la storia del-
l’iconografia francescana” (P. F. Autieri);
“Pensare che il quadro di Giotto in Basilica
che immortala Francesco intento a predicare
agli uccelli possa prendere forma dopo otto-

cento anni è una straordinaria opportunità
per onorare l’esperienza francescana. I
Frati di Assisi accompagnano con la pre-
ghiera e con tutto l’impegno la riuscita del
Progetto” (P. A .Fanelli).

Il sindaco Fabrizio Gareggia ha riafferma-
to la volontà dell’Amministrazione comu-
nale: “In qualità di sindaco e anche perso-
nalmente  - ha detto – tengo molto al Pro-
getto. Il recupero dell’area e la sua desti-
nazione futura ha rappresentato e rappre-
senta tuttora una sfida che siamo intenzio-
nati a vincere. Ridare valore a Piandarca
significa non soltanto donare al mondo un
sito che per il suo portato storico, religio-
so e spirituale gli appartiene di diritto, ma
significa anche restituire alla comunità di
Cannara il luogo per eccellenza, il luogo
della memoria, il luogo della speranza e
del futuro. Un modo per generare nuova
economia in stile francescano”.

Il parroco don F. Fongo ha premiato il vin-
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storico della pandemia che stiamo viven-
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Raccolta fondi
Al fine di realizzare il progetto è stato dato
l’avvio a una raccolta fondi. Chiunque
potrà partecipare con una donazione vo-
lontaria, anche piccola. Per donare occor-
re collegarsi al sito web
www.francescoapiandarca.it seguendo
dalla landing page le istruzioni. Verrà co-
stituito un apposito albo a imperitura me-
moria di quanti avranno contribuito a ren-
dere il sogno possibile. Sarà conservato
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canto al Tugurio di S. Francesco, che si
trova nell’omonima piazza nella quale il
Santo ideò il Terzo Ordine.

 Fabrizio Gareggia

Don F. Fongo
premia il
vincitore
Antonio De
Paoli (a sx)

Cannara. Il Tugurio di San Francesco

Copertina del depliant illustrativo del Progetto
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sani momenti di incontro per genitori e bambini

Icentri estivi rappresentano
da sempre per molti bambi-
ni e ragazzi un’occasione di

educazione informale e di socia-
lizzazione durante i mesi di so-
spensione del tempo scuola.
Un contesto di svago e contem-
poraneamente di relazione con
il gruppo dei pari, in cui ci si
confronta anche con esperienze
su molteplici temi legati alla na-
tura, alla lettura, al gioco e al
movimento.
Nell’estate 2020, con la fase
dell’emergenza sanitaria per Covid-19 che ha por-
tato alla chiusura delle scuole dagli inizi di marzo e
la prosecuzione della didattica esclusivamente a di-
stanza, i centri estivi acquistano ancora più impor-
tanza in quanto divengono il primo momento in cui
torna possibile una forma organizzata di socialità e
contatto per i bambini e i ragazzi. Inoltre sono an-
che un’opportunità molto attesa dalle famiglie per
un supporto educativo e per conciliare la cura dei
figli con il lavoro.
Tutto questo è stato realizzato seguendo le linee
guida ministeriali e regionali che impongono stan-
dard di sicurezza stringenti dei centri estivi con lo
scopo di limitare le possibili situazioni di rischio:

misurazione della temperatura all’ingres-
so, divisione in piccoli gruppi con basso
rapporto educatore-bambini, sanificazio-
ne dei materiali usati e degli ambienti, in-
gressi scaglionati, ampi spazi per rispet-
tare il distanziamento sociale e predilezio-
ne delle attività svolte all’aperto.
In considerazione di ciò gli uffici preposti
del Comune di Bettona, sotto la guida del-
l’Assessore Rosita Tomassetti, hanno pre-
visto una serie di iniziative a partire dal
mese di luglio fino ad agosto per garanti-
re momenti di incontro per genitori e bam-
bini.

Diverse e variegate le proposte offerte:
- Centro Estivo in collaborazione con la So-
cietà Polis, presso la Scuola Secondaria di
primo grado “Pennacchi” a Passaggio di Bet-
tona, per bambini di età compresa tra i 3 e gli
11 anni;
- Letture ad alta voce e laboratori presso il
Nido Comunale “La Tana dei Birichini “per
i bambini da 0 a 3 anni;
- Eventi socializzanti presso il Bosco Didat-
tico di Passaggio:
Letture in Inglese (Happy English) e Giochi
al bosco per bambini dai 4 agli 11 anni in
collaborazione con IdeAttivaMente.

“Come Amministrazione Comunale - af-
ferma l’Assessore Tomassetti - siamo
lieti di poter offrire questa opportunità
alle famiglie che potranno usufruire del
centro estivo e dei momenti socializzanti
per i loro bambini. Il nostro sforzo è sta-
to anche rivolto a contenere gli oneri
economici a carico delle famiglie assi-
curando il concorso dell’Amministra-
zione a coprire una quota significativa
della retta di frequenza. Stiamo lavo-
rando in collaborazione con tutti gli or-
gani preposti, per far ripartire a settem-
bre i servizi educativi e scolastici nella
massima sicurezza. Lavoreremo dun-

que, per favorire la presenza a scuola in si-
curezza, tenendo conto delle nuove esigenze
imposte dal virus”.
I bambini attendono con entusiasmo il ritor-
no nei “loro luoghi”, insieme ai loro amici
da protagonisti. I bambini sono una fonte pri-
vilegiata di ascolto, hanno sempre pensieri,
idee e desideri inediti, ed hanno la capacità
di tessere forme relazionali responsabili.

LA CUBATURA
IN VOLO CHE

COS’É?

L a cubatura è definita come un’aspetta-
tiva o un diritto, oppure un bene im-
materiale che dà la possibilità di edi-

ficare un qualcosa in una certa
area. Per chi la concede
non comporta alcun one-
re, mentre per chi la pos-
siede rappresenta un va-
lore che oggi può essere trasferito
da una zona all’altra del territorio comunale,
o addirittura passare da un comune all’altro.
Il fatto poi di disporre di un terreno con volu-
me edificabile implica il pagamento di una
tassa annuale, l’IMU, anche se rimane libero
per anni senza produrre reddito.
Pertanto la possibilità di svincolare la cubatu-
ra dall’area e poterla dislocare, darebbe gran-
di opportunità in diverse situazioni, anche dif-
ficili da risolvere. Tra i vantaggi c'è anche il
fatto che la cubatura cosiddetta “in volo” si
trasferisce con rogito notarile con un’imposta
agevolata del 3% e sembra chiarito che non è
assoggettata all'IMU.
È possibile quindi tenerla sospesa nel tempo e
a costo zero. Non solo, ma se dovesse avanza-
re per le proprie necessità, la parte residua può
essere oggetto di un successivo trasferimento.
La trascrizione nei registri immobiliari di que-
sti passaggi avvertirà il potenziale acquirente
di un terreno che si tratta di un fondo a capaci-
tà edificatoria nulla, ridotta o beneficiato da
un certo incremento. Il rovescio della meda-
glia sta nel fatto che per poter mettere in prati-
ca queste migrazioni vanno coinvolti sempre i
Comuni, che devono garantire la corretta di-
stribuzione dei carichi urbanistici senza stra-
volgere sostanzialmente la pianificazione, in
certi casi poco elastica o carente sotto questo
aspetto, rendendo complicata tale manovra.
È per questo che a tutt'oggi si contano pochis-
simi casi concreti andati in porto. In conclu-
sione chi pensa di acquistare la cubatura in
volo, dovrà valutare se sia possibile un “atter-
raggio morbido”.

di Lamberto
Caponi

L’Assessore ROSITA TOMASSETTI: “Stiamo lavorando in collaborazione con tutti gli organi preposti,
per far ripartire a settembre i servizi educativi e scolastici nella massima sicurezza”

Rosita Tomassetti
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